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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La ~("duta è aperta (ore 17).
Si dIa lettura del !pracesso verha-Ie della s,e~

duta .cIe.l20 dlif;,embre 1956.

CARMAGNOLA, Segretario, dà IPltunl, del
proces.'!o ve'rbale.

PRESIDENTE. NOll €IssendOfVi osserva7,]O~
11], Il ipiI'ocessa VE"rhale s,i int,pndc a1ppravato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha !Chiesta cong<edo 11 se:na~
bar,e Pezzini lPer giorni 30.

Non essendovi os,servazioni, questo ,cong-sdo
SI intende concesso.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PREISIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

« Modifiche alle vigenti disposlZloni sugli Or~
dini delle professioni sanitarie e s'Ulla disci~
plina dell'esercizio delle prafessiani stesse»
(1782~B) (Appr'ov,ato dalla lla Commissione

Plermanente del Senato e modifi'cato dalla l1a
Commis,s'ione permanente deUa Cam,era dlei de~
putati) ;

«Aumento da lire 500.000 a litre 4.000.000
annue della datazione a favore della So.cietà
italIana per il progresso delle scienze» (1814),
di iniziativa del deputato Marotta;

« Cancessione di un assegno una tant~lm ai
tItolari di pensioni liquidate a ca.rico del Fondo
dI previdenza per gli addetti ,ai pubblki se'rvizi
di trasporto, con decorrenza anteriore allo feb~
braia 1945» (1815), di iniziativa del deputato
Cecchelfini;

« IntegrazJOne degli orgalllcl degli assIstenti
delle ulllversltà e deglI Istituti di istruzlOne su~
periore» (1816).

Questi disegni di legge Isanmno stm;:npati,
dIstribuiti ed aSlsegnati alle Commissial1l com~
pete'lllti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
presentati ~ seguenti disegni di legge d'inj~
z,mtiva:

del s.ervatore Cemmi :

«Classificazione tra le strade statali della
strada provinciale « MandÙ'lossa Corna» e au~
torizzazione alla spesa di lire 850 milioni per
la sistemaziane della stessa» (1813);

del senatore Paolucci:

«Proraga del termine per le nomine ed i
trasferimenti dei professori 'Universltmri' di
,ruola» (1818);

mell senato ne Trabucchi:

« Deroga ad alcune norme di cui aU'articola 5
della legge 4 aprile 1952, n. 218, a favore dei
dipendentl dell'Opera nazwnale l'llvalidl di
guerra» (1819);

del senat,ore JannUZZ1::

« ProvvedImenti IrelatIvi alle Seziolll di cre~
dita industriale dei Banchi meridlOnah per la
sviluppa economica e sociale del Mezzogiorno e
delle Isale» (1824);

dei s,enlat,ori Lepore le Tartufoli:

«M0difica alle norme sulla rIscossione del~
l'imposta dI consumo SUl prodottI dolciari»
(1825).
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Comunico, inoltre, che sono stati presentatI
seguenti disegni di legge:

da,l Pre.sidente d,el Consiglio d,e~ ministri e
rLal Ministr10 del tesoro:

« Istituzione, plresso l'Istituto di cre.dito per
il finanziamento a medio termine alle medie
e piccole industrie delle Venezie, di una " Se~
zione a'LItonoma per ~l credito industriale nel
Friuli"» (1826);

dal Ministro degli affiari esteri:

«Approvazione ed esecuzione dell' Annesso
1 dell'Accordo culturale fra l'ItalIa e la Francia
del 4 novembre 1949, concluso a Parigi il 14
febbraio 1956» (1822);

dal Ministt1o' dell'interno:

« Nuove norme sulle anticipazioni delle rette
di spedalità ai nOiSocomi della ,Repubblica»
(1820) ;

« Utilizzazione dei materiali dei servIzI au~
tomobilistico e del naviglio del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza» (Vs21);

aal Mimstr<J della difesa:

« Aumento dei limiti di età per la parteci~
pazione ai concorsi per la nomin a a ufficiale dei
ruoli speciali della Marina militare e autoriz~
zazione a mantenere temporanee eccedenze nei
glradi di ufficiale s'LIbalterno nel ruolo normale
del Corpo delle a,rmi navali» (1812);

dal Mirvistt10 della pubblÙ;a 'istruzione:

« Modifiche all'ordinamento didattico univer~
sitario approvato con regio decreto 30 settem~
bre 1938, n. 1652, concernente .J'istituzione del
corso di laurea in lingue e letterature straniere
modelJ:ne p.resso le F~coltà di lettere e filosofia»
(1817);

mal Mi1'ìist-r1odel lavoro e della prc'videnza so~
dale:

« Orario di Javoro del personale degli auto~
mezzi pubblici di linea extra urbani adibiti aJ
trasporto viaggiatori» (1823).

-Questi di:segm di le/5lgesaranno S'tampati, di~
strJ'buiti ed assegnati alle Commissioni com~
pftentI.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunko che, val€il1'domi
della facoltà conferitami dal Regolamento, iIlo
deferito i seguenti dis0gni di legge all'esame ed
aU'ap.provazione:

mella la Commissriovrw perm,anente (Affalri
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Nuove norme sulle anticipazioni delle rette
di spedalità ai nosocomi della Repubhlica»

I (1820), previo parere della 5a Commissione;

« Utilizzazione dei materiali dei servizi auto~
mobilistico e del naviglio del Corpo delle guar~
dia di p'LIbblica sicurezza» (1821), previo pa~

l'ere della 5a Commissione;

della 4a Commissione permanente (Difesa):

«Aumento dei limiti di età per la palrteci~
pazione ai conco.rsi per la nomina a ufficiale
dei ruoli speciali della Marina militare e auto~
rizzazione a mantenere temporanee eccedenze
nei gradi di ufficiale subalterno nel ruolo nor~
male del Corpo delle armi navali» (1812),
preVlOparere della 5'a Commissione;

d,glla 5a Commissione pe1"1nanente (Finanze
e tesoro):

«Convalidazione del decreto del P.residentc
della Repubblica 28 giugno 1956, n. 1240,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de~
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammini~
strazione del patrimonio e sulla contabilità ge~
nerale dello Stato, per prelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 19G5~56» (802);

«Convalidazione del dcclI'do del Presidente
della Repubblica 30 settembre 1956, n. 1242"
emanato ai sensi dell'articolo 42 de] regio de~
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammini~
strazione del patrimonio e sulla contabilità
g€neralç> d€llo Stato, per prelevamento dal fon~
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do dI riserva per le spese impreviste dell'eser~
cizio finanziario 1956~57» (1803);

« ConcessIOne a favore del comune di Roma
di un contributo straordinario di 4 miliardi
per l'anno 1956» (1810), di iniziativa dei sena~
tori Zotta ed altri, prevIO parere della 1a Com~

missi.one ;

« ProvvedimentI relatIvi alle Seziom di cre~
dIto industrIale dei Banchi meridionali pelt' lo
sVIluppo economico e sociale del Mezzogiorno
e delle Is.ole» (1824), di iniziativa del senatore
J annuzzi, previo parere della Giunta consul~
tiva per il Mezzogiorno;

(LeUa6a Commissione permanente (IstruzIOne
pubblica e belle arti):

« Contributo al Centro internazIOnale di stu~
di umanistici» (1806), di iniziativa dei sena~
tori Banfi ed altn, previo pall'e,re della 5a Com~
missione;

«Aumento da lIre 500.000 a lire 4.000.000
annue della dotazIOne a favore della Società
,itahana per il pr.ogresso delle scienze» (1814),
d'i,niziattiva del deputato Marotta, previo pare~
re deUa 5a Commissione;

« Integrazione degli organicI degli assistenti
delle Università e degli Istitutl di istruzione
superiore» (1816), previo parere delJa 5a Com~
missione;

« Modifiche all'ordinamento didattico univer~
sItario approvato con regio dec.reto 30 settem~
bre 1938, n. 1652, concernente l'istituzione del
corso dI laurea in ling.ue e letterature straniere
moderne presso le Facoltà di lettere e filosofia»
(1817) ;

«Proroga del termme per le nomine ed i
tl'asfe'nmenb del professoYl uwversltatrI d]
ruolo» (1818), di imziativa del sl'natore Pao~
lU<;CI;

dcu'a 7'" Cmmnl:sslOne permanente! (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicaziolll e
marina mercantile):

«ClassIficazIOne tra le strade statali della
strada provi I1clale "Mandolossa~Corna" e au~
tOll'izzazione aJla spesa di ]ire 81)0 milioni per

la sIstemazione della stessa» (1813), di ini.
zIativa del senatore Cemmi, previa pa.rere della

5" Commissione;

della 8'" Comm'issione permo)ne.nte (Agncol~
tura e alimentazione):

« N orme in materia di proroga del contratti
agran» (1807), dI miziativa del deputati De
Marzi, MacrellI, Compagnoni ed altri, previo
palre:r8 della 2a Commissione;

« Modifica dell'articolo 70 del testo unico
delle norme per la protezione della selvaggina
e per l'esercizi.o della caccia, approvato con
regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016» (1808),
di inizIativa del senatore Pl€chele, previo pa~
rère della P Commissione;

della 9" Commissione permanente (Industria,
commercIO interno ed estero, tUlTismo):

« Tutela deJle novità vegetali» (1797), previ
pareri della 2a e dell'8a CommissIOne;

della 10" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza socIale):

« Concessione dI un assegno una tantum ai
titolari di pensioni liq'llidate a canco del Fondo
di previdenza per glI addetti ai pubblici ser~
vIzi di trasporto, con deconrenza anteriore al
10 febbraio 1945» (1815), di inizIativa del de~

putato Ceoche.rini, previa parere della 5a Com~
missione;

«Deroga ad alcune norme di cui all'artico~
lo 5 della legge 4 aprile 1952, n. 218, a favore
qei dipendenti dell'Opera nazionale mvalidi di
guerra» (1819), di iniziatIva del spnatore Tlt'a~
bucchi;

« Orario eli lavoro riel personale deglI auto~
mpzzi pubblll'i cll lmea extra urbal1l adIbiti
al traspo,rto viaggiatori» (1823), previ pareri
della 2a e della 7a CommJssJone;

defl,a 11" CommiSSione lJermanentc (IgIene

e sanità):

«ModIfiche alle vigenti disposIZioni sugli
Ordini delle professIOni samtall'ie (' sulla disci~
pIma dell'esercizio delle professioni stesse»
(1782~B), previo parere della 2a Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendoltm
della facoltà confeTitarni dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame:

d6l~a 3" Gommiss'ione permanent.e (Affari
esteri e cDlonie) :

« Approvazione ed esecuzione dell' Annesso 1
dell' Accordo culturale [ra l'Italia e la Francia
del 4 novembre 1949, ,concluso a Patrigi il
14 febbraio 1956» (1822), previo parere della
6a Commissione;

delw 5a Gommissi,one permanente (Finanze
e tesoro):

«N~ove norme in materia di debito pub~
blicD» (1800), previo parere della 2a Commis~
sione;

«Diniego di ratIfica dei decretI legislativi
22 settembre 1947, n. 1105, e 22 dicembre 1947,
n. 1575, e nuovo ordinamento dell'Istituto pa~
ligrafico dello Stato» (1801), plrevio parere
della la CDmmissione;

«Modificazione della legge 10 agosto 1950,
n. 648, sulle pensioni di guerra» (1809), di
iniziativa dei deputati Villa ed altri;

della 7.a Commissione p.ermanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

«Conversione in legge del decreto~legge
20 dicembre 1956, n. 1379, conce,mente la pro~
roga dei termini previsti dal secondo CDmma
dell'atrticolo 3 del regio decreto~legge 7 dicem~
bre 1936, n. 2081, relativo al nUOVD assetto
delle linee di navigazione di preminente inte~
resse nazionale» (1811), previa parere della
5"- Commission e.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome dellt),
Sa Commissione permanente (Agricoltura e

alimentazione), il senatore Dardanelli ha pre~
sentato la relazione sul disegno di legge:

« Concorso dellD Stato nel1e spese di gestione
ammasso risane della campagna 1955~56»
(1716).

Que.sta relazIone sarà stampata e di'stribui~
ta ed ,il relatiJvo dis.egno di lelgge sarà i1scritto
all'ordine del giorno di una delle prossime se~
dute.

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
di grazia e giustizia ha tll'asmesso la seguente
domanda di autorizzazione a procedere in glU~
dizio :

contro il senatore FIOrentino per il reato
di uso delle armi in d.uello (articolo 396 del
Codice penale) (Doc. CXXIV).

Tale domanda sarà trasmessa alla 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autorizza~
zionia procedere).

Annunzio di trasmissione di Raccomandazioni
da parte dell'Assemblea dell'V.E.O.

iBRESI<DENT'E. Comunico che H Presidente
dell'Assemblea dell'Unione dell'Europa occi~
dentale ha trasmesso il t.esto di tre Raecoman~
dazioni approvate da quel1a Assemblea e eon~
cementi rispettivamente lo stato della difesa
dell'Europa, l'attività dell'Unione dell'Eur'Ùpa
occidentale nel campo della difesa e .i rapporti
tra l'Unione stessa e l'Eu~atom.

Dette R,aceomandazlOni, formalmente indi~
rizzate al Consiglio dei ministri dell'Unione
dell'Europa .occidentale, sono state aecompa~
gnalte dal voto formulato dal Comitato dei Pre~
sidenti d.i queUa Assemblea affinchè S'iano pre~
se iln considerazione dai Parlamenti nazionali
sec'Ùndo .le rispettive 'procedure.

Le raccomandazioni medesime sono state
tra'smessle alla competente Commissione degl1
affari esteri.

Annunzio di trasmissione di Convenzione da
parte del Ministro della marina mercantile.

RRESIDErNToE, Comunico che il Ministro
della marina mer.cantile ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 4 della legge5 gennai'Ù 1953, n. 34,
la ConvenzlOnefirmata il 2.3 1ugli'Ù 19!)6 eon
la società di «NavigaziolD'{~ T,oscana» per
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l'esercizio dei sNvizi postali e commerciali
marittimi sovvenzionati, di carattere locale,
dell'Arcipelago toscano (settore «A »), appro~
valta con decreto del ,Presidente della Repub~
blica 10 settembre 195,6.

Comunicazione di decreti di scioglimento
di Consigli comunali e provinciali.

PRESIDENTE. Informo che, in adempl~
mento ,a quanto prescritto dall'articolo :323 del
testo unico della legge comunale e pro-vinciale,
approvato ,con regio decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, il Ministro dell'interno ha comunicato
glI estremi dei decreti del Presidente della
RepubbUca ~ emanati nel quarto, trimestre
del 1956 ~ r,elativi ano scioglimento di Con~
sigli comunali e provinciali.

Lo stesso Ministro ha inoltre comunicato,
ai sensi dell'articolo 103 del regio decreto 30
dicembre 1923, n. 2839, gli estremi dei de~
creti 'prefetti,zi concel"ll'enti la proroga di ge~
stioni t:ommissariali.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comuni.co che i Ministri
eompetenti hanno inviato risposte ,scritte ,ad
interrOi~azioni presentate da onorevoli sena~
tori.

Tali risposte saranno pubbHcate in allegato
al resoconto stenografi,co deHaseduta di oggi.

Commemorazione del senatore
Raffaele Pezzullo.

PREISIDENTE. (Si leva in piedi e con lui
tutta l'Assemblea). Onorevoli 'C'olleghi,c'Onpro~
rondo 'oordogliO' c'Omunico a11'Assemblea che,
nella IillBttina del 19 SCOl'f'O,si è spent0' a Na~
poli il senatol'1e Raffaele Pezzullo, coHelga a noi
car0' ppr le suedo.ti morali e per In sua pre.
va,razione professionale.

Nato. a FrattamaggiOire il 1° aprile 1896, da
illustre fami.glia s'2'gna,lnta,si,per alte benemc.
renze nel camp'O politico~amministratj,vo ed
indusiria,le, compì gio-vani.ss:imo i suoi sLudi

laur€landO'si all' Accademia iSulperiore di com~
rme,rcÌo di Zurigo e si dedillcò, subito- dopo, ad
una intensa atti>vi,tà ,prOi£es:sionale ('he 10' portò

ben Ipr:elsto a ricoprire ,posti di alta ,respo-nsa~
bi.Iità. Dal 1917 al 1919, fu addetto commer~
c}ale e delegato italiano al Comitato interal~
leato del Blocco in Norvegia.

Ritirato-si daUa vita politica durante il pe~
riodo fasci,sta, fu nominato sindaco di Fra.tta~
maggiore nei 1946, ,ed €Ise'rcitò H suo mandat:J'
fino al 1952, con ,gra:nde pre'pa,razione ed ope~
Tosità pr,eoccupanido.si, in partkolar modo, di
creare le 00nldllzioni ,peT 'Una stabil,e r'Ìlpresa del
lavoro neUa sua dttadin!a, nella quale Clra uni
vers,al:mente s'tima:to ed amatO'.

Eletto Sl2'nakore nel 1948, parteàpò alla vita
della (prima legislatura svolgend0' la sua atti~
vità neUa Commissione pe.rmanente industri~
,e ,commerc.io, nella Comm:islsionlC inteT'par1a~

menta,I"e per lie tar'iffe dioga'llfiE, e meUa Com.
mis,sione iSpecial,e per i ~pmvvedime:nti per l <t
città d'i NalP.oU, recando ne1.la vita pa,rlamen~
tay,e l'a,p'prezz,ato. contributo delle SUa feHci e

costrutti've eSiperienze [)'ro£,essiornali, e della SUd,
attività di amministratore -che fu costantemen~
te guidata da un senso di profonda umanità e'
da una chiara visione dei problemi.

Em tornatO' al Senato. il 16 luglio dello scor~

IS'Oanno in s'Ùls,titu:zione del' comp'ilanto senatoro
Fr:a:nC€lS00 Sellvruggi.

Rl'COIpriva attualmente la carica di Presiden~
te dell'Istituto pe,I" periti 'iindustriali « Leornar~
do da Vin~i » di N a:poli, e quella di commi,s-
sario dell'Orfanotr,OIfio «Carmine Pezzullo v

di Frat'tamagg!iore.

Il ,Senato si inchina reverente a11a sua me'
moria, rinno'V3indo alla fami'glia e a:llA i'\ua città
l'cspressione del 'commo'slso. cordO'glio.

MARTINO, Jl;hn~'slr:odegli uffari ester?,. Do,
mando di paylare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINO, MmislTo degl~ affari este-ri. Il
Governo si aSSOCIa con sincero rimpianto alle
eCìmmOE>Separole con le quah l'ono.r-evole Pre~
sident.e ha ,reso manifesto il cordoglio. unani.
me del Senato ,per la SCompaJìsa del sen::ttOl'e
Raffaele Pezzullo.
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Per la morte del Presidente
della Repubblica austriaca.

MARTINO, Ministro dlegli affari ester£. Do~
ma:nld,odi P!ldare.

PRE:SIDENTE. Ne ha falc,a1tà.

IMARTINO, M1:nistro degli affari esteri.
Onorevole Pfl8's,idente, onorevoli senatori, nei
giorni sCìorsl l'Austda vicina ed ami,ca è stata
colpita duramenlte dal,la morte dell sua primo
ICittaodin,a, il venerando Presidente della Repub~
blka Teodo~a Koerner.

In qus'sta tdste olccasione il pO'polo italiana
ha sentlto btta mtera la sua salidarietà pro~
fonda cain il ,pqpolo austrIaca. Teodora KO'er~
ner aveva s,ervi'ta,a,s,sai nobiLmente, il suo Pae~
Se nellaguer,ra e nella pa.ce; gli alti s,ervigi che
e'glli avev,a resO' in momenti estremamente djf~
Ificili,gU [we,vwnO' hen me!rita.to la d'2si'gnazi(\~
ne alia ISUlpmma carica di Presidente della RE'-
pulbbliC'a federale, c.aTka Cihe egli resse' ~n un
periada, es.so :plure" particolarmente difficile,
can ferma coraggio e illuminata saggezza.

'g~li ,patè raccagliere il frutta più a..rnbìta
del sua tenace e saJpiente lavoro, della su.a pe,r-
sanale dedizio,ne a,lla patria,i,l giarna in cui
l'Austria ,fina.Lment2' riconqui,s,tò, non sona an~
cara due alIllIlli,l'a sua ind~peiIldenz,a.

Di Teolflora Kaerner ,ogni uomO' civile dOlVrà
nrolrdar:e ed almlmi'rare alIlJ(Jhe la fedeltà a~~
,l'ideale deUa Hberltà e della giustizi,a. Egli
volle esse~e primo neJ ,servizio ad una AUlstria
libe:ra e giusta: neg1i unimi ist.anb deUa s,ua
V!i,ta terre,na ,egli non IPUÒ.nOoness'8rs.i cam:pia~
duto ,che g~li sia sta,ta cOlnces.sa il p,remio di
vedere, prima di 'chim'\ere l'a sua ope.rosa gior-
na:ta, la sua :patria diletta illiummai;a e pro-
tetta .dalla luce della lIbertà e della giustizia.

Nel renid.ergli II'anore do.vuto a:g)i uomini in~
sigIll:L,che hanno esemp,laI1mente operata per la
patria e [JeT l'umanità, il Governo e il popolo
it.aliana IsiaslsoC'iana ,n;:,:l,cordoglio al Gov,erno
e al popolQ a.ustria'ca.

P,REiSIDE:NTE. Vi sana degl'i uamini pall-
tici a cui la lunga vita ha eansentito il privlle~
gio di essere d'els,empio alle nUOve g:enerazio-
ni: sana i gl'morosi portatori di quelle idee uni~

ve:rsa.Ii che carattelrizzana, da sol,e, una p'ers0~
,na e la e1,evana al di, ,sopra deUa massa, coloro

che Isanno wbbandarJ:1a.:re, eo,n gli anni, se ma;
l'hal1lno alvu.ta, il trilste baJgaglia dei non sopiti
rancari.

T'8'odorO' Koe'rner fu fra queLli, e sa,rà se,m-
pree.sempio, non sal'ta:Illto 'in AUlstria, di sem-
IpHcità e dI,comprensione Ulmana e, S<Oipratut~
to, d.i il1lfle.s.sihile fermezz,a m,orale perchè, di
f~onte ai drmmmati'0i alvvenimentirhe' travol~

se'l'O i,l suo. Paese minwClciandone ,1e basi libere

e demalcratilche, egli non piegò (a p'rezza cl;
dure Isoff,eiI':enze)indka;ndo a tU't'ti, anche ai sua i
avverlsari, lia linea della dignità umana e so-
ciale.

Il ,senato, quando egli .scomparvè, f~SJpl'esse)
Iper mio tramite, Il ,Sua cordoglio per il lutto.
dellaV1idna ,ed aJmica N az'ione' e oggi si assa~
cia cammasso alle nolbili .pa.ro1e testè :pra'lluQ-
ciate dal Ministro. degli affari esteTi.

Per la morte di Arturo Toscanini.

MARTINO, Ministro degli affari esteri. Do-
mando d.i ![)a,~1.ar:e.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

MARTINO, Ministro degli affaTi esteri.
OnorevaLe Presidente, anareiVoli senatori, non
,credo che llunlghi, disCOII1si.si addilcana al gran~
,de ,s,piriLa Iche O'ggi il !Senata deHa Re'pubblica

anora iln relVe~errte ,colmmozio.ne. L'intera e.si~
stenz.a d'l A,rturO' TOIscaniini, IP'ur così densa di.
motivi ideali ,2' di eventi umall1i, si è svolta
sempre, dall'allba al .tramonto, nel segna del~
l'austerità. Noi non potr,elillma più degname.n~
'te comlmemom:r:1.a che attenenc1aci a quella che
né' fu la ~2'gol'a costantemente i'Slpiratrice.

Di Ar,tur,o Tloscani,ni si è già impadranita la

stof'Ìa &kchè ormai è aJclcertata il giudizio che
la Isua è sta,ta l'Ullltima :granld.e VOiCedeI1a, mlu~
,silca italiana ~he sul.l'onda calante dell'ottoce,n-
to e SIUquel1a avanzante del nOlVecen.to calmò
il mondo dene p,iù IP'Ufl2',fresc:h,e, soavi melodie.
Ma di tubta' ciò che, la .g:toria ci dÌiCe e che 1a
leg1genc1a ag'giun:ge intarna a questa vita, quel~
lD che lpiù calpi.slce e rende ,pensosi non è tanto,
la profandità d,2:11afede ,e l'ardare del1a pa3~
sione artistica, quanto la severità della di.sci-
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'plina interiore, la rigorasità moral~, la serie~
tà del ,costume. Arturo Toscanini valle e sep pC'
crear.e intalI"no a Isè, neU'amibiente in cu~ 'Visse
ed olperò, il vero, s-alcra, inimitabile tempia del-
l'-arte. So,ltanta casì egli pO'tè riuscÌJ:"e a comuni-
care i,l suo' misticO' religiosa armare per la mu~
sica tanta agli esperti ,e agli 'Ìniz,iati COiIll:eai
pubblici di tutti i \Continenti che, pelr mezzo del~
la Isua arte, :paterona ~PPTend€'r-e l'universale
linguruggio e, attravelI'lSO di eSlso, riconascersi

3IP'Pa'I'telnentI, per la ,coOmunanza dei s,pntimenti
e degl:i affetti, a quella Sioci'8ItàdeI genere uma-
no, ,che 'ignora e rilfiuta tutte le ,divisioni e tut1R

le barriere iPoliti'c:he. Il nOlme d:i Arturo Ta~
s-canilni si ag1giunlge, p:erciò, alla carona di qu,::,'-
gli naminieletti che hanno beneficatO' l'int,e,ra
umainità. È questo Il suo maggior tita[o di gla~
ria che tutto il mando gli ha attribuitoO : ciò ai~

testano Ie ,entusiastiehe marrifestaziOlnti di can~
s-elllISO'che ne ,ac,campagna,l'ana l'OIpera, durata
oLtre sels:s:anta 3inni, e le ge:nera}i manifestazio~
ni di prafonda 'oO'rdO'glio'all'annunzial dreUa mO'r~

te. È ques'ta aruche un tibalo di gloria p.e:r tutta
la Nazione' itali.ana 'che, ,per sua mezza, PoOtè
esser-e sempre più amata e ri'spettata nel mO'm-
do. Ma l'Italia è, altr'elsì, a lui delbitrke del~

l'esempiO' di una vita in C'ui la fedeltà alla dea
dre11"arte mai si di:s'giunge dalla fedeltà 3ii più
\puri e nobHi ,ideali di libertà. Di ArturO' Ta>-
scall'ini si .può di,re, oame di 'pO'chi, che seppe
mirabilmente cangiungere la luce del pensierO'
al coraggiO' e alla caerenza dell'azione. La sua
esistenza fu tutta un'artmani'a mira:bHe, una
sintesi felice e 'comp'iuta. CoOme nel sua regno.

il regnO' dBlla musiea, l'unica l,egge alla quale
abbsidì fu quella del tata,le sacri!fiiciO' all'arte,
casì anche nella vita pratica egli non abbedì
che alla legge del davere CÌtvi,ca.Le passiani pc-
litiche non hannO' oansentita d'i giudicare ca!l
la iThe\cessaria s8're'llità tutti gl'i atti che egli
campì..Ma a nessuna, ,che abbia il senso del giu-
sto -e den'anesta, può <;fug,gire che all'origine

delle s'ue det'8Irminaz'i,oni vi furono f!empDe l'i.
gorOi~e m,gi,ani morali. E-gli adeIlllPÌ i suO'i do
ve.ri politirci e dvi:lri cOrn,rara conlseguenzl'ailità,
secandO' il dettata della sua di.ritta coOscie.nza. In
un tempO' in -cui malti furana a valle l'a essere
sardi e cieohi egli vide chilarrumente che libertà
e,d a,l'te non p,aSS(\]10essere separRbili, coOsica~
me il corpo nan è sepm-abil-e dall'anima.

Onaranda ArturO' TO'Sicaninl noi nOn anocia~
ma saltanta l'eccelsa arti,sta che, callO'candasi
accant'o a'i ,più g.rand.i ital'iam ha rE'soOC€lebre
la nastra Patria, ma onarirumo alll,rhe l'uomO' le
CUI virtù e la Cu! farza marale SUina 'State per
tutti incitamentO' €-è\esempiO'.

PRESIDENTE. Onarevali colleghi, il Mae~
'stro Toscanini ha creata una tecn1ca arche~
strale sua, sarretta da un senso matematica
del ri'1Jmoe deli bempi. Una tecnica che non con
cedeva nll111aall'arbitrIO e che, al serviziO' della
più artadosSia fedeltà aMa Slpafltita, ra:ggil1n~
gerva vette altissime e chia:dficatri'CÌ.

Toscanini ha dedicata i,nte'rarrnente la sua
}unga vita alla musica, ,solbantoOalla muska.
Tutta il ,resta non esistevla 'p'€[' lui, al punta
che e1gli mai ruvvertì quel1'8)utolimitazione che
co,sì paneva aHa .sua propatente 'pe'r.so'll:alitàe
al sua fervidO' ingegna. E nel,la musica fu sam~
mO', mai l'a'gg.iunto, f'ors,e irraIl!giungiibne, pet"
la cascienza che egli aveva nel trasfoOrmare
tutta 1'0'rtchestra quasi in un sOlIO'strumentI) di
'Cui egli elra l'impareggiabile canoertatorl8.

Il SenatO' vede ed oOnoOr.ain Ilui, in questoOma~
mento, l'artista ,pradigiosa d'i cui il m()nda è
statO' privata, e rinnova alla sua memoria un
rIverente e commossa saluta.

Per la morte dell'onorevole G. B. Boeri.

PRESIDENTE. Ha chielst.a di parlare il se-
natare SpaHicci. N e ha facaltà.

SPALLICCI. Mi sia concesso, egrr:>gicalleghi,
di c'oncluder,e il tris,te rito ,celebraiiva .rico-rda..n~
da l'amka e callega senatare Giambattista Boe~
ri, _per un doOver-edi calleg-a e can affetta di ami~
cO': callega pel'dhè ,apparteneva a questa As~
s'emblea neUa 'P'rima legislatura, ami c-o!p,erchè
faceva parte del mia stesso Gruppo l'iepubbH~
cana.

I 'senatari che fece-rO' paDte dell' As'semih1ea
della Iprima leigislatura indubibimnentf' ~a ri~
cardana C-all'eferv-ente sastenitore, as'sieme al~
l'amica GiulioOBer.gmann di recente scoOmparsa,
dell'aDdinamenta regionale in tutta quanta la
Italia. Egli era IPresi,dente del partita liherale a
Mi,lana e nan era venuto a noi per un'Ì'1nprrOvvi~
sa e nan meditata crisi di -cascienza -carne suoOl
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dirsi; egli av'eva combattuto la sua ibattaglia
,sugli scanni di Montecitorio nella 24a l,egislatu~

ra e si era rs,c;hierato, oorne non :poteva non far~
un 'uomo ispira.to a pirmcìpi di liiberrtà in
netta opposizione ,alle leggi di carattere 1iber~
ticida e sopratutto a quella ohe srolPrplrimeva la

libertà di stampa, subito dopo il delitto ,Mat~
teotti. Egli si 'Prodi,gò in m~niera violenta a.s~
sieme ,al senatore Jacini i,n questa battaglia
tanto rche nel dkembre del 1924 cr,edette op,po~~
tuno ,dimettersi dalla ,carioca di parlamentare.
Durante tutto -il periodo del ventennio fascista
mantenne sempre 'quella linea di carattere ada~
mantino che lo distingueva. Alla sua seUiola di
libertà ,aveva educato i fi.glioli. Cinque figJi.oH,
uno dei quali essendo prigioniero non potè par~
te.ci:pare alla 'gue,rra di lIberazione, ma quattro
d.i essi furono combattenti nelle rfUe dei p,artl~
giani. Egli dU'll!queebbe la ventUlra di dovpr
abibandonar,e il 'suo Pa'e,s,e e di andare m es'ilio
dOlVe fu compagno ,del Pr,esidente Emaudi e
di tanti altri che siedono in questa Assemblea.

Ritornato in patria sedette alla Cons:uEa l"
si prodigò IPp-rl'ordinamen:to del,la Cbs:tituzioTI2,
pUrr non p1rlenderndo parte ai lavori della, CoStl~

tuernt2'. Veune e,letto poi oome ralrplpresentante
del pl£!Jrtito' T,e:puibbl'icano nella p,rima legisla~
tura di questo 8enato. Non era v'enuto a noi
cOlme ho ,accennato rpoc'a,nzi, per un'improv,
vis'a crisi di cO~C'Ìenz,a, ma attrave'r'so n par
tito d'azi,ollle del quale ,elm stato tra i fondl1~
tori, partito che nelle rgra'llIdi lilfiree ave,va 23
sorbi'to l'eslsenza mazz,inianamente democrat; 3d
dellpartito .repuibbUcano. Lo rÌColr'rlano non sole
i colleghi ma anche i lettori del ,« Corriere della
Sera» per i suoi limpidi artircoli a volte intona~
ti ,anche ad una certa asprezza, soprattutto nel
campo amministrativo e specif' ne] campo d.'!]
de,centra,mento regional.e. Oggi vo'gliamo rlcl)'r~
d~e qui ,anche il J.eJgis1atO'r'èche 'Sullo scorrdo

dell'altra Assremblea, l,o riwrdano i cùllegh,
df'IJA.prima lf>1giS'latura, sostenne in olpposizionc
alla legge 'Che porE'lscriveva l'inco.mpatibiHtà
parl.ame1ntare,. una ,sua telsi schiet.ta e nett a

e ill ottemp,e,ranza a qnesco ~uo princip'io si !lr~
lont'anò dalla vita Ipolitica ra!pprf'Sientativa e
non si ,prf's'E'ntò ai cOilllizi f',lettor:ali del1a se-,
canda legislat:ura.

La morte che la ha colt.a d'imiplrorvviso men~
tre era intento. al suo quotidiano la'varo non

gli hA. 'permesso neppure di compiacersi deHa

bE'n merit'ata nomina a Presidente del Cùrnsl~
glio Naziofin1e Forense a cui ,erra stato ch.iamato
in sostituzione di Piero iGalamandrlei che Fi~

rf''llZe si a':ppr,esta ora a degnamente ono.rrare.
DOlbbiamo rende.rp, omaggio dunque. nOn s()l~

tanto al giornalista, al civilista, all"u.omo 'PoIj~
tieo, ma 'al cittadino esernrpIare che mantenne
questa .sua fede inteme,rata ,in tutta la vita t:'

s~'eiCÌe in qU2'1velfiltennio in cui avrebbe potuto
con !ITwlto vanta,g'gio sua e della sua f,amiglia
rprassare all'altra ,spon.da. Per questa chied,iamo
che il Ulolstro .onorevole P~e.sidell'te si renda ln~
terprete del vivo cordoglio del Senato e vo~
gli.a far 'pr,e1sente alla fami,glia il ,rimpianto ('he
io qui esprImo non soltanto a nome del grupipO
libero rSocial~repu>bblicano, ma anche a nome d~
vari amici che ,l'hanno tenuto ca,1'Oquando sie~
deva in questi banchi.

PRESIDENTE. Ha Ic:hirelstodi p.arlare il se.
natore Locatelli. N e ha facoltà.

LOCATELLI. A nome del Gruppo parlamen~
tare soc,ialis.ta" aI quale ho l'ono're di a,pparte~
nrere,mi assacio alla Icolmmemo.razione delJ'il~
!rushe co11eg1a,ed amico. Boe,ri, che fece parte
del Senato, dove portò Isempre il suo alac!'è
con tdbuto.

Durante il Iperiordo magnifico 'e pelricolo:,;o
della Resistenza, nelle IdiHig<8lfiti'Commissioni
vel' la cOIYlJpilazione ddla Costi'tuzione' alla
Camera e qui in Senato, ha fatto ,sempre tutto
intera il s'Uo.do'Vere.

Milano e l'Italia lo conslÌ'derano uno dei loro
,fig'lipiù delgni.

Egli ha veramente onorato la democrazia, la
Repubblica e il Parlamento.

Alla sua famiglia 1e nostre c.ondoglianze p,hì
vive. A lui il nostra saluto aff,e<ttuOrsoe fraterno.

PREISIDENTE. Ha chiesta di parlare il se~
natore Montagnani. N e ha fa,coltà.

MONTAGNANI. A noltlle dell Gruppo sena~
toriale comunig,ta, mi associo alle nobili esp'res~
sioni testè dette in memo~ia e in onore del col~
lerga Giovanni Battista Baed.

PIRESIDENTE. Ha chiesto di parlave il se~
nato re Cornaggia Medid. Ne ha facoltà.

.
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CORNAGGIA MEIDICI. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colle,~hi, a nome degli amici
del GruPIPo senaio,riale della Democrazi,a cri~
stiana, mi as,sodo co,n animo reverente e com~
mosso al ri'wrdo dell'onorevole avvocato Gio~
vanl1l Battista Boeri.

E<glI ~ve'Va 'tratto dalla sua terra natIva
quella nobile fermezza dI carattere pel' la quale
fu, m ognI ora della stona nazionale, un esem~
plO mIrabIle ,di ,coerenza, fedele semp,re, s€~
c,JUdo una Ispirazione mazzil1lana, ail.l"Idea
della h'osrtà e della democrazIa.

VoglIamo an'cora ncol'dare il manto ed il
padre esemplare. Il padre, che lanCIÒ ver:so
l'avvenire d'Italia i suoli ,figli, mentre 'uno dI
essi soffriva del gravI rigori della prigIOnia.

Ma ci sia ancora consentito di di l'e, come mi~
lanese che Boeri venuto dalla Liguria a MII'ano
assunse di MIlano una S'pecie di patronato mo

l'aIe. Elgli £u a capo di tutte quelle iniziatIve
dove l'ings'gno, la cul'tura, e il lavoro fonden~
dosi, potessero veramente procaOClare una n'llO~
va prosperità 'alla .sua città d'adozione ed al~
l'italIa.

,Ma in :questo momento, come avvoeat,o mi
Sia consentito dI ric.or:dare Il capo dI tutt,i gli
avvocati d'Italia. Da po.chi giorni egli era in~
vestito d i ,questa altissima magistratu:ra, ma
sempre Giovanni Battista Boeri fu fra g1i av~
vocah italiani principe: prmClpe del1'mgegno,
princi:pe della cultura, princi,pe della dirittura.
Psr lui l'avvocat.ura fu, in ogni ora, un'affer-
mazione di verità. Per lui l'avvo,catura fu un
anelÌ'to alla libertà. Per 1m l'avvoca1:mra fu
un serviz,io per tutta l''llmanità.

Per queste doti smgolari, moralI, di in~~
gno, di cultura, di vIta, nOI ci mchiniamo con
animo commosso alla memoria di qlwstO gran~
de avvOlca'to, di questo nobile parlamentare, di
questo esemplare italiano.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'ono~
revole Mil1lstro degli affarI esteri. Ne ha fa-
,coltà.

MARTINO, Mm~stro aegii affari esteri. Con !
sme-era commozwne mi assoc'io anc!h'io, a nome
del Governo, al cordoglio gt'nerale per la scom~
parsa dell'onorevole Giovanni Battista Boeri,
del quale ebbi l'onore di e,ssere amico. ggH fu

uno degli artefici della ricostruzione democ'ra~
tica del no'stro Pae.se. Il suo nome non sarà
dimenticato dagli italiani amanti della libertà
e fedeli alle regole della democrazia.

PRESIDENTE. OnorevolI colleghi, mi as~
So,CIO,a nome di tutto il Senato, alle nobili pH~
l'aIe cp.e qui vennero pronunziate per TkoI'.
dare il nostro non dlmentIcabile amico, GlO~
vanni Battista Boeri. Egli apparteneva a quel~
la borghesia operosa che tenta quakhe volta

~ forse troppo di rado ~ attraverso ,i suoi uo~
mini migliori, di usdre dai vecchi schemi della
vita economica e sociale, per ibaktere ;nuove
strade, ,con anSIa di trasformazione e di miglio~
ramento.

F,u parlamentare acu'to, logico ed efficads~

sima, a cui la sorte polihca non conceSSe forse
tutti l favori che Il suo ingegno, la sua dot~
tnna e la sua probità meritarono. Fu amico
caro e prezIOso per tuttI noi. AHa .sua memo~
na vada il nostro commosso saluto. Alla ve~
dava sconsolata ed al figli rinnovo ancora una
volta, a nome dI \!utto il Senato, l'espressione
del più vivo cordoglio.

Discussione ed approvazione del disegno di leg-
ge: « Approvazione ed esecuzione degli ac-
cordi fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America
relativi al programma di cooperazione econo-
mica conclusi in Roma il 7 gennaio, 1'11 feb-
braio, il 19 ed il 23 maggio 1955)) (1778).
(Approv'ato dalla Camera dei deputati).

P,RESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del dIsegno di le,gge: «AiP'Prova~
ZlOne ed esecuzione degli accordI fra l'Italia,
e gh Stati Uniti d'America relativi al p'ro~
grarr!ma di cooperazione economica conclus'i in
Roma il 7 gennaio, 1'11 febbraio, il 19 ed il
23 maggio 1955 », già approvato dalla Camera
d€i deputati.

Dichiaro aperta la dis,cusslOne generale.
È iscrItto a parlare il senatore Ferretti. Ne

ha facoltà.

FERRETTI. Onol'evole Presidente, onore:
volI membri del Governo, onorevoli collelghi, il
mio breve intervento su .questo disegno di le.g~
ge non intende riferirsi al merIto economico~
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finanziaria dei quattro. acca l'di di ,cui ci viene
propasta l'approvaziane. Infatti è eviden'te che
questa camplessa di aceardi aff:re dei vantag1gi
per il nastro. Paese. Si patrebbe a,ggiun.gere
che « a cavaI danata nan si g'l1a~da in bocca ».

Comunque ricardiama tu'tti che questa ap~
prezzatissima caaperaziane ecanamica .che ci
,-iene dagli Stati Uniti nan è <che una cantra~
partita, una parziale cantraparHta delle in~
genti distruzioni campiute nel nastro. Paese
dall'aviaziane alleata in generale e special~
mente dagli avÌ:1'tari di varia calore sotto. han~
diera americana, che nan calpirono saltanto.
gli abiettivi militari ma anche _padfi'C'icentri
urbani, distrussero. chiese, apere d'arte e 'rasero
al suala le smale massacrando. centinaia di na~
stri bambilll, facendo., moltirplicate per cento.
anzi per mme, data la patenzialità dei mezzi
maderni, le stesse devastaziani e le stesse stra~
gi degli Unni .guidati da Atti.1a, flageUum bei.
(Commenti dal centro). Questa nan è che una
pregiudiziale, vera piUrtrap.pa.

Si di.ce semple che gli alleati .ci hanno. data
la libertà; ma ce l'hanno. fatta pagare cara!
(Commenti dal centro). Quindi, ,gli !Stati Uniti
ci restituislwna, aggi, In parte quella che hanno
inutilmente distrutta nel .carsa della g"Ue,rra.

Detta questa varrei pregiudizialmente ri~
chiamare l'attenziane del Gaverna sull'opp'O'r~
tunità che essa nan insis'ta nel metodo. di par~
tare davanti al Parlamenta degli accardi inter~
nazianali due anni dopo. che sona stati can~
.elusi e quando. essi hanno. già avuta in gran
parte esecuziane.

Che signifi,ca questa? Che il Gaverna dà per
seantata l'ap.pravazlOne del Parlamenta, ciò
che :rende del t'!1tta platani che le nostre d,islcus~
sioni. Vai valete trasfarmare, casì facendo, il
Parlamenta in una accademia, con grave dan~
no. al prestigio. e all'autari'tà del ,Parlamenta:
casa gravi'slsima, questa, in un l"€gime ohe si
proclama demacra'tka e parlamentare.

E passa a due l'i'lievi molta importanti, spe~
cialmente H seconda, una di politica estera ed
una di politka interna.

E,ssi si riferiscano. al testa delle note che si
scambiarono. 1'11 febbraio. 1955 l'Amba.soiatore
Luce e l'allora Presidente del Cansiglio ana~
revolle Scelba a prapasita della cancessiane al~
l'Italia di 15.520.000 dallari di .prodatti agri~

oaE da parte della Fareign Operation Admmi~
stratian (F.O.A.).

Questa cancessiane, gradita sempTe, era, pe~
rò, subOl1dinata ad alcune candiziani.

Vogliamo leggere insieme la q'!1ar'ta di que~
ste candiziani? «I .piani specifi.cati nel para~
gl'afa 3) ~ la te:rza candiziane diceva came si
doveva spe:ndere il ricavata dalla vendita dei
prodatti agricali americani ~ verranno. attuati
in mada da .rafforzare il .lihe.ra lavaro ». Tra~
duziane fatta male, anarevole s.attasegretiuia,
perchè si daveva dire: «Il lava-To. libero! ».
« A questa scapa i datari di lavor,a debbano. es~
sere dispasti a trattare can i sindacati liben
quali rappresentanti deI lavaratari assunti per
l'esecuziane di tali piani. I contraenti debbono
anche asserva re carne minima le condiziani di
lavora e i sa:lari stabiliti nei cantratti di la~
vara nazianali per le categarie di lavoratari
interessati e unifarmarsi alla vi.gente leg.isla~
ziane di previdenza sociale (ques'ta è grave: il
Gaverna americana mostra di temere ,che il
Gaverna italiana nan sappia far ril'3P~ttare le
sue leggi dai prapri cittadini) e ad agni all'tra
legge relativa alla prateziane dei l.avoratori ».

Per quel che riguarda Il mio rilievo. di :po~
btica estera, anarevale Falchi, essa si riferisce
al presti.gio del nastro. Paese. Carne è possi~
bile ammettere una .così evidE',nte ingéJ"enza aa
pa.rte di una Stato estera negli affa'ri italiani,
s'ia _pure dona ferens) .came è il .caso degli
S.tati Uniti? Come è passibile ammettere una
simile inger-enza, che uno Stata estero di~
ca a noi, al Gave.rno 'ita.liana nell'eser~
cizia della sua piena savranità: «io. subordino
la cancessiane di lavori al fatta che le -aziende
italiane riscanascana un certa tipo di sinda~
cati », e anca'ra più grave che 'aggiung'a: «e
p'!1rchè rispettino. le leggi dellara IPaese », leg1gi
che tocca al no-stra Gaverna di far risp,ettare,
che il nostra Gaverna può e deve far:e :rispet~
tare senza le sollecitaziani di qua.1sivoglia-
Stata estero? Ciò, in politica estera, significa,
seconda me, rinunZlia al praprio ,prestigio..

Ma in .paliti.ca interna, anorevale Fakhi, ,il
rilievo. da fare è anche .più grave. la creda ,che
tutti i settari di questa Parlamenta siano mte~
ressati a meditare su quanta stiamo. per ap-
provare. Infatti, IqueHoche è stata ,saitta dal~
l'ambasciatare Luce e tradatta can firma di 'ac~
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,cettazione dall'onorevole Scelba rappresenta
seeondo me un qualche .cosa di assolllltamente
mcosUtuzionale.

Vogliamo vedere .che .cosa dIce .l'a'rtiwlo 39
della Costituzione a 'proposIto del sindacati?
È un hreve. articolo e lo rIleggeremo insieme:
« L'organizzazione sindacale è hbera. A~ sinda~
cati non può essere imposto altro obbhgo se
non la loro registrazIOne presso uffiICI:locali {)
centrali, secondo 'le norme dI legge. È Icondi~
zione per la registrazione che g.1i statuti dei
sind::vcati sanciscano un ordinamento interno
a base democratica. I sindacati re,gistrati han~
no pe'r.sonaJità gi,uridica. PO'ssono, rap'Presen~
tati unitariamente in proporzione dei loro
iscritti, -stipulare contratti collettivi di lavoro
con efficacia obbligatoria per tutti gli apparte~
ne-nti aUe c,ate.gorie alle quali il contratto si ri~
feris,ce ». Cosa vuoI dire tutto ciò? VuoI
dire che in Italia non ci sono che SIn~
dacati liberi, per,chè ,se i sindacati non
s,ano liheri, cioè se i loro statuti non
permettoTho una libera elezIOne dei diri~
genti, questi sindacati non veng;ono regi~
strati. Q'Uindi non ha senso l'affe-rmazione di~
scriminan.te Luce~S.ce}lba che si dehbono far
1avorare soltanto le aziende che ri,conos'Cono .i
sindacati liberi. Il Governo italiano ad una
richiesta cosiffatta da parte dell'ambasciator.e
deg;li Stati Uniti avrebbe dovuto rispondere:
m Italia tutti i sindacati sono lib€,ri p'erchè
se non sono liberi non esistono in quant,o la
CostItuzione non ci permette di rIconoscerli.
È vero che abbiamo veduto da parte di qua,l~
che ,orgamzzazione smdacale sia bianca ,che
rossa, ed abibiamo veduto anche da parte di
akuni datori dI lavoro, rifiutaTe H riconosci~
mento del s'Ìndarcati nazionali, .cioè della
C.I.S.NA.L., ma si trattava di istitlUti che non
avevano responsabihtàcome quelle che ha Ull
Governo, specialmente quando agis.ce 111'campo
mternazIOnale.

QUEsta ripeto, onorevoli .coHe:ghi dI tutti I

E'ettarI, è la prima volta ,che In un do.cumento
ufficIale SI fa una dislcriminazlone trai sin~
dacatì, dichiarando che alcuni sono liberi ed
altri, eVIdentemente, no. Allora l'Odico che non
possiamo approvare queste c'onv~mzioni se il
rappresentante del GovernoQ non ci spielga, non
ci dà 'Una mterpretazIOne autentica di che cosa

il Governo ha inteso dire di fronte all'Italia
e al mond,o quando ha dIchiarato :che in Italia
eSIstono dei sinda.cati liberI a differenza di
altri che ovviamente non sarebb€:ro liberi. Mi
pare ,che questo sia un diritto del Parlamento
e un dovere al quale il Governo non può sot~
trarsi. Erquivoci in materIa non pOSSIamo am~
metterli. (Applaus'L dalla destra. Congratula~
ziom).

P:RESIDENTE. È Iscritto a parlare il se.
natore Roda. N e ha facoltà.

RODA. Onorevole PresIdente, onorevolI col~
le-ghi, onorevole Ministro, la prIma critica di
fondo potrebbe essere queHa stessa mossa dal
nota corrispondente del ForeIgn Affairs, Mat~
tew Kust, che f.u .g'Iàconsulente economico di
alIto valore nelle Ambasciate e legazioni statu~
IIItensI.

Egli sosti,ene infattI che, pOlchè nel Paesi
poco svi'lup,pati o sotto sviluppatI, ,la prima
fase dello sviluppo e,conomicorende neces~
sarie foQrtis,pese per opere pubbliche e ser~
vizi pubblkI indispensabJh, quelle che nOI chia~
miamo infrastrutture, come ponti, .strade, abl~
tazioni, irrigaziolll, energia, impianti ecc., così
le foQrniture dei prodotti agricoli americani,
poco 'g~ovano al concreto svi':Ill'PPo di que,sti
Pae.si ,e quindi ~ così scrive testualmente ~

« ,le deficienze basi.lari del programma amerka~
no di aiuti dipendoQnodal fatto che questo pro~
gramma di aiuti non si cccup'a sufficientemente
del finanziamento di queste infrastrutture, in
mancanza delle quali l'a8sistenza offerta non
PlllÒessere effi'cacemente assorbita ». In altri
termini e ,per pr,edsare megho ,questo concetto
m tali 'paesi sottosvil'i1ppati .o poco svilup~
patI, a favore dei quali c'è soltanto elargizione
di derrate a'limentari, secondo il concetto 'pre..
valente negli ambienti economi,ci, come ho di~
mostrato con una sola citazione (e diverse
aItre potrei farne per co'rrO'borare quanto af~
fe,rmo), un ai'uto -concreto potrebbe venire non
tanto dalla fornitura di scorte a'gricole, che
risolvono s.olo e parzialmente qualche plrolbIema
occasio,nale, quanto dalla formtrura di eapl-tal!
che metterebbero questI Paesi in condizioni,
nella prima fase del 'loro sviluppo, di p:rogI1e~
dIre stabIlmente dal ,punto di vista economico,
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rlwlvendo così i loro problemi di liondo ehe
sono poi quelli di una malggIOre e più stabile
oceupazione di mano d'opera.

Ma, onorevoli colleghi, vi fae,cio Igra'zia della
teoria, che pure è suffragata da esempi con~
cretì. Basterebbe cItare l'esempio dell'India
che viene aiutata 1n questa maniera e che si
trova ancora m condIzioni dI a0centruato sotto
sviluppo .economko; e del resto l'India, per
quanto riguarda la natura stessa degli 'aiuti
amerì.cani, ha sollevato deHe eccezioni ap.punto
dI,questo tipo.

Ma usciamo dalla teoria e daH'astrazione.
Mi limit'erò a chiedere all'onorevole ISO'ttos,e~
gretario se la ra.gi,one di scambio, cIOè 'la co~
siddetta .convenienza economi,ca che sta alla
base di tutti -gli scambi mternazlOnali, sia
stata rispettata; in altri termini 'chiedo al
Governo se ci sia stata ,c:onvel1'i'enzanell'acqui~
stare Iquesti ,prodotti agI' L,coli,pokhè s'u que~
sto punto mi permetterei di avanzare dei dubbi.
È .chiaro infatti che il Governo amerkano, per
ragioni di ,politica inte1'l1a che io mi guardo
bene dal discutere. ha avuto interesse negli u'I~
timi anni a sostene:re il suo mercato agricolo ed
ha acquistato notevoli scorte, ehe furono ovvia~
mente pagate dal Governo americano a prezzi
superiOJ'i a quelli di normale me.rcato. Allo,ra,
se è ohiaro che il Governo amerkano, per so~
s,tenere i prezzi interm, ha pagato i :mrpbu.'l
in .e.ccesso, in altri termini, se ha perseguito
una politica di protezionismo nel settor,e, è al~
trettanto chia'ro ,che queste scorte sono state
cedute al nostro Paese a prezzi più alti di quelli
di un ipotetico mercato .governato soltanto
dalla libera concorrenza. Ed è allora evidente
che la ragione di scambio questa volta è a
sfavore dell'Italia e a favore del Gov,eruo degli
Stati Uniti d'America.

Penso 'che questa sia 'una considerazione .e('o~
ncmka di una 'certa importanza, .che dovrebbe
fare quanto meno riflettere.

E vorrei a questo ,punto farmi portatore di
,qualche voce non ,certamente sos'petta, quale
è 'la voce degli agricoltari 1taliani, la voce che
travasi inserita per l'appunto nella RivI'sta ,de-
gli agrIcoltori italiani e precisamente nella
«Rassegna dell'agri,coltura ita'liana ». Citerò
semplicemente un brano di un articolo del no~
vembI"e 1954. T.utti sanno che fu appun.to la fa~

mosa legge proteziomstica americana, la legge
che va sotto il nome di « Le'g,ge Agraria Ame~
ricana » del 28 algosto 1954, ,che ha a>lla'fmato
tutti gli agricoltorI, e non solo quelli italIani,
ma gli agricoltorI dI tutto' il mondo che, indI-
rettamente o dIrettamente, è condizionato dai
surplus aglricoli americani. Dice questa rivi~
sta parlando della legge agraria ameri,cana:
«La leg'ge amerÌC'ana, che si amman ta anche
di finalità assIstenziali, prevede la vendita (non
il re'galo.) all'es:tero di 'Un surplus di 700 milioni
di dollari, che t'radotti m lire italiane so-no qual~
cosa come 440 miliaI dI di lire, a cui vanno a,g-
gl'Unti altri 300 milioni di dona'ri pari a 190
miliardI dI lire ItalIane a titolo gratuito ».

In altri termmI, questa legge agra.da ameri~
cana che finalità persegue? Si prefi~ge, nel~
l'àmbito di un triennia, di vendere i propri
surplus 3,gri.coli 'pagati ad 'un Ip1rez:z.oS'u:perio1'f~
a quello di mer,cato, senza tener conto del ter
remoto che questa valanga di prodotti a'gri~
coli provoca sul mercato mondiale. Ora, come
giustamente faceva rilevare la dtata rivista
agri,cola, già in que] momento (mwggio 1954)
l'eccedenza agricola americana ammontava a
qualcosa come a 2 miliardi e mezzo di dollari,
p.ari a 1.560 miUardi di lire ita,liia'l1e: Ved a:si
quale montagna di 'giacenze a'gri,cole, di fr'onte
alla fame d.i inte'l'i continenti!

E così conclude la rivi.sta degli agricoltori:
« Cifre paurose che Cl dànno una reale impres
sione della gravità del peri,colo ,che minaccia
i mercati mondIali e che legittima pienamente
le vive preoccupaziolll dei nostri a:g:ricoltori ».

Ma veniamo alla 'legge. Per quanto riguarda
il primo s,camlbio di note, in quanto al tempo
e,sse risalgono al 7 gennaio 1955. Ora nan si
conosce ]a portata economica di questo ac~
c.orda; si dice sem-pIkemente che impor,teremo
,carbone ameri,cano e in ,cambio l' America com~
prerà dei pradotti italiani che essa stessa de~
stinerà ad altri ,PaesI. Però è chiara ,che un
trattato di ques,to genere, trattato quindicom~
mercia]e, manca del requisiti indispensabilI
che sono: la durata del trattato stesso, e il
contenuto economICO del trattato, cioè le sue
dimensIOni in dfre.

Che cosa abbiamo Importata? Un miliardo,
2 miliardi, 100 miliardi? In questa indetermi~
natezza ho il diritta di chiedere spieg,azioni al
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Gove<rno, tanto più che che questo scambio di
note ohe rimonta al gennaio 1955 prevedeva
una rapida esecuzione nel tempo ed è quindi
stato, io penso, pienamente eseguito.

Con l'l secondo aecordo glI Stati Uniti 'con~
cedono 15 milioni e mezzo dl dollari al Go~
verno italIano da prelevarsi sul fondo « Mutual
Security Aid ». Questo finanziamento sarebbe
destmato a costruire strade, ,ponti ed ' altre
opere pubbliche nel Mezzogiorno. Però, onore~
vall Sottos€'gretari ~ ed è qui 'la seconda do~
manda che pongo al Governo ~ diee testual~

mente ,questo Aecordo ,che « i piani specificati
verranno attuati m modo da raffoTzare il li~

bel'o lavoro ». Che cosa vuoI dire «libero 'la~
voro?» VuoI dIre forse che nel nostro Paese
esiste un lavoro C'oatto?

Ma c'è di più. In questa ineffabile nota del~
1'11- febbraio 1955 si scnve anche testual~
mente: « A questo scopo i datO'ri di lavoro deb~
bono essere disposti a trattare con i Sinda~
cati 'liberi, quali rappresentanti dei lavoratori
assunti per l'ese,c'uzlOne dl tali piani ». È ,già
stato detto da altra parte, e quindi in questo
caso non debbo fare altro che assodarmi, che
si tratta dl una lesione alla sovranità dello
Stato i.taliano, e ,ClÒ doveva essere respinto.
Ma, dal momento dle :non si è avut,o la se~l-
sibllità di far10 per tempo, io penso di ovviare
a questa mancanza con una precisa ,presa di
posi'zione del Gruppo a cui mi .onoro di appar--
tenere, tramite la mia modesta parola.

L'accettazlOne di slmlle clausola signi,fica in-
vadenza nel campo della sovranità del nostro
Paese. Ma pen.soche si pos,sa tranquillamente
dare 'Un'interpretazi.one univoca e disaimina~
trice a questa clausola, che Cl impone di trat~
tare unicamente con i Sindacati liberl, quali
ra:ppresentanti dei lavoraton, quando dirò che
in ,calce alla lettera dl accettazlOne di questa
clausola c'è la firma dell'onorevole Scelba. Al~
lara tutto si spiega, tutto Sl mterpreta come
deve essere mtel'pretato!

Ma se anche non Cl fosse questa interpTeta-
zione che può essere considerata soggettiva ed
.unilaterale, c'è l'interpretazione che deriva da]
fatti. Io potrei cltarvi i nomi di alcune imprese
metalmeccaniche del nord, della Lombardla,
che, do,po aver vmto regolarmente le eommesse
cosiddette «off shore», per aver presentat.o dei
preventivi .che battevano quelli di altre imprese,

e dopo che il Governo americano aveva sanziQ~
nato le gare regolarmente vinte da 'queste im~
prese ~ delle quali e p'er tutte mi 'limito a ri-
cordare la «Pe1lizzan» di Arzignano ~ si
sono vi,ste annullare deliberatamente gli im--
fpegni che con loro av,evl1 assunto il Governo
americano perchè era risultato che in Iquesti
stabilimenti le commissioni interne erano in
.prevalenza iscritte alla Confederazione gene~
l'aIe del lavoro. Questo è successo nella Iibera
Halla! E, badate bene, signori del Governo,

q'Uel'3bfatti sono così lesivi non solo della so~
vranità nazionale ma anche della libertà intesa
in senso personale, che hanno trovato un'eeo
'persino sul giornale « 24 Ore », il giornale de~
gli industriali, il quale giustamente ha :rilevato
questa veramente inammissibile stortura deUe
leggi morali, per cm è concesso ad un Paese
straniero non solo dl interferire negli affari di
un altro Paese, la cui sovranità dov:rebibe es~
sere al di f'Uori e al di sopra di orgni discus-
sione e limÌ'tazlOne, ma di entrare anche a far
opera dl propa'ganda bassa e discriminatrice,
p:rima aggiudicando e ,poi togliendo l,e com-
messe al miglior offerente vincitore della gara
perchè gli ope'ra~ della fabbrica avevano dato
la propria adesione ad un sindacato che n.on
era di suo gradimento!

In quella circostanza avrei voluto senti:re
una protesta, sia pure conteu'Uta, ma precisa,
sentita, vibrata, del Governo italiano; lì avrei
voluto sentire da parte del nostro Governo un
a,ccento di italianità, inteso nel senso Ipiù ,001:10
della parola, nella sua accezione ,più nobile.

E salto a piè pari tutte le altre testimonianze
di questo tipo e le limitazioni contenute in al~
tre clausole, per cui noi ad esempio nonostante
che compriamo, ai prezzi che ahbiamo visto ci
impegniamo tuttavia a non vendere a Paesi
terzi, e, è ,ovvio, ai Paesi che main pia,cciono
all' America. Che libertà di scambi! N oi pa~
ghiamo col no,stro lavoro, però le merci che .ci
vengono offerte o imposte, l s'urplus a,gricoll
di cui beneficia largamente l'eCOnOJllla agraria
degh ,Stab Uniti, queste merci che abbiamo
sacrosantamente pagato non le possiamo ven~
dere a chi vogliamo. [)irei che Vl è anche una
limitazione del diritto di prop,rietà in questo
caso. Se il Governo ml risponderà anche su
questi puntl gliene sa:rò veramente grato.
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Un'Illltima domanda per quanto ri>guarda la
terza nota di scambi. Qui si parla di un'asse~
gnazione di 15 miliardi e mezzo di dollari e si
dice che il Governo italIano prenderà ogni mi~
sura per dare piena pubblicità aU'ulSO che egll
farà dei fondi concessi dagli Stati Uniti d' Ame~
rica. Secondo questi piani, 15 milioni di dal
lari (che sono poi qualcosa come 10 miliardi di
lire italiane) dovrebbero essere destinati ad un
certo impi'ego nel Mezzogiorno. H Governo ita~
liana, si dice, si impegna a dare la più larga
pu'biblicità all'uso di qlllesti 10 miliard'i. E sk~
come si tratta dI somme stanziate nell'eserd~
z,io lfinanz,iario 1954~55, SIete in g:rado dI dlr~
mi, a distanza di due anni, se avete assunto
degli impegm, non dICO se avete effettuato
delle spese, ma semplicemente impegni di spese
in ope.re pubbliche per il controvalore di que~
sti 15 milioni di dollari?

Terza domanda, ed ho quasi ,finito: le cri~
ti che che ho mosso alla seconda nota valgono
per lo s,cambio di CUIalla terza nota. 1119 mag~
gio 1955 si slOno avute assegnazioni di sU'l'ptu,s
agricoli americani per altri 18 milioni e mezzo
di dollari, quindi circa 12 miliardi di li're ita~
lane. In tp,agame1nto di questi surplus noi d[\~
remo anche qui le nostre produzioni attraverso
le commesse off shoT'e. Anche in ta,l caso le
critkhe che ho esposte per la seconda nota dI
aiuti valgono per la terza nota.

E finaLmente veniamo aHa nota di scambi
più importante e quindi aHa forni tura più 111-
gente, quella del 23 maggio 19,55, che pre~
vede una cessione di eccedenze di prodotti
agricoli americani per qualcosa come 50 mi~
lioni di dollari e quindI circa 32 milia:rdi di
lire. È prevista una fornitura dI grano, di ta~
bacca, di cotone. A parte H fatto che il prezzo
del cotone dovrebbe ,corrispondere a quella 1'1'1--
gione di scambio sulla quale attendo una ,pre~
cisa :riSp08ta, a parte la considerazione che il
nostro Iprinci:pale fornitore di cotone è stato
da e'poca immemorabile l'Egitto, l'importazio~
ne di queste 400.000 balJe di cartone americano
per un importo molto COSpÌclllOpone in mag~
giare difficoltà l'industria cotoniera nazionale,
già cari.ca di scorte a,cquistate a suo tempo.
Io vorrei 'porre una quarta domanda. Si è an~
che importato un certo quantitati~o di tabacco.
Non chiedo ,quale sia, se si tratti di tabacco

greggio, in foglJe o ,già confeziona'to, ma VJ
faocio rilevare ehe nel nostro Paese la SUiper~
lficiBdestinata a ,colbura dI taJbacco è stata rI~
dotta da 58 mila ettari a 48 mila ettari. Ab~
biamo quindi diminuito di 10.000 ettari la col~
tivazione di taba,cco nazIOnale e quindi ahbia~
ma ridimensionato tale c,altura pretestando
delle forti gIacenze di tabacco. Ma, mentre SJ
perse1gue questa politica di riduzione delle 'col~
tivazi,oni di tabacco nazionale, contemporanea~
mente si importano dall' America e si pagano
quantitativi di tabac.co per milioni di dollari.
Desidererei una precisa risposta anche a -tale
rig'uardo.

Ma il fatto più grave è un altro: qui si gioca
~ permettetemI Il termine

~ a nmpi'attino.
È proprio il caso dI dirlo. nifatti, e la 'prate
sta è già venuta da un'aUra parte, ci si ,pone
di fronte al fatto compiuto. Trattati e'cono~
mi Cl di così .grande importanza vengono discus~
si in Parlamento dopo 2 anni dalla loro sti'P'u~
lazione, e, Ipeggio ancora, si ,pretende di 'Por~
tare in Aula soltanto una parte degli aceordi
economici già ,firmati, siglati, ed esegui,ti, ,con
una vera tatbca deUe a,pprovazIOni (come di~
re?) a singhiozzo. È chiaro infatti che le no~
stre decisi,oni si limitano per ora a q.-ueste note,
mentre altre note, di indubbia importanza, già
eseguite attendono dI essere conosciute dal
Parlamento.

Nè, onorevoli colleghi, si tratta di quisquilie.
Non si tratta di qualche milione, ma di decine
e decine di milIardi in hre italiane. Le note
che noi approviamo si arrestano al maggio del
1955, ma come ho detto, ,c'è un'altra serie di
N ote di questo tipo. E ,precisamente: la Nota
del 30 giugno 1955, per un valore di 18 mili'0111
di dollari Ipari a 13 miliardi di lire itaUane;

'c'è un secondo accordo, non ins,erito fra q1ueH:
in esame, del 2 aprile 1956, per altri> 5 miliolll
di dollari, sull'importazione di olii di semi e
ancora di tabacco; finalmente un terzo alccordo
del 30 aprile 1956, per 17 milioni e mezzo di
dollari. Un ultimo accordo, il pIÙ ingente dal
punto di vista den'entità economica, è del 29
ottobre 1956 per 60 milioni e 800 mila dol~
laTi, di cui 30 milioni di dollari di cotone e 20
milioni di>dollari di olio di semi, eec.

Perchè dunque non si propone tempestiva~
mente all'approvazione del Parlamento questa



Senato l.1ella Repubblica II Legislatura

4863 ,sEDUTA

~ 19861 ~~

DISCUSSIONI 22 GENNAIO 1957

serie di Note, che imp-egnano tutta una -certa
politica economica del nostro Paese? Si ha for~
se tImore di Ipresentare al Parlamento q'llestl
wccordi? S:piegatemi Il motivo di questa reti~
cenza. E sapete per quali ra-glOlll muovo que~

.s'tI appunti? .onorevoli colleghI, non tanto per
l'lmp-ortanza dI questo ar,gomento nè per rile~
vare il fatto che la sovranItà delle Assemblee
legislative viene, 'quanta meno, menomata; ma
10 stigmatizza questo fatto 111 preVISIOne dI
altri atti, ben pIÙ gravi, SUl q1ualI vo,glio anti.
Clpare qualche considerazione.

Il Parlamento francese si sta occupando in
questo mamento del pIÙ impegnatlvo pro'blema

che l paesi della cosIddetta 'pI<ccola Euro:pa a:b~
biano esaminato, dalla fine della guerra ad
oggi. SI tratta di due questiom che SI lntegra~

na l'una con l'altra: il ,problema del mercato
comune; grossissIma p,ro:b1ema, il più impe~
gnativo problema ,che l Parlamenti di sei Pa~

tenze del monda aocldentale, le b;-e del Bene~
lux, la Fra:nCÌ<a, l'Italia e la Gel'mania, sano
chiamati a dllsc'utere. la ha avut,a Il p:lacere dÌ
seguire un pa' questo grossissima prablema
attraversa glOrnalI e riviste Italiane e stra~
mere che ne han data grande l'llIevo, prablema
la cui soluzione di'penderà da'glI accardi nan
tanto di massima a dI pl'lnclpia ma dagli ac~
cord l ,particalan su punti concretI; e sono in~

finiti così come diverse sono le paslziam che l
PaesI lnte.ressati 'assumana c le rlsaluzioni che
prapangana.

Quindi ,questa gigantesco ,prablema di palI~
tica ecanomica perchè nan avete ill corag,gia,
pel'chè non avete, io sOg1giungo, l'amabilità di
portar.lo alla dlSCussi,one 'pl'eVentlVa del Par-
Jwmento? Lo por,terete, more soMio, a fatti com~
piuti, a trattati conclusi, quando ,già vi sarete

impegnati in modo definitiva anche sulle ,que
stlOlll concrete per le quali il 'Parlam,en'ta po~

tl'e'bbe darv' utili Consigli. E in tal modo una
valta di pIÙ il Parlamenta ItalIano nan potrà
far altra 'Chè mettere lo spolverino sulle vastre
de,cisiani.

la vi chiedo .se butto ciò è democratico, e
con questo ho ,finito. (Appla,us'/: dalla, sinistra).

PRE'SIDENTE. È, iscritta a parlare il se~
nat-are Pasto_re Ottavio. N e ha facoltà.

PASTORE OTTA VIO. Onarevoli colleghi,
per l'agi ani dI lavara io ha pregata il cal~
lega Roda di precederml nella discussiane ed
eglI malta gellltilmente la ha fatta; la realtà
è però che eglI ha.. sa,ccheggiata tutte le
argomentaziam ed 10 mI hmiterò qumdi a pa~
che osse.rvaziam.

La pnma questIOne è quella del ritarda ohe
no'l abblama deplarato decine di volte in Aula
e nella COlffi.nl'liSSlOnepelI' ,glI affari estel'l;
ma sembra che >non<CiSIa niente da fare pai~
chè 'pirre che PalaztZo Chigi Sl,a dèoiso a p,re
sentare al Parlamenta l tlrattati sei mesi dapo
che sano statl ,firmatI; così anche oggi noi dob~
blama discutere accordi mte.rnazionali che sono
gIà stati eseguiti.

Il Gaverna ha diritto di far questo? Ii Go~
ve,rna ha dlntta dI firmare un accordo in cui si
dice: «PIena ed mtera esecuziane è data al
presente trattata?» Che casa sigITlifica? Che
dll'ltta ha Il Gav8lrna di mettere in esecuzione
'lln trattato Internazionale -p_rima ,che il Par,
lamento la a'bbia aippravata?

Nega che ,il 'Gaverna abbia questo diritto.
Tutto <Ciòche il Gaverno ha fatta in questi due
anm sulla base dI questl accardi è :illegittimo,
è antl~co:stltuzlOnale perchè manca la 'preve:n~
tiva appravaZIOne del Parlamento. Il male è
che tutte le prateste rimangana vane, Il male
è che, came ha gmstamente denunziata il cal~
lega Rada, nai Cl travIamo a discutere qui de--
glI aceordi mternazialllali firmati circa due
anni addietra e sappiama ,che dopo questi ac~
cordi, .ciaè otto a dieci mesi fa, ne sana stati
firmati altl'l che non sana ancara stati pre~
sentati al Parlamenta.

ChIedo per,ciò all'anarevole FalchI, ra'Ppre~
se,ntante del Gaverno, ,che prenda l'impegno
farmale dI flrante al Senata di presentare im~
mediatamente al Senata gli altri accardi inter~
nazianalI dI questo 'genere che sana stati fir~
mati fina dal 1955 e dall'iniz,io del 1956. Ri~
chIedo anche aH'OIIlorevole Falchi ed al Ga~
verna di prendere l'impegna di presentare can~
temporaneamente una 'relaziane sull'applka~
ziane che hanno 'avuto questi trattati, poichè
sona già stati messi in 'c0'rso di esecuzione. A
questa discussi0'ne, che noi davll'emma fare il
più presto passi.bile, rkhied0' fin d'ara l'inter~
venta dei Ministl'l ,e dei Sottasegretari dei di~
casteri econamici paichè, can tutta il :dspetta
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che dobbiamo aH'ono~evole Falchi, è evidente
che sulle questioni economiche che comportano
questi trattati non possono ehe risponde.re i
Ministri del dicasteri economici.

In conclusi.one spero che l'onorevole Falchi,
,che il Govel1'no si renderà conto della neces~
sità di porre il Parlamento in condizioni di
approvare l trattati interinaz'lOnah prima che
siano applieati e in questo caso partlcolare di
rimed.iare, ne,l modo che sarà possIbile e il
più presto p.ossibile, al ritardo. A questo pro~
posito mi associo alle .osservazIOni fatte dal
collega Roda sulle questiolll del melI'cato co~

. mune e dell'Euratom. È veramente s.candaloiSo
che questioni di que.sto genere, le q'Uali hanno
una importanza f.ondamenta,le per l'avvenire
economico e quindi per tutto l'avvenire del
nostro Paese, siano trattate dal Governo senza
che il Parlamento ne sia in nessun modo in~
formata. Abbiamo. chiesto la convocazi.one del~
la Cammissione degli affari esteri per sentire
dal Ministro. qualche infolI'mazlOne prima che
questi trattati sian.o firmati daI nostra Ga~
verno, affinchè vi sia da parte del Parla~enta
la possibi,lità di esprim~re qualche idea, qual~
che suggerimento, qualche .obiezione in mode
che il Pa.rlamenta nan debba a'ncora una volta
trovarsi dI fronte ad accordI mternazionali fir--
mati ,e che 11 Parl'amento non può che ac('et~
tare o respingere in blocco.

Il collega Roda ha giustamente osservato che
in questi .giorni il Parlamento francese dis.cute
sui d'Ueproblemi, mercato .comune ed Euratom.
e che il Gove'rna. ha richi.esto un voto di fidu~
da prima di giungere ad una stesura defi~
nitiva di questi trattati, prima di giunger'e al~
la loro filI'ma. Il confrant.o sta a dimostrare che
effettivamente nel nostro Paese' e nel nostro
Parlamento il rispetto velro e sostanz,iale della
democrazia non è moJta sentito dal Governa.
Qui,ndi anche per tali ,questiani, ,chiedo al
Governo di prendere l'iniziativa, di trovare
l'l m.odo per dare al Parlamento ltaliano la
possibilità di discutere in linea generale que~
sti due p.roblemi, mer,cato comune ed E'Ura~
tom, plI'ima che si giunga ad impegni solenni,
prima che si giunga alla firma dei trattati da
parte- deI Governo.

N on mi soffermo a trattare la questione eco~
'llamica, di cui ha parlato p.iù ampiamente il

collega Roda, Posso ringrazlare l'onorevole
Zoll della corteSla con cUI ha risposto abbon-
dantemente alla interragazione ,che glI avevo
rivalto pelf conascere il modo c,on 'CUIsana stab
appJ1.catl questI accordl. Debbo però dire che
la nsposta l'ha ricevuta questa mattma, per
cui non ho avuto la possibiltà pratica dl esa~
mmare e dI vedere quah argamenti possano
essere opposti, se ne ssistono, all2 ar'gamenta~
ziani dell'onore vale Zah, Il quale clifende na~
turalmente l',aperata de.] Goverino e del suo
Mmlstera. Desidell'a dire mvece alcune parole

s'u un'altra questiane che mi pare politicamente
ancara pIÙ grave, la questIOne della discn~
minazlOn,e. La lettera dell'ambasciatare slgnara
Luce, contiene esplieltamente la clausa,la dl
cui avete avuta canoscenza dalla lert;tura fatta
dal collega Ferretti; una clausola secondo la
quale i piam spedficati al paragrafo 3, i piani
dl lavoro, verranno attuati m modo da ra£~
fOlrzare il libero lavoro. Che c,osa sigmfica « il
libero lavoro?» Significa che le cammesse per
l'acqlll'sto dl prodatti mdustnali da esportare
dall'Italia, con l'utilizzazione dei dollari tra~
',nutat1 m l re J.talianot" ven;:!;ono [!ffidate sol-
tanto aUe Ditte m cui gli operal nan ade,ri~
scono alla Confederazione generall' del .]avaro,
in cui gli operaJ eleggono Cc:mml.ssioni mterlw
,d31la C.l.IS.L. C' dell'U.I.L. 1~ ({umdi un:1
evidente mtromlssione deI GovHrno amerieano,
accettata dal Governo italiano, nelle faccende
interne del nostro Paese. È 'Una evidente via~
lazione della libertà smdacaJe e di pensiero dei
lavoratori, tanto più che a questa nc:rma se
gue l'altra, secando la quale «a questo scapo
i datoTi di lavoro debbono essere disp(4gti a
trattare con i sinda'cati hberi quali rappl'esen~
tanti dei lavo~ratori assunti per l'e.secuzlOne di
taoli piani ». Quando abbiamo sollevato la que~
stiol1e nella Commissione degli affari esten ab~

. 'blamo .constatato, con 'una certa soddisfazione
.che gli stessi colleghi della maggIOranza si
sono trovah m imbarazzo. Non essendo. pos'si~
bile dlfendere questa mtromisslO'ne amencana
nelle questioni interne italiane, Vl si è detto .che
per lavoro libero si intendeva 11 lavoro non
schiavistlco o qualcosa di simile e che per Sill

dacati lihen si davevana intendere i sinda~
cati cui i lavoratOlI'i possono aderire libera~
mente, come 'se in Italia ci fossero sindacati
ai quali i lavoratori sono obbJigati ad aderire.
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N On sc1terzlamo, onorevoli coHeghi: voi sa~
pete benIssImo che questa non è l'Interpreta~
ZIOne esatta dI queste clausole, sapete che la
signora Lllice, ponendo queste .condizioni nella
Lttera dell'onorevole Scelba, non intendeva
;Jr:rlar,e dl lavoro schlavl'Stico o fo'rzato, di .sin~
dacati obblilga'ton, ma dI altro, e voi sa:pete be~

nisslmo che cosa intedesse l'onorevole Scelba
acc'2ttando la clausola imposta dalla signora
ambascratnce Luce. Ch!? un ambascIatore stra~
'I1J€ro abbIa osato porre clausole di questo ge~
nere In una nota dlplomatlca al nostro Go~
verno, e che il u0stro Governo abbia avuto il

corc.'ggJO () l'Impudenza dI rJspondere a('~ettan~
d,) J'llltromlssione, vpramente passa ogm l1ml~

te. Infatti certe cOSo:'si possono anche fare, ma
almEno non scn-vetele SUI documentI uffkiali.

C'è una vecchia norma che dovrebbe essere

nota ai colleghi della maggioranza :... nisi o.a~
ste saltem caute. Se veramente volete appH~
care norme di questo ge.nere, per lo meno non
scrivetele sui documenti uffklali, non date per
lo meno la prova scritta che vio,late aT>e.rta~
mente la libertà dI coscienza, la libertà sinda~
cale, il diritto al lavoro dei lavoratori itaHani,
quale è sanci:to dalla CostituzIOne per tutti, in~
distintamente, indiffer'entemente daUe opinioni
poEtIche. dal smdacati '0 dai p,artiti cui si ade~
nsca.

Protestlamo qU1l1di contro que,sta clausola
<:)"que'sta intromissIOne, e 'CI aug'li'l"lamo che,
dopo questa dIscussione, Il Governo itaJÌano
prenda l'Impegno precis'Ù di llon ap,plkare III
llE,ssun caso norme di Iquesto genere ,che SOllO
non solo antIcostIt'Ll'zion,alI, ma offensIve so~
prattutto per la dIgnità e l'onore del nostro
Paese. (Appla,usi dalla sin.istm).

Presidenza del Vice Presidente BO

PRESIDENTE. È ISCrIttO a parlare il sena~
tore Santero. N e ha facoltà.

SANTERO. Onorevole Pn)sIdl'ute, onorevole
MII11stro, onorevQlI colleghI, .sarò brevIssImo e
mi nallac-clo aUe ultIme p;m'ole del senatore
PastorE' per mterpretare Il paragrafo quattro
ch'l secondo a,ecordo.

Tnfa.tti l'onorevole Pastore ha detto: se que
sie cose volete farle, abbiate almeno la pr'Ll~
denza di non sCrIver,le. Ora, prop'no per il fat~
to che sono state scritte, SI deve dare a quelle
uarolp una dIVersa mtS'lpretaz'on€, che potrà
csser-e giudIcata mgenua e sUDerflua, mH chp
è l'mterpretazlOne vera, laddove l'mterpreta~
ZlOne del colleghI Roda, Pastolte e Ferretti,
sembra dettata piuttosto da uno stato d'animo,

(' lo stesso senatore Roda ha detto ,che era la
fi~'ma dell'onor,evole S.ce,lba che contribmva a
suscItare ques,to s,tat o d'al1lmo.

Penso che in 'una Assemblea pohtIca SI possa
benissimo appiro,fittare dI qualsiasi occasione
per fare una discussione polItica, ma in que~

sto caso, data l'urgenza dI approvare questi
accordi, mI pare SIa opport'Llno Irestare ade~
rentI all'Importanza economIca deglI accordi
stessi, quale è stata messa In giusto nlievo
dalla relazIOne, eonclsa e chIara, che ha dimo~
strato a:nc;he lo sp,irito di solIdarietà al quale
questI aecordI si ispirano. Sull'argomento di
fondo c;he è stato trattato dall'onorevole Roda,
vonreI osservare che la nostra Commls'slOne
finanze e tesoro ha trattato ampIamente ,il pro~
blema dI fondo, se cIOè questI aecordi interes~
sino pIÙ glI StatI Uniti o l'ItalIa o interessino
entrambI. Dopo una discussIone basata sulla
relazIOne presentata dal Governo, m una se~
conda seduta molto ampIa del novembre s'corso,
la 5<>CommIssIOne finanze e tesoro decise che
questI accordi, pur andando incontr,o a certi
mteil'essI deglI Stab Uniti, sono prevalente~
mente di interess,e per Il popolo e lo Stato ita~
liano.

Pertanto, propno m .base a questa decIsione
la Commissione finanze e tesoro il 26 novem~
bre a1pprovò l'utiJIzzazione parziale di questi
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fondi, al fine di finanziare l'industrializzaz,iohe
dell'Italia meridionale e insulare. Ora questo
fatto dOVlI'ebbedare aJ Sellato una tranquil~
1ìtà sul problema di fondo, dISCUSSO,del re~
RtO con molta diligenza, e dal suo punta di
vista anche opportunamente, dall'onorevole
Roda.

Inaltre la Commissione mdustrIa e commer-
cio ha sospeso in fine dkembre l'approvazione
del disegno di legge che propone l'utilizza~
zione di 5 miliardi per l'industria albe,rghiera,
perchè questi 5 miliardi dovrebbetro venire dal
controvalore di questo prestito in dollari. Que~
stc ci dimostra che l'approvazione di questi ac~
l ardi è urgente, perchè l'utilizzazione di questi
fonldi è so."1'P€'SRin qunnto non anc(\ra è stato ~ì~)
provato -l'accordo che autorizza di prelevalre
questi fondi.

Per questi motivi penso che Il Senato sarà
concorde, pur ritene'Ildo giustificate le osser-
vazioni che que,sti accordi vengano troppo tardi
alla nostra di'sc'Ussione, nel non voler perdere
altro tempo neU'apptrovazione di questi accordi,
al fine che queste somme, che sano tanto at-
tese sia dalla piccola praprÌ'età contadina, sia
dalI'industr,ia alberghiera, sia dalle industrie
del Mezzogiorno, vengano tempestivamente uti-
lizzate.

PRESIDENTE. N On essendovi altri iscritti
a parlare" dichiaro chi'usa la discussione gene~
,l'aIe.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

MART'INI, 'f1e,la,to'Y'e,Onorevo.le Presidente ,
onorevo.li 'colleghi. Se è vero, come è vero, che
il relatore deve intervenire esclusivamente per
ribatte.re !rilievi fatti alla relazione, io mi tro~
verei nel,la condizione di dover rimettermi, se.n~
z' altI' o, aHa relazione scritta e lasciare la pa~
rola al rappresentante del Governo, perchè di
essa non si è fatto menzione durante la di-
scussione.

D'altra parte, c!redo non 's'Ilpe,rfiuo attene,n-
domi a quello che è il compita del relatore, a
norma di regolamento, far notare che la mia
relazione, sia pure indirettamente, può essere
stata oggetto di tacIta riprensIOne, nel senso
che, non facendo parola dello 'scambio di let~
tere tr~ l'ambasciato,re Luce e l'onOlrevale' Scel-

ba, sotto:posto a severa crItica, p'e'cchi di omis~
sion€.

Confesso, in realtà, che quando ne lessi il
testo dinanzI alle due espre.ssioni «libero la~
VOl'O», e «liberi sindaeati » anch'io rimasi un
po' perplesso; ma i1ndando più a fondo, in se-
guito a rÌoe'erene obiettive, sono venuto nella
convinzione che nan se ne debba dan; un si~
gnificato cosÌ partigiano quale è stato dato
SIa dal senaore Ferretti, sia dai senatofl Pa~
sto,re e Roda.

Non ent,ro in merito agli interventi, p'erehè
è .compito esdusivamente del Governo. V~r~
reI ,dire, però, all'onorevole Ferretti ~ il qualE'

è d'accordo per quel che riguarda il contenuto
deglI acco.rdi stessi ~ che mi è sembrata inop~

po.rtuna e f'llori sede la sua recriminazione con~
tro l'America, che vorrei .chiamare ~ pro-

prio nel significato 'puramente etimologico ~

estravagante; perchè è ovvio affermare che,
di fronte a fenomeni stOlrici co,sÌ complessi, noi
non siamo ancora in ,condizioni di dare un
giudizio veramente spassionato e sereno, forse
neppure sul primo ,conflitto mondiale, tanto è
nec.essario il dovuto distacco dagli avvenimenti.
E forse non so~o ancora nati co.loro che da~
l'anno il giudizi.o obiett,ivo, nel senso pieno. del-
la parola, ,sui tragici avvenimenti di questa
prima metà del nostro secolo.

FERRETTI. È già :stato dato con sentenze
capitali! Altro che stolria! Avete già ma.ssa~
crato quelli che dicevate essere i ,responsabili!

PlRESIDEN1'E. Senatore Ferretti, la prego!

MARTINI, t\elat01'e. Chiusa questa paren~
tesi, O'llorevoli colleghi, credo non inopportuno
l'l chiamare alla vostra attenzione come il di~
segno di legge sottoposto al nostro esame, al~
l'alrtkolo primo dice: «S<1nO app.rovatI i se~
guenti Acc.ordi relativi al programma di assi~
ste.nza conduso tra ntalia e gli Stati Uniti
d'America nel quadro dell' Accordo dI coope~
l'azione economica conclouso in Roma il 28 giu~
gno 1948, ratificato e reso esecutivo ,con legg,e
4 agosto 1948, n, 1108 ». Orbene ho ragione
di ritenere che la genuina interpretazione di
queUe ,parole:tte <,la,vo.l'o libero »2 « liberi s,in~
dacati », debba farsi .scaturire proprio da quan~
to si aff,erma nel preambolo di quel Trattato
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già SQttopostQ aHa dlscussiQne del Parlamento
ed apprQvato.

TrQvo, inQltre, che i due A,ccQrdi interna~
zio,nali, firmati a Parigi il 16 aprile 1948 e
ratIficatI dall'Ualia CQn legge 4 a,gosto 1948,
hannQ ciascuno un articolQ: l'articolo 8 il pri~
mQ e l'articQlo 13 Il secondo, che fanno al
nQstro caSQ. Dice l'articolo 8: «Le parti con~
traentI utIlizzeranno neHa maniera più com~
pleta e pIÙ raziQnale la mano d'opera d,isPQ~
nibIlE'. Esse si .sforzerannQ di Il'ealizzare il
pieno impiego deUa 10rQ manQ d'Qpera na~
zionale e potrannQ ricorrere al:~: mano d'opera
disponibile nel territQrio di Qgni altra parte
CQntra'ente ». Egregi cQlleghi, qui viene fuori
qualcosa dI n'UOVQche nQn è stato a\fllcoll'atoc~
rata. QueH'artkolQ pro,segue: «Per que'st'~l~
timo caso esse pre.nderanno di comune accordo
le misure necessarie per facilitare il movi~
mento ed assicurare il collQcamento dei lavo~
tori nelle condizioni più soddisfacenti dal punto
di vista economico e .sociaIe. l'll una maniera
genera~e le Parti contra,enti coope.retranno in
vista di ridurre progressivamente gli Dsta,coH
al lib-era mQvimento delle persone ».

Che cosa significa questo libero movimento
deHe persone? È un riferimento agli apolidi,
ai senza Patria, ai rifugiati politici che pos~
sono essere adibiti anche a tali lavoll'i. Allo.ra
nuna vieta pensare che questi sventurati pos~
sano essere vittime di Enti che non osservino
le n0'rme dei Paesi civili per quantQ riguarda
il reclutament0' deI lavoro.

Così l'articolo 13 dell'AccordQ 4 agosto 1948
~ mi riferisc0' solQal punto che ci interessa

~

dice al secondo e al terzo pa,raglrafo: «pren~
dendo in ,considerazio,ne l;articolo 8, tendente
alla piena ed effica,ce utilizzazione della mano
d'0'pera disponibile nei vari Paesi partecipanti,
il Governo italiano tenendQ in debito conto l'ur~
genza e l'importanza del problema della mano
d'opera esuberante, aecorderà una rilevante
co,nsiderazi0'ne alla proposta fatta congiunta~
mente C0'nle o!J:'ganizzazi0'ni aventi lo scopo di
,raggiungere i fini del presente Accordo, adot~
terà le misure ,che Titiene o,pportune e coope~
rerà con gli altri Paesi partecipanti per evi~
tare che da parte di imprese commerciali pri~
vate o pubbUche si Uisin0'metodi o intese d'af~
fari che influi,scan0' srul commercio interna~
zionalp nel senso di intraldare la concorrenz,a,

dI lImitare l'accesso ai mercati o di fomentare
.controllI mDnopolistici ogm qualvolta tali me~
tOdI o mtese a-bb:ano l'effetto di mtraklare Il
ra'ggiungimentQ del comune programma diri~
presa europea ».

N on mi dIlungo ulterIOrmente, onoll'evoli col~
leghI, ma penso che quelle espressioni che SoOn0'
state oggetto di tanta critica nello scambio dei
t.rattatI tra l'amba,sciatore Luce ed il Presi~
de,nte del CQnsiglio onorevole Scelba, debbono

t1'ser prese nel miglIOr senso della parQla. Erf.
fettrvamente SI tratta di un'espressione equi~
voca. Ne abbiamo tante dI queste espressioni
eqUIvoche, «Smdacato Ebero» in senSQ ri~
sbretto sappIamo che ,cosa sigl1lfica. Ma qUI
SI tratta dI cosa ben diversa. In precedenza,
nella lettera SI parla dI «liber0' lavoro ». E
Il libero lav0'r0' è il lavoro nDn coattQ, non schia~
vI,sta, (o.pplo,usì dal cent1'o) Il che agev0'la l'i'l1~
terpretazlOne dell'altra espreSSIOne che segue:
« sindacati lIberI ». Per conseguenza, onorevoli
colleghi, dI f.ronte a queste 0'VVle ed obbiettive
consIderazioni, penso che con tutta tranquil~
lità ,SI possa dare la nostra sanzi0'ne favorevole
per autorizzare Il Presidente della Repubblica
a .ratificare questI trattatI. (Ap'plausi dal cen.~
tra).

PRESIDENTE. Ha fac0'ltà di parlare l'ono~
rev,ole s.ottos-egretari0' di Stato ,per gH affari
esteri.

FOLCHI, ,Sottos,egr,etario di Stato per gli
affU1 i e,steri. Signor PresIdente, onQrev0'li se~
natQri, in ve,rità no,n 'credevo ,che un prQvve~
dlmento che, nell'altro ramo del Pall'lamento,
non diede luogo ad alcuna discussione dovesse
qUI all'improvviso, divenire materia di CQsì
aeoceso e per più aspetti interessante dibattito.
Credo dI P0'ter dire alcune cose che tranquil~
I1zzerann0' lo spirito di cQloro che con tanta
autorità e tanta passione SQno intervenuti in
questa discussione. Ma vo.rrei pll'ima, onorevoli
senatori, sgombrare il campo da qualche eon~
siderazlOne di ordine più generale che eviden~
temente non rIentra in sooso stretto e proprio
n91l'al'veQ dI qruest.a d'iscus,sione. Intendo rife~
nrmi al rimprovell'o ,che 'C0'n singolare calo.re,
mI par\2 dal senatore Pastore OHavlO, è stato
mOSSQ al Governo di presentare sempre C0'n
infinito ritardo, all'approvazione del Parlamen~
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tO', questipravvedimenti. DebbO' di.re che vi
possono essere qui delle deficienze, delle Ife~
sponsabilità di cui sono pranto ad assumere
la parte che al Gaverna spetta, ma questa ap~
lìunto SUl deHcati l'a-ppO-l'ti tra l'Ass8miblea
e il Governo per 'Un più -celere .sviluppa del
camplessa iter dei disegni di legge ha risua~
nato altre volte in quest'Aula e sinceramente
non credo- che il Gov'e.rno, di cui ho l'onare di
fair parte, possa sotto questa aspetta assu~
mersi la maggiore responsabilità. È stato chie~
sto anche un impegna forma,le perchè una serie
di pro~ved.imenH, mi p2re con ammirevole an
trcipatrice esattezza dal senatore Roda o dal
senatolre Pasto-re, siamo immeldiatame'11.:tede~
positati e discussi dall'Assemblea. Pos-so assi~
curare a questo .ri,guardo il SenatO' a nome del
Governo che le nOll'me costifJuzianaIi, i di'spo~
s~i di legge e ,la prassi parlamentare sarannO'
rigorosamente rispettate e che il G<>verno sa~
prà assumere anche queste respansabilità.

Ma, poichè si è 'fatto un particolare rife.ri~
mento, specialmente dal sena'tore ,Roda in
quella che è stata la pell'orazione del S'UOinter~
vpnto, ai dibattiti che in questo momento han~
no luogo all' A,ssemblea nazionale francese per
l'Euratom e per il Mercato ,comune, evidente~
mente c'è da dire che ciascuna Assemblea in

l'-ascuna Nazione segue le sue regole e le sue
tradizioni, come ha i propri costumi. Non veda
d'altronde perchè ,lo stesso senatore Roda a
altri -senatori non possano provocare un di~
battIto avvalendosi di quegli strumenti che
sono p'l'opn della vita parlamentare italiana.
Non debbo ricordare infatti al senatO're RO'da
ehe nell'aJtrD ramo del Parlamento l'onorevale
La Malfa ha presentato, su questo argomento,
nna interpellanza che ha dato l'Uoga ad un in~
tt'ressante e fecondo dibattito intorno ai prO'..
blemi del MercatO' comune e deB'Euratam.

Mi incombe il dovere di aggiungere ~ e g:li
()]wl1'evQ.}isenatori varrannO' apprezzarla ~ che
l'onorevole Ministro degli esteri, came e.ra sua
stretto compita', è stato sempre pr,onto nel
corrispondere deferentemente a tutte le esi.
genze di quest' Assemblea, sia in Cammissione,
sia in Aula, tutte le volte che il Senato. della
Repubblica ha richiestD legittimamente di e's~
sere info-rmato tempestivamente su -certi orien~
tamenti della nostra politica estera e sulle de~

C'Ìsioni che, anche se non ancora asslUnte, an~
davano prafilandasi nei l'apparti internazianali.

Verrei ara alla parte più propriamente cir~
coscritta al pravvedimento di legge. Il sena~
tore Rada (facendo una osservazione a mio
avviw prehminare) ha sostenuto ,con l'Ì>Cehezza
di dati dacumentati, che questi aCCOIrdisana
ri'llsciti vantaggiosi all'ecanomia americana. Io
non soltantO' non vorrei dubitarne, ma se mi
è lecito cosÌ esprimermi, varrei augurarmela,
perchè spero che sia finito il tempO' in cui
si facevano accardI che rappresentavanO' indi~
rettamente forme di assistenza, le quali gene~
!l'ano altri rapporti contrO' i quali proprio da
quella parte (riv,olt.o alla sinistra) del SenatO'
spesso è stata levata un'alta voce. Mi au:gu~
rerei dunque che tutti gli accardi economici
che noi facciamo siano sempr-e nell'intere,sse
reciproca delle due pa-rti. Deve essere accer~
tato se gli a,ccordi sano stati giavevoli all'eco~
nomia italiana; se po.i abbianO' appartato be~
nèficianche all'eco.namia statunitense, di que~
StD nan saprei dolermi.

Ad ogni moda, non vorll'ei procedere ad una
analisi casÌ >sottile -per,chè ci parterebbe lan~
tana. Varrei però fare presente rispettosa~
mente al senatore Roda che, neUe risPO'ste
soritte che 'Un gruppo di interrogazioni del~
l'anorevole Pastore ha provocato da parte del
Ministero del bilancio, egli potrà travare gran
copia di dati e anche riferimenti molteplici
a ciò che ha rappresentato il co.ntravalore
delle diverse operaziani, l'impiego delle somme
resesi dispanibili, e'cc.

Comunque, p,rocedendo per le grandi linee,
desidero dare queste natizie al Senato.. L'ac~
cardo 7 gennaio 1955, per l'asse,gnaz,ione di
carbane a tell'zi Paesi assistiti dagli U.S.A.,
rappresenta il primo. A questa riguardo pa~
t:rei fornire anche i dati che il senatoI1e .Rloda
domandava. Egli chiedeva di sapere quali
fosse.ro le quantità; ebbene, la quantità di car~
bane importato a seguito di quell'accO'rda è
stato di 200 mila tonneHate per un importo
camplessivo di 3 milio.ni 362 mila do.llari iv,i,
compresi 250 mna danari a1slsegnati, 'co.n lo
scopo sp.ecifica di fàr froote al maggior onere
dei noli per il carbone trasportato 'su navi
statunitensi, giacchè il fonda lire versate in
conta cor.rente per il Tesara alla Banca di
Italia pelf l'adempimentO' da parte dell'Italia
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del programma di ai'uto ad altri Paesi, è ar..
l\)tondato m una cifra dI 3.121.000 dollari
,corispondente ad 1.957.000.000 di lire italia~
ne. Se il senatore iR')da vuole, sono pronto
anche a leggere l dab m CUI que.ste cifre si
scampangono. Comunque egh potrà trovarli
diffusamente nelle risposte alle intenl'ogazlOni
del suo collega Pa'store.

L'accordo del]'ll febbraIO 1955, Il sec;ondo,
per L~ assegnaz,joni all'Ita,lia di prodotb agn~
coh statunitensI per 15.520.000 dollari da
parte della F.O.A. e per l'assegnazione del
contro valore in lire italiane a titolo gratuita
al Govern.o italiano aveva per oggetto la co~
stlI'uzione di opere pubbliche nel Mezzagiorno.

Il terzo a:::.;:ordo riguardava l~assegnaziane
all'ItalIa di prodattI agricoli per un valore
dI 18.500.000 dollari; l'equivalente in lIre di
18.200.000 dallari era dest'inato al pa,gamento
da .parte del Governo itahano di commesse
affidah; all'industrla ita,liana d')p.) Il 20 aprl~
le 1954; l'equival,ente 111 hre dI 300.000 dal~
Ian elta destmato 'per l'att'uazlone del pro~
gramma ,h assIstenza tecnica ana 'Smnalia.

Infine, Il ql12rto a.ccordo aV2va per oggdto
l'asseg.nazione (Il prodottt agncolI statUl1ltpnsl
l)er lill valore dI 1)0.000.000 <lI dollarI con
la conceSSLOne all'Italla, Lra l'altr'), dell'c'qul~
valente (h 4.600.000 dollari pl'r finanziare la
esportaziollP dI prodatti Ital1al1J VPYSO Paesi
ÌE)rzJ.

VedlarflO, su queste premesse, quale è stato
lo svilupp,o effettivo e Il corrIspondente uti~
lizzo di queste O'perazioni.

Per quanto riguarda il primo accordo del
7 gennaio 1955 il quantitativo di carbone
previsto è stato totalmente Importato.

L'accordo deJ.l'll febbraio 1955 per impor~
tazio ne di prodotti ag1r1.coh per 15.520.000
dollari è stato già sviluppato 'per Il 95 per
cento, con l'Importazione dei relativI prodotti
agricoli, restando ancora d.a attuare l'lmpor~
tazione di un q'uantJtatJvo .rispondente al
valore di 900.000 dollari.

Il terzo accordo de-I 19 maggio 1955 è stato
totalmente eseguito, mentre l'accolrdo del 23
maggio 1955 per il valore di 50.000.000 di
dollari è stato utilizzato per un equivalente
di 31.000.000 di dollari; le rimanenti impor~
tazioni sono previste entro breve termine.

Vediamo ora l'utilizzo pe,r quanta riguarda
Il controvalore delle lilI'e ita.Jiane.

Il controvalore in lire dell'accordo 7 gen~
nalO 1955, per circa 2.000.000.000, è stato
destinato ad esportazioni ItalIane nell'Iran,
VIetnam, Corea e Formosa.

n .controvalore in lIre degli accordi del~

1'11 febbraio 1955 e del 19 maggio 1955 è
stato già destinato agli scopi prevlsb. Per
quanto p,ai nguarda l'accordo del 23 maggIo
1955, la qu.ota di controvalore destinata alle
operaziom tnangolari, è stata destmata ad
espo.rtazioni italiane in Israele. Per quanto
dguarè a il controvalore in lire destmato in

'Prestito a lungo termine a favore dell'econo~
mia italiana ~ il senatore Pastore ne parlò.
a lungo e prababilmente il senatore Ferretti
1.0 ricorda, anche in Commissione ~ è bene
che Il Senato sappia che la sbpulazi,ane della
relativa .convenzione con la Expo.rt Import
Bank, agente del Gover.na degh StatI Uniti
d'America, è condizIOnata alla ratIfica pmi'la~
mentare dell'accordo.

È questa la l'agi,one per coui a suo tempo
ebbI ad insistere per la 'Sollecita ratifica di
questo provvedimento.

Il disl'gno di legge dI ratifi,'a autorizza in~
fattI all'articolo 4 Il 'Ministro dpl tesoro 'a
stipula.re la suddetta convenzione la quale
prevede, secondo glI schemI consueti, l'assun~.
zione da parte del Gove.rno italIano ck l prc~
stito per il controvalore in lIre di 30.000.000
dI dollari Tale prestito dovrà essere rImbor~
sato m quarant'anni a commClare dal 1958 ,
in rate semestrali di impo:rto cres.cente (la
prima salrà uguale a 250 dollari 'per ogl1l mi~
lione di dollari di prestito) e sul medesimo
verrà a gr.avare l'inter.es:se annuo, :modico,
del 4 ,per cento.

Come è già stat.o assicurato in occasione
della risposta ad un gruppo di inter.rogaziom
del senatore PastolI'e, l'esecuzione degli ac~
,ccrc1i anzidetti ha av'uto luogo in ogni tempo
.con la massima rego.Jarità, nel rispetto degh
impegni assunti e senza menomament.e dero~
gare dai preminenti interessi di parte italiana.

Il Governo ha .coscienza che questi accordi
ha nno giovato all'economia italiana. Le im~
portazio'ni hanno interessato infatti materie
prime o prod.otti ag.ricoli effettivamente ne~
cessari a.Jl'Italia, i quali prodotti prrtanta



Senato della Repubblica Il Legislatura

486R SEDUTA

~ 19868 ~

22, GENNAIO 1957DISCUSSIONI

avrebberO' dovuta essere ugualmente impor~
tab qualora non fossero Intervenuti glI ac~
cordi In quest,ione con conseguente esbo.rso dI
valuta e quindi a condizionI pIÙ gravose. È
stata comunque cura del Governo dI evitare,
In sede di esecuzione degli accoll'di stes,si che
pote.ssero verificarsi ripercu:s,s,iom non favo~
revolI alla 'produzIone nazionale e aglI scambi
commerciali tra l'Italia e terzi Paesi, ri:sul~
tato questo che SI è potuto consegmre g.razie
alla scelta appropnata del tempo per l'effet~
tuazione delle importaziom, che sono state
realizzate, sempll'e in relazione alle effettive
e,slgenze Interne, nel perIOdi di depressione
dei prezzi sul mercato sta,trumtense rISlpetto ai
prezzi delle quotazIoni dei m er,cati interna~
ziol1ali. Giova infine rico,rdare" in riferimento
all'utilizzazione del controvalore in ,lire de~
stinateal finanzIamento di es'polrtazioni ita~
liane verso terzi Paesi, che tali 'e:sportazioni
sono valse a mIgliorare la situazione della
nostra .bilancia dei pagamenti avendo inte~
ressato merci altl!:'imenti difficilmentecolloca~
bili, a causa delJa concorrenza internazionale,
in Paesi dove la parteci,pazlOne italiana al
commereio di esportazione è normalmente as~
sai bassa e sca'rsa. Su questo punto non vor~
rei aggiungere altro. Vor.rei però affll'ontare
ora rapidamente quello che è stato il ,tema
forse più appassionante e che ha fatto porre
alsenato're Ferretti un probl'ema di ,pres'ti~
glO nazionale con espressioni molto accese,
del resto a me non i,gnote, per,chè .il senatore
Fe.rretti cortesemente ce ne aveva data anti~
cipata conosce.nza attraverso lUna nota gior~
nalistica che recava la 'sua firma e ,che noi
non abbiamo cer,tament,e i,gnorato. Senatore
Ferretti, non è in questi termini che, a mio
avviso, può essere impostato il problema.
Debbo quindi ringraziare il relatore per lIn
certo suo sfolrzo ermeneutico ed interpreta~
tivo che indubbiamente può aver colto larga~
mente nel seg,nope.r più aspetti, ma vorrei
limitarmi a qualche o,s:servaz,ione 'più :semplice,
più modesta, più lineare che dovrebbe, a mio
avviso, tranquillizzare 'completamente gli ono~
revoli senatori intervenuti nel dibattito. Quan~
to al ri,lievo mosso a p'roposito del para.glrafo 4
dell'accordo 11 febbraio 1955, va infatti os~
servato che ,si tratta di una clausola di StilE>
introdotta in tutti gli atti similari stipulati

dagli Sati Uniti e a proposito dei' quali non
mI ri.sulta che eccezio,ni siano state sollevate
da altn PaesI come noi devoti al princIpio
della libertà del lavoro e dei sindacatI. Il testo
inglese, al quale in definitiva si deve ricono~
scere una prior.ità pe:r:chè la lettera dell'ono~
revole Scelba è una risposta ad una lettera
dell'ambasciatore Luce, parla con maggiore
chiarezza di liberi sindacati pokhè dice te~
stualmente (pagi.na 8 dello stampato) «with
free tirade umons », ma non dlCe «CO'll l sin~
dacab liberi ». Ora il fatto che non sia vir~
golata J'espressione sindacati lIberi, ,che nel
t,€:sto mgl2se manchi l'artkolo, n:aturalmente
nel senso gramaticale della pa'rola, ha una
chiara impo.rtanza, a row avviso, al fim della
corretta interpretazione dI questa IOocuzione.
Io riconosco che meglIo si sarebbe tl!:'adotto
in italiano se SI fosse detto «con liberi sin~
dacati» e nOon«con l sindacati liberi », ma
l'aggettivazione di liberi sindacabcome l'ag~
gettivazione di libero lavoro sta nello stesso
senso nel quale evidentemente nell'articolo 39
del,la Costituzione, richiamato dal senatore
Ferretti, si parla di organizzazione sIndacale
libera. Nè questo ,può s'orprendere 'quando si
ll'icOI1di,che que,sta dalUsola è identica in tutti
i trattati che gli Stati Uniti hanno concluso.
Questa mia osservazione vale anche per l'a,l~
tro argomento, quello relatIvo aHe condizioni
dI lavoro, CUIpure si è fatto cenno da:l sena~
tore FerrettI, perchè evidentemente glI Sta'tI
Uniti d'America hanno anche concluso e si
accingono forse a cOJlcludere accordi del ge~
nere con Paesi illei quali, per disavventulra
lor:o, il ,lavoro non è ~ come per fortuna no~
stra in Italia ~. soggetto e non oggetto.

RODA. Restano però i fatti che ho citato,
di discriminazione di imprese che si sono
viste togliere le commesse. Resta cioè il fatto
che si è da,ta una ce.rta interpretazione a sfa~
vore di certe ditte che sono state escluse per~
chè la maggioranza dei lotro operai aderiva
ad un certo tipo d,i sindacato piuttosto che
ad un altro.

FOLCHI, SotvOiseg'rietarrio,di Stato per gli
,affaJr'i e.,steri. Ho voluto rileggere il passo
deU'inclriminato documento. Debbo dirle con
tutta franchezza, e lei potrà diSipia'cersene, e
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prenderò atto anche del ,suo rincréscimento,
che per me qui 'si configurano due ipotesi. Una
prima Ipotesi si ha quando lo Stato estero sia
diretto commIttente ed affidi ad una dete.r~
l11macaazienda italiana una determinata com~ l

messa. Qui, a ragione od a torto, gioca la
llbera scelta dI chi è contraente e lo Stato
estetCo è padrone di dare alle condizioni che
crede le sue ,commesse all'industria ehe cre~
de, così come quell'indus.tria è altrettanto
libera di rifiutarle.

RODA. Mi sono rife.rito a'lle commesse off
ShOTICche rientrano nel qluadro della contro~
partita.

FaLCHI, S,oUOSieg'retm'"'ÙofU Stato per gli
affarieskri. Lei sa a cosa si riferisee questo
aceordo: si 'parla di s,trade e dI altre ope.re
pubbliche, fondamentali per lo sviluppo del~
l'economia dell'Italia meridionaile.

Rl/Peto ahe df'v,e fare luna dIstinzIOne; 10
posso anche cOimprende re la s'Ua e,si,taz,ione

nell'accettarla, ma ,in ,realtà SI tratta dl
due ipotesi diverse. Lo Stato 'può direttamente
intervenire come destinatario, ma il rappo,r~
to può assumere un ,contenuto ,che in senso
larg~1Issimo vorrei chIamare privahstico, per~
chè si svolge tra uno Stato es.tero COlme di~
tL'etto committente e una industria Italiana.
In tal easo lo Stato es,tero può dare la com~
messa all'azienda ehe crede, e l'aziel1da ita~
liana può .rifiutare la commessa se crede sia~
no state poste condizioni lesive dI determinati
princìpI o di suoi interessi.

PASTORE OTTAVIO. Anche lo Stato es.te~
roO deve ris'pettare la CoshL'uzione e le leggi '

Italiane.

FaLCHI, Sottos,e,g'fletario di Stato lJ,er gli
affan lelSteri. Debbo ri,tenEtCe, e tengG a di~
chiararlo, ehe in questa sede la sola lllterpre~
tazione che può essere data del passo è que~
sta, che, sena:core FE'f'I'etti (lei mi ha fatto
l'onore di chiamarmi personalmente L1 causa)
27ldentemente nessuna dlscl'immazi,one vuoI
essere fatta da parte del GOVétCI10di fronte a
sindacati che SIano liberi.

PASTORE OTTA VIO. Cosa VlH,>]dire?

FaLCHI, Sottols1egre,tar'io di Stato per gli
affa1'i e,steri. Liberi secondo la Costituzione.
(Interr'UZio'Yli.e del se'!fIJatorel Roda). Questa è
una esemplificazione che io non debbo diseu~
tere, è una esemplificazione di attuazione.
(In.t,erruzion,e del sle'Yli.ato<reFe1"1~etti). Sinda,cati
liberi qUI non vuoI dire aUro che libe.n .'3m~
da~ati: questa è l'interpretazione 'CCltretta ed
esatta e non credo sia suseettibIl,e dI essere
in qualche modo invalidata, quando si abbia
presente il testo inglese, che è pIÙ chIaro di
quello rIsultante .dalla traduzione italiana.

Per le ragiom esposte debbo domandare al
Senato la ratifi,ca di questI accordi, in g,ran
parte già eseguiti, che hanno arrecato al no~
stro Paese singolall'i ,benefici e cospicui van~
taggi, sul piano interno di avvaloramento eco~
nomico e sociale e sul piano esterno di in~
cremento non trascurabile dei nostri traffici
e del nostro commercio.

PRESIDENTE. Pwssiamo ocra alla disf?us,
sione ,degli articolI. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 1.

Sono approvati i s,eguenti A'L'cordi irelativi
al pll'ograrruma di assistenza ,concllusi tra l'Ita~
ha e gli StAti Uniti d'America nel quadl'<J
del]'Accordo di coolp:2lrazione econmnica con~
elu.so ill Roma il 28 g;ugno 1948, rahficato
e reso eSE"cutivo eon ,]egg2 4. agosto 1948,
n. 1108:

1) .sca1Llibi,odi Note In merito alla assp~
gnazione di car'bon0 wme.neano all'ItalIa con~
Lro prodotti itaJJtam l'lchief:ti dagli Stab Unit I
d'America per programmi dI aiuto ad altri
Paesi. Roma, 7 g,ennaio ] 955 ;

2) S:::ambiorlI Notp 1P'2l'l'ao;.s'egnazione al.
l'Italia di prodotti' agrieoli per dollari 15 mi~
lioni e 520 mila da pt.'te della « Foreign Ope~
rations Administration» (F.O.A.). Roma, 11
febbraio 1955;

3) S~ambio' di Note relativo all'['.ssegl1a.
zione di pr'oldotti agncoli americani all'Italia
plo'r un val()'"e di doHari 18.500.000 in baRe
alla Sezione 1)50 della ]P,ggl' cli Sicurezza Mutua



Senato della Repubblica Il Legislatura

4868 SEDUTA

~ 19870 ~

22, GENNAIO 1957DISCUSSIONI

deigli Stati Uniti d'Ame1rlca del 1951 (Mutual
Security Act of 1951) e s'Uic,cessivi emendn-
monti. Roma, 19 maggio 1955;

4) AC1cordo relativo all'alsspgnazione all'Ita.
Iia di €ccedenze agricole amencane in base
al 'titolo I dell'Agr£cuJtural Tmrle Developm,Lmt
and Assistanoe Act del 1954 e relativo Scambio
di Note. Roma, 23 ma,ggio 1955.

(È approvato).

Art. 2.

Pien,a ed intera esecuzione è data agli a,'-
cordi di cui all'articolo precedente a decorrcrf'
daJla dAta in cui eS'SI sono s'talI conclusi.

(È approvato).

Art.3.

In deroga a quanto stabilito con l'ultimo
comma dell'aTticolo 2 deUa legge 4 ag0310
1948, n. 1108, gli adèlJ:l1:pimenti rprelvisti dagli
ACC0l1di eh cui al prec8t'lente articolo 1 saranno
disposti dal Ministro del tesoro il quale, per
i depositi da effettuarsi pmsso ,la Banca d'It;::~
lia in esecuzion.e degli A,cconli medesimi, po.
trà far riwr::!o aIlf' antidpazio1ni s'pedali \Ol'E>
viste dagli ar.ti.coili 2 e 3 del decreto legislativo
7 maggio 1948, n. 781, modilfkati con l'arti~
calo 6 della legge 21 agosto 1949, n. 730.

Il Ministro del tesoro è altrp,sì autorizzato,
ov,s' occorra, a stipullare con la Banca d'Italia
la convenzione oocorrente [Jer regolarre i rap.

pO'l'ti tra il Tersoro e la Banca stessa III dip,en-
denza della pre1sente legg,e.

(]i) apP'l'ovato).

Art.4.

Il Mini,st.ro del tesoro è autorizzato a con.
cOI'dare col Governo deglI Stati Uni'ti d' Am ~
rica le modalità relative all'aslsunzione del prc'~
stito previsto aI punto d) dlè'11'artkolo' II del~
l'A'ccordo del 23 maggIo 19f:i5, la cui nti1izza~
z'i,o.nedovrà ,essere app,rovata con legge ai sensi
del secondo comma dell'articolo 2 della legge
4 agosl~o 1948, n. 1108.

UV apprO'uato).

N ACUOCHI. Domando di par],are peiI' di~
ehlat'azi(.\lle di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoJtà.

NACUCCHl. I senatori del PartIto nazi0'-
naIe iffionar,chico si assoe.i.a,noai rilievi che s,ano
'Stati fatti, SIa in or,dine a)lrlaevidente menoma-
zion,e recata al,p,re,stigio della nostr.a sovranità
n3.zionar].econ la clausola contenuta nel n. 4 delle
i,n't,rsepI'e'Viste dal disegno di legge n. 1778, sia
in ordine all'enorme inspi'egabi1e ritardo con il
qual~ tale 'Clis,egno,di legge è stato portato alla
discussione del Parlamenta.

E solo per 'tali motivi, 'presdIlide'DJdain que~
sta 'Sr2deIda ogni 'colllsiderazione sugli eff,etti nc~
gativi derivati all'agricoltura, dichialI'ano di
astene:rsi dal votarne la ratirfica.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge neJ suo cOlmplesso. Chi lo approva è 'P're~
gatO' di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Delega
per l'approvazione degli allegati tecnici alla
convenzione internazionale per l'aviazione ci-
vile, conclusa a Chicago il 7 dicembre 1944 ))

(964) (Apvrovato dalla Camera dei depu~
tati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora
la discussione del diseglno di leglge: «Delega
per l'approvazione degH alleg,ati tecnid alla
Convenzione internazionale per l'aviazione ci~
vile, ,conclusa a rOhkago il 7 dicembre 1944 »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro ap'8lrta la dii"cuE'sione generale.
IPoichè ,nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha faeoltà di parlar€ l'C"norp>voler,e1a>tore.

CARBONI, r"lat01'e. Mi ,rimetto arlh rr2'la~
z'lone srrit;ta.

PRESIDEN'l'E. Ha falcoltà di parl'are l'o~
norev,ole Sottosegretario di :Stato per gli af~
fari esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato p'er gU af~
fari esteri. Il Governo si rimett.e alla :relazione
ministeriak
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PRESIDENTE. Passiamo alla discussIOne
dell'articoIo unico. Se ne dia lettura.

CARlVfAGNOLA, Segl'ela1'ìn :

.A..,.t u;olo 'un ICO.

Con d€l:reb del P:residel1te della Repubbl"1ca
di]. cmanarlSI .su prolPo'~ia deI MimstTo p'el' gÌJ

affa1~i esteri ,diconoertc COin11 Ministro per la
dIfesa, potranno es,sere resi es<ecutÌivi gli aJ1e.
gati tecnici aUa Gonv~mzione per l'a~iazio1l<t;
cbile inbernazio.uale, cornclusa R.Cihkl1go il 7 dj~
ce:mbre 1944 e .resa esecutirva con decreto leg;~

sh1.tivo 6 marzo. 1948, n. 616, ,ed i relativi emf:n~
damenti.

La !plredetta facoltà potrà essere €'serCÌotatJ
nel termine di trp l1fi1111dalla data di entrata.
in vigore d911a prè1s,ente le'gge.

PRE<SIDENTE. PO'ichè ne'ss'Uno d'Jmamda cl'
parlare, metto ai v.o,t'j i,l disegno di legge. Chi
lo ,approva è pregato dI alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Istituzione di una imposta comunale suU'in-
cremento del valore delle aree fabbricabili »
(898), d'iniziativa dei senatori Spezzano ed
altri; « Provvedimenti per la costituzione di

. patrimoni di aree edificabili da parte degli

enti interessati allo sviluppo dell'edilizia po-
polare ed economica e relativi finanziamenti »
(946), d'iniziativa dei senatori Amigoni ed
altri; « Istituzione di una imposta annuale sul-
le aree fabb\"Ìcabili al fine di favorire la co-
stituzione di patrimoni comunali e il finan-
ziamento dell'edilizia popolare» (1020), di
iniziativa dei senatori Montagnani ed alh'i;
« Disposizioni sull' incremento di valore dei
beni immobili» (1183).

P:R.ESIDENTE. L'ordine del giorno r,eca
adc<sso il seguito della dIScussione dei disegni
dI legge: «Istituzione dI una imposta iComuna~
le .sull'incremento del valore deUe a.ree f-abbri~
cabili » d'iniziativa dei senatori .spezzano ed al~
tri; «iP,rovvedimenti per loa c,osti.tuzione di p'a~

tnmoni dI aree .edi.fkabIE da parte degli enti
intsTPlssati allo svilulP:PO .de.ll'e,diHzia popola}\;
ed econnmÌicn p ,relativi Ifinanzian1P'nti », d'in'"

ziat1vi1 dei 'sen~Jtori Amig.oni G,d altri; «I8t>
tuzkllle di una Ilffi1pO!Rbaannual,e sulle aree fab~
bncalblli alfi,n<p di fa,vorire' la costituzione di
pab'ilmoni comunah e il ,finanzla.mento dpl1a
edilizia popolare », d'iniziativa dei senatori
MO'll'ba'gnani eel aUrI; «Di'slpos'i'7.ioni sull'mc1',:-
<mentO' d] v,~lnr(' ,del bpni immobili ».

Hi;::'Jl'do che la d,lS('è!SsÌone generale di que-
sti disegni di legge è già stataes'aurita con
gli interventi del relatore e del Governo. Pas~
s'iamo ora a.J]'es;:Jm8 deJl'ordin9 del giorno pre~
sentato dai senator.i Valenzi, Palermo e Celra~
bona.

Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Scg1'etario:

« Il Se1nabo,cOilllsiderar;,) il eaos urbanistico
p"rovocato ne11a eittà di Napoli daHa sfrenata
speculazio.ne sulle aree edificabili favorita dal
wmpliee atteggiamelll.to deU' Amministrazione
comunale; preoccupa'to dalle graviss.ime conse~
gupnze che ne derivano per la città, per eoJ.oro

che aspirano 'ad arvere un alI og:glO, :per gli im~
prendI tori e l l.avoratori del sel;tore ,edilizio e
per il -permanente attentato al paesaggio,

'InvIta il Governo a :promuovere un'i,nchie.
sta per avvisare la genesi e le cause dellamen~
tat~} fS'11,omeno e iSO!p.ratutto. per rintn1<c<CÌarc
l mezzi atti a ,porvi rimedio ».

PRESIDENTE. 1'11[vi::ola Commi:sC!lone ad
ef~lpri:meTe-il suo aVVISO sulI'OIrdll1e df>l giorno.

TRABUCCHI 'i'olf/toTe. La CommlSSWl1e è,
contra.ria aH'o~dp12 del g'i'JrnJ ,per d~le iJYIOti'l~:
innan7.ituUo pPl'rhè aecoglier2 qUr>c,to ordine
j'~l giorno vOlT2bbe dire fOl,malare dei giudizi
pa.rheol1} n sull'a'llIlTIInlstrazion,,, 'Cbun Comune,
'C;ìÒche 10.Commi3sinne non è In grald,~ di fErl',
]l J,n nt=nendo1.o ne.mmeno eh s'na CI)'mpetl~IE~

dal punto di vIsta giuridico; in secondo luogo,
percrhè un'inchIesta .circa la genes'i 'e le cause di
un determinato fenomcno, cioè ,'mIla. sfrenata
speculazione sulle a1'e9 fabbricabili, dovrebbe
eSS2l' f,atta non sol.o p;,er N a/p'olI ma p.elr tutt t
l'Itaìia, per CO'"lo:sce,'e, attralvprso !"inchiesta,
Idwti di fa.tto eh2 S0110la base nalla quale ,SO'llr:
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pa;rUtI ,il Go'Verno e i parlamentari nel pTO~

IporI's i,] disegno di ]egg8.
Q'..linc{j l'ordine del giorno non può eISS('l'C

accettato nei l'i<guLu'di di Napoli; PIUÒ essere
preso in considerazione in senso generale, p€lr~
chè è solta,uto la base di un disegno di legge.
Non ,c'è ora nessun bisogno' di una Commis~
siant' d'inchies(;a.

Per queisti mO'bivi la Commilssione è con~
trariù.

PRESIDENTE. 1nvlto l'onorevole Minilst.ro
dene IfinaniZe ad eSlPrrimere l'a,vviso del Governo.

ANDREOTTI, Ministro delle fìrwnz,e Le
ra'gioniche sono state esposte dal senatore Tra~
bucc:hi mi sembra,no 'pro:Zondamente va1lò0,
perchè è velro che il dispoI3i:;Ì'10 di questo OJ'Idim'
del giorno è semplk:ement.e que110 di creare

unO' stl"um:,nto 'per a'cquisire degli elementi di
oon0,,scsnz9,, però"la motivazi'::)lle e l'eviden,t,e
slpirito ~ anche ISe l'ordi1ne del giorno non è

stato iJlUlstra'toiCredo che aJbibia una sua i11us!;ra
zi,::m'2 s,pontanea dalla SEIffi'Pl'ice lettura ~ YO.

gliOlno antici,pare già QU8!Sto giud'i'zh ed eme~-
tere unn opinione nega!;iva nei c'on:f.ron~ti (~i
una amministrazione cOlmunale. 10 vorrei ri~
chiamare l'attenzione dei senatori nrl1TIat9ri èE
questo ordine del giorno suna p,rocedura par~
t,iwlare 'C'on la quale e'ssi chiedono, che venga
fatta luc'E'2 vengano port!:tte a cono:;ce'nz,a, SlJ~
piano nazr.o'nale, s'~tuazioni di fatto che non
sono fOl1Se ,esdusìrve e partiJcoIa.ri di N arp0li,
ma chE' poslsono E''Ssere, C'om'e h8 detto H seDa"

to""e Trabucchi, co:nuni anche 11 molte altre
città d'Italia.

Propri,o in coerenza con quanto spesso si ri~

p'eh~ 11<'iconfronti dpUa autonomia loc::J.lee d'211a
inÙlplportnnità che gli organi centrali vengano ::t
int.erf'erire SpPS,i'JO.RulJa libera f'st,rins'E'caziollè
,del Dotl:Ti del1e R:mministrazioni (::> SUI feno~

me'lli locali, mi pare che si dovrebbe giungere
ad una votazione contraria all'all'dine delgior~

nO' d,c'i senatori Valt?nzi, Palermo <?Corabon'1.
La cOl1sideraziol1e conclusiva del l'elatore è
qui,ndi accolta dal Governo. Ma vorrei agg.j.un~
ger,e un'u1teriore conside'razion,e e cioè 10 stato
di di'sUo,gi,oin cui TI1Pnp ~ trmrarsi chi, p,er ra~
giOlli ,dica:rattere gODeralE', 'Don si ~ente di

'Poter appro'Vare quest'ordine d21 giorno, PUy
f'i'\s2ndo d2sid2r0'c;o di aVE'l'e il modo di aC'qui~

sir,e tutti gli elementi e :pur pervenendo, nel
merito, ad un giudizio negativo, quando si
~ratt'a di dove.r v,aIutare ritardi o inadem~
pienze, o atti ostili che hanno ritardata o ad~
din tturaimpeldti Le una sis.temazi,one UlI1bani~

stilca a/deguata. A me pDTe che, fatta, d'irp~,
l'affermazione di principio su questa situazione
ritenuta deficita;ri'a nei 0onfronbi dBI probleirmt
dell'edilizia del Comune di NatpoU, noi non eo'm
pire:mmo c'e'I"tamente un atto di giu1stiz'ia noi
confron'ti d'i N,"IpoJi, ,come :pratic8Jmente di mol~
I;p altre città, RE'dessimo un voto che avreibibe

non .801'0carattere tecll'i,eo e .constat'ab:vo, ma,
anche 'Po}itÌ'C~,cioè se noi dessimo un voto f'olo
suBa situazi,one napoletana, senza elsaminar:'
con.3'iuntaill1pnLe la situazione dcgh altri rc'~
munì. Pen&{) ,che la cosa importante, onorevoli
senatori, .sia di far presto a procurarci que~
sto strurne,nto giundico del]'itmp'13b Rulle at'ee
fabbrÌtcabi1i p

]'a1tro str'llm~nto della 18gg{' pl"2~
sentata dal collega Romita. Quello è UI1teneno
su cui pare noi possiamo basare la nostra azio~
ne di valutazione .positiva o ,negativa nei con~
fronti delle amministrazioni per 'come aVlranno
saputo usare di que,sti mozzi. lVIa oggi straJ,
'ciare con un o'l'dine del giofJ:no il Rolo caso di
Nap.oli, mentre si dis,cute sull'i!ltera sitlJ.a~
z,ioTI>e'na'7.ionaJ.e, mi Ip,[1,rechI:' sia una manovra

~ uso il termine non il1 senso spregiativo, ma
in sensO' leUerale ~ di 'carattere po.Jitico, che
psula dal carattere di queRta discussione e
forse anche ,dal teiITl!l che abhiamo s'PecifÌica~
mente dinanz'i" cioè la <Crsa.ziO'nec1ell'ilmpos~-a
isulle 'ar'8'e fahb:rÌ'CaJbili '2'la ,sistemr.zionc di ::uttn
il rneecanismo del,h:~mi:gliorie. per i lavori fatti
a ea1rÌico della 'c,e11et'tività. Per questi motivi
penso che sarebbe molto opportuno ritirare
l'ordin2' del giorno, Iproprio '))9l' non mettere'
.l'3IsS'elillblea nelle 'condizioni di dover. daTe nn
voto .che, a mio avviso, iIl'on può eS'ser,e ~ nel

,~~:"o ~ ,::;h2ne:gativo.

PRESIDENTE. Senatore Va18nzi, maTI'Vi~':lC
il suo. ol"din~J del giorno?

VALENZT. Gompre1llido hene quant.J 'i,}MI-
ni'st.ro An::l1""c'otti ha !;e~tè detto, però VOl'Yf"
rico.rdare, fors,e più che a lui all'onorevo1e Mi~
nistro Romita, qui presente, che nel Vo Con~
gr€IS1S.),d'i u1'lba'llisti,ca, t'enu:tOlsi a Genov'a n.::,}
1954, [u votata all'unanimilà una mozionE: di
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depl,orazione per il fatto che cIttà come Na~
poli nan avevano pO'rtato ancora a termine il
loro Ipiano yegolatore. Sono ,pa,ss,aii divclr'sÌ
anni da allora, nonostante il ripetuto int'er~
vento dei più qualiificatiesponen:ti dell'op.posi~

Z::'C'll'2,dei diversi Gruip!p,i paHtici che eompo'l-
gon) il GOll1lsiglio COimunale di N alpoli, dal de-
mocristiani ai comunisti, dai ,s,ocialisti ai U~
beraìi. Nonostante le cri,tiche insistenti d{>lla
st:ompa, l'intervento e le 'P're'ssioni d(>l Prefet-
to, nonostante 12, .richi'eiSte :de'lla stelsso Mini~
stro dei lavori puibbJk'i, a Na.po.1i 11:0'11si è an-
cora ri,usÒh aid avere un pi.ana regohtore.

Forse il nostro ordine del ,gi10r110n,on è i:+a-
to ben for:mul'a:to, perlchè si voleva ~entr.are la
nOlstra l'Ikhiesba sul problema dl"l piano rego-
latorf'. Comunque si tratta di una questloJ1e
urgente, come r'Ìlsu1ta dalle dOC;lUimP'!ltated(..
nUJ1C'i,e formulate daH'il1ustre architetto C('~
senzo., ordina,rio di ur1oanlsti('a aU' Università
e r:onsiglie.re comunale di Na.pol'i, neI {~orRO dei
dibattimento del processo celebrato in Roma,
nel giugno 1956, fra il Siuda,co di Napoli L:w'
ro '2'll 'li~giornale « A7anti! », durante il q1.la12
risultarono anche altri fatti e,s,hemamente gra~
vi. J~ verO' che oceorrerebbero inchieste a.nche
in altre città d'Italia, ma noi ,chiediacrno che
per Napoli, conside,ratla lA, part1col]are sj(;'.la~
zlione ineui Ici tro'V'iamo, il Go'V'erllo inter~
V(>nga $ubjto coni suoi stE.'s,si funzion":trÌ.

La s.it.uazione è sPJria: il piano l'8golnl;urc
manca si stanno eseguendo una Is'erie di co'-
:-:truzlioni che distruggono il panomma di Nn-
poil,j '2' s(;a11'no fa:cendol ,sparire quel P'OICOd,j

verde che ancor,a esiste nel,1a città; si sta
dandO' ~l1ano ad una serie di OIP'2'razioni 'Piut~
tasto il1e{>,ite, .che OC'::Ol':refermaxp.

Eeco perchè io insi,sLo e ehipdo si voti SIU
quelsto ordine del 'simno. L'onore:vole Andrea!;
ti ha ohiettato che esso n'On è ste.tO' E's'att::!-
menb formulato C>lI'I':;ale qu?stJoni che si rirf2~
) i"cono al ,p'iano reg'olatore, ma stimando ch(~
è urgente .elle 'Ì'] Governo SI clecda a conside-
rarne questa qUE'StiOll'2 'E:'preud8re posiziOlW
11O'ivote'l'emo favo,re"vol,mente.

PRESIDENTE. 'Metto ai voti l'ordine del
giorno dei senatori V,alenzi, ,Palermo e Cerabo~
na, non 'accettato nè dalla Commissi,one nè dai!

Gov'erno. ChI l'a,pprova è pregato di alzarsi.

(Non è appT01'ato).

Pét!'J3iamo ora all'esame degli articoE, che
:wverrà sul nuovo testo proposto dalla Com~
missione (Stampato nn, 898, 94:6, 1020 e 1183~
A~b'is). Si di.a lettura dell'artie,olo 1.

CARMAGNOLA Spgì'etnr1o:

TITpLO I

IMPOSTA SULLE AREE :t<'ABBRICABILI.

Art. 1.

I ComunI sono autorizza!;i ad i"tituil'e una
i~J.lllpostasu11e a,ree faJbibricalbili g,elcondo Ie nay
me di cui wgli articoli seguen'ti.

Le -deli:beraz'i,oni Ip;e'r l'a istituzione den' Im-
posta, p,er lo, delimit.azione delle zone in '~n(
la denunzia è obbHgato.ria e p~r la determi~
nazione dene aliquote. e deUe aEreo rnodal"t à
di ap,pl1eazi'J,ne del trlibuto sona s,oggette alla.
approvazione della Giunta provinciale ammi~

I nistrativa,
I CQim~mi che i.stitui:scJlno l'impols,ta di cni

al primo cOlmma del :presEnl:ie artioolo non iPos~
sono a,ppli'C'are l''Ì111posta '1mg1'i incrementi' :-li
va'br,e deUe aree inedi:fka:te, d.i cui rug-Ii arti~
'coli 16 e seguenti ,deED. 'presen:te legge per (Il;
incremenbj di valore che si veri:fichino SiUcces.
sivament'2 alla data di applÌ'c.azione dell'impo
s.t'a sul,1e a,re'€'.

PREISIDENTE. Sul primo comma di qw~sto
a:r:'IcJ.lo è stato p.res,enta'to un emendamento
do, rpa:rte dei senato,ri Monta,g nani Roda Gr']., ,
megna, Minio, Cianea, Cerutti, Pucci, Spez~
z'aTlO (> Cerai100na, bndenb asoS'tituire le pa~
['ole: «1: Comuni :sono a'.ltorizzati ad ilstibiì's
una imposta» con le ,a1tTe: «È istituita a fa~
vo,r,e dei Comuni una imposta ».

n senatore Montagnani ha f,acoltà di svol~
gerlo.

.MONTAGNANI. OnorevolI colleghl, quasi
tutti l membri della nostrn As.semblea hanno
dichiarato di attribuire una grande impor~
tanza al1'attuazions di questa leggI:', '8 insiElme
abbiamo mdicat0 j compiti e gli obiettivi che
<\ffidiamo alla le'glge stessa. N on ripeterò, nean-
che in sintesi, poichè questo è stato l'oggetto

I della discussione generale, quanto si può dire
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sulla grande nTIportanza del disegno dI legge
III esame.

,orbene, se la dizione che si legge nell'artl~
colo l, così came e stato proposto dalla malg-
gioranza della COlr.mlSSlOne, davesse rimanere
integr,a, noi affriremma malte possihilità di elu~
siane della leg'ge; in altre parole, affriremmaJa.
possibIlità a qual1che amministraziane camu~
naIe dI nan apphcare la legge can pretesti vari.
Uno di questl .pretesti si patr.ebhe rintracciare
nella relazione di maggiaranza, elabarata dal~
l'illustre callega Trabucchi, là dave egli ad~
du:;e a .giustificaziane preventiva de,i cornUiJ1l

che nan applicherannO' l'impasta la mancanza
di run impianto meccanagra,fica: « senza un im~
pIanta meCicanagrafica aggIOrnato e moderna,

è inutile che i 'grandi comuni tentinO' di ap~
plicare l'Impasta, paichè questa costituirebbe
un fallimentO' ».

Ora nan mi me:ravIglierei se fra qualche
tempo, mentre nai cntichIama questa o quel
grande camune che no'n avrà valuta applicare

l'.imposta, ci sentiremO' rispandere ,che questa
è daVl1.1ta a cause abiettive fra cui prIma la
mancanza di un impi.anta meccanografica, e
altre ragiani del g.enere.

Pe:r impedire che questo passa accadere prO'-
paniama che si dica che è istituita a favare dei
Camuni un'impasta ed allara l'evasiane in
partenza nan è ,più passihile a quanto meno
è infrenata.

Si IPUÒsaspettare c'he can questa nai vIOlIamO'
l'autanamia dei Camuni. Io rispondo subIto
che na'll c'è alo1.1na incidenza ,sull'autanomia
dei Camuni che nai vo.gliama attuata e rispet~

tata secanda il dettato della Castituziane, ma,
semmai, c'è un tentativO' di impedire a di in~
frenare il malgavernO' di certi Camuni. Abbia~

ma illustri esempi di malgaverna in aJJcune m_11~
mini strazi ani camunali e pe:r trovarne alcuni
non c'è .bisogno di andare molto lontana dalla
capitale della Repubblica..., specialmente se
ricardiama quello che è emerso da run recente
processo intentato contro un iò.ettimanale.

Io penso che tutti colora, che mi sembra sia-

nO' la mag'gJOranza dell' Assemblea, che cam-
prendonO' l'importanza di qUEsta legge e va~
gliana che effettivamente SIa apphcata, saran~

nO' consenzienti can nai nell'accettare la ma~

dl'ficazione da nai por,aposta e pertantO' insistia~
ma affinchè sia posta ,in v'at-a:ziane.

PREISIDENTE. Invita la CommIssIOne ad
esprImere il sua avviso sull'emendamentO' 111
esame.

TRABUCCHI, 1'elnlo're. La COll11allJ'StslOneè
cantraria per tre ardil1l di argamenti che nan
si limitanO' saltanta all'argamenta te,cnico ,che
è farse il meno impartant-2.

Prima argamenta è quella che in mate:r'Ìa di
impaste a favore di E'nti lacali va riS'p€ttata
l"ant-anamia de~li Enti locali, anche 'Se si rtrat~
ti di un'autanamia rega1ata entro 'i limiti del~
la ,l.eg,ge. L'Ente lo,cale deve ,giudkare se sia
necessalrÌ-a a meno ,per loa sua ,finanza, in rela~
ziane alle condiziani econamiche dei .suai dt~
tadini ed allo svilup'pa della sua edilizia, la
~mpasta.

Seconda arga1henta: in realtà ci sono Camuni
che nan hanno bisagno di questa impasta sia
pe-rchè nel lara territaria nan c'è speculaziane
SlUaree fabbrica,bili sia perchè la s,tessa indu-
stria edilizia pUÒ essere, anzichè in fase espan~
s'iva, in fase di restrizi.one 8,d aUa.-ra un'imvosta
nan patr,ebbe che aggrava,re una situaziane di
crilsi. Infi:ne altre en1trate, come potr,ebbero es~
sere, !pe,r esempiO', le '8'l1'trate patrimania1i, P{)3~
sana rendere iwutile a addinttura dannosa
l'appHe,az'lane dell'impasta.

In terza luago, 'SI è ritenuta che SIa inutile
i'Ill/porre la istiLuzialne di un'impO's:ta la quale o
non dia H sufficiente .frutt,::>pe,r i 1ffiI00ti,viche ab~
biama dett,o a no'll ,pOts,sa essere appEcata CO'll
Sluffici.ente hon:icisma, .per cui l'attrezzatura ~e.
lativa ,cOlllimptOlr!tI3rebbelun castal, ma.glglore
di Iqtuella che patrebbe essere il r.eddi;ta. Una

impasta no'll deve rss'ò're fatta per tarmentare
i cittadllll ma pelI' realizzare deg1i scopi .finan~
'z'iari ed ,8t~.olnIOll11iClod anche margari degli scopi
2'conoo:m ci I>IUflÌ.

Per questa triplice ardine di matIvi la Cam~
missione nella sua maggiaranza è .cantraria al~
l'emendamento del senatare Ma'l1t~gnal1l.

PRESI-DENTE. Invito l'anarevale Mil1lsL'o
delle finanze ad esprimere l'avviso del GO'-
verno.
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ANDREOTTI, Ministro deUe jinanzle. la
vanei aggiungere una ragiO'ne a quelle saste
nute dalla Cammissiane, ed è questa: nai a;b~
tiama l'espedenza della .legge Gialitti, che
nella fase iniziale nan rese quasi niente e fu
laslclata mdisturba'ta. Quando. la legge Gia1ittl
cammciò a dare un maggi'are ìgethta, si creò
attarna ad essa una serie di iniziative tecni~
che, gIOrnalistiche e pubbliclStiche, ,per met~
terne in evidenza qualche lata marginale nega~
tivo. Tale fatto suscitò vasta fermento. nella
opmlOne pubblica che portò poi all'abragaz'ia~
ne di quella leg~ge.

RItenga che se nal creassimo. 'una strumento
casì importante, quale è quello di questa leg1ge,
per tutti i Camuni indistintamente (ed abbia.
ma vista,a<ttr-aversa dis.cussioni in Cammi'ssia~
ne, ceme sia diffidle fare delle discriminaziam,
sia in l'apparta alla papolaziane sia in rappar~
to alle ,caratteristiche di saggiorna e cura, e
came tutte le pirapaste di discriminaziane la~
scino fuari alcune CÌ'ttà che potrebbero util~
mente applicare l'impasta nata da qruesta di~
segna dI legge), patremma avere una serie di
,casi limite /p'er i quali sia facile dtimoS1trare
che le spese per gli adempimenti superino. l'in
troÌ'ta canse'guito dal Camune. ,sarebbe fa,cile
in questa moda crearre una atmosfera 'contra~
ria a Iquesta ,legge che, per mio ,conto, potrebbe
essere pericolosa, per1chè, attraverso le 'prime
manifestazioni degli accennati casi limite ne~
gativi, patrebbe determinare la sEmpre mag~
giare aff.errmazione di uno stato d'animo can~
trario a quelli che sono invece gli aspetti in~
dubbiamente pasitivi di c..ruestalegge, S'pe'cial~
mente per 'quanto riguarda le grandi città.
Onorevole Montagnani, lei che si riferisce sem~
pre molta volGntieri alla -città nella quale ha
l'anore di parlaJre ,pensi anche a quella ,che ha
i'onare di rap'presentare in questa -ramo. del
Parl2Jmento, e tenga prEs,ente che in questa
città alcune speculaziani, fatte fOlrse più abi,l~
mente, non hanno. ind'ubbjam~?llte formata ag~
getta dI processi, però dimastrana che la ca~
t2goria che apera nel settore nan fa sempre
cun mode-raziane i propri investImenti e le,
proprie vendite. Camunque ciò importa poco
p.erchè nai vagliamo che queste case nan si
verifichino più nè a Roma nè a MHana nè al~
trove. S1-c,comelei, onorevole Montagnani, cita

spessa Rama, io. vaglia ricardarle ,che In que-
sta letteratura del dapoguerra nan esiste
soltanto Rama in mater.ia di speculazione edi~
lizia.

Ma torniamo a noi. Credo che canverrebbe
m un primo mamenta fare in mado che il
Comrune sia arbittra di poter rupplicare l'i.tn~
pasta. Cosa vorrà dire questa? N ancerta che
i Camuni nei quali Il fenomeno. eSIste ed ha
una sua rilevanza saranno liberi di non farlo,
perchè esiste oltretutto, per mio canta, un
senso di respansabilità delle ma,glgiaranze, esi~
,ste un cootralla delle minatranze, esiste una
opinio,nepubblica, esiste un Parlamenta, esi~
stono dei deputatl e dei senatari che po:litica~
mente vigilano ed hanno. modo di far valere
le loro opinioni. Mi pare non appartuna ren~
dere abbligatoria per tutti i Camuni questa
imposta; sarebbe meglio., a mio avviso, la~
sciare i.nvece la formula adottata dalla Com~
mis'siane che ,consente a tutti i Camuni l'isti ~

tuzione del tributa, ma lascia ai Comuni s,tessi
la fawltà di istituirla o meno" e di scegliere
il mamenta più apPolI'tuna per l'istituzione,
praprio a difesa, ripeta, della efficacia di que~
sta legge, Ispecialmente nei primi anni, una
efficacia che va da noi ,tutelata perchè i passi
di questa esecuzione non saranno. facili e pri~
vi di insidie e di trabacchetti.

Per questi motivi a me rpare migliare il
testo proposto dalla Cammissiane, che dà ma~
do di applicare l'imposta in tutti i casi, dave
questa istituzione è vantaggiosa per le casse
del Comune e per la callettività, invece di non
ap'plicarla, senza venire meno ad un adem~
pimento. abbligatoria, negli altlI'i casi.

FORTUNATI. Damanda di parlare per di~
chiarazione di vota.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Brevi dkhiaraziani, onare~
vale Presidente. Non riesca francamente a
camprendere perchè il relato.re e l'anorevole
Ministro. abbiano. tll'avata una sostanziale dif~
ferenza 'giuridi,ca tra i due testi. La verità
è che la distinzione non è di natura giuridica,
ma riguarda .J'impastaziane politica~economica.
Qui mi pa're si ignori che esiste un sistema
della finanza locale, in base al quale l'appli~
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cazione di un tributo non dipende necessaria~
mente solo dalla volontà dell'ente imposito,re,
cioè dal Comune. Si adotti il testo della Com~
mis'sione a q'uello propasto dai miei colleghi,
la posizione giuridica non si sposta affatto,
perchè, nel momento stesso .che esiste giuri~
dicamente un tll'ibuto, sono le condizioni ;par~
ticalari dei singolI bilancI comunali ,che ob.
bligano a non obbligano ad adottare il tributa.
E .per,chè il trlbuto debba essere adottato
basta, 'praticamente, che sia superato il pri~
mo limIte della Isovraimposta fondiaria; in tal
caso tutti i trilbuti esis,te'llti debbono e.ssere
appHcàti. 'È allora evidente che non si tratta
che in astll'atto di un tributo facoltativo.

Ci dobbiamo m.uovere nell'ambito di una
sItuazione che è quella che è, al1che se non
è quella che vorrElIDiIDO.f.OIsse.Ma una 'CQlsaè
dire che i Comuni sono autorizzati, dal punto
di vista politico~economko, una cosa diversa
è dire che è istituita a favore dei Comuni una
imposta. Infatti, siccome viviamo in una data
realtà, l'inter<pretazione e l'applicazione delle
no.rme, nel nostro sistema, è sos,tanzialmente
in mano della Giunta provinciale ammini~
strativa.

Lei, onorevole Ministr~, sa benissimo che
nel nostlro Paese avvengono .cose piuttosto
st.rane, per cui, di fronte a posizlOni uguali,
da Provincia a Provincia, vi sono trattamenti
differenziali, proprio per,chè la norma, che
dovrebbe ave.re' un valore 'Univoco, viene di~
ver.samente interpretata. È solo pelI' questa
ragio.ne di fondo .che abbiamo 'presentato
l'emendamento. Infatti, se l'emendamento è
accolto, è necessaria una manifestazione di
volontà per la non applkazione, che è sog~
getta poi a tutti i .controlli. Con il testo deUa
Commissione vi sarebbe hisogno saio di una
manifestazione di volontà per l'appli,cazione.
Può sorgere il dubbio che, di fronte all'as~
senza di applicazione, che avverrebbe senza
alcuna manifes.tazione di volontà" alcune Giun~
te 'p,rovinciali amministrative tacciano ed al~
tire intervengano.

lR.ipeto che dal punto di vista giuridico non
Tliè ,d,ubbia che le ,due dizionli altlbia!llloidentica
"1)ortata, peJ:1chè i Comuni, che :si trovano in
una data situazione nell'applicazione della so~
vrimp'osta fOFldiaria, dovranno a'ppllcare l'im~
posta, c;enza c,onti di dare e di avere. Quando

si asserisce che i Com'Uni dov,rebbero contll'ol~
la re se il mercato edilizio è in una situazione
piuttosta che in un'altra, se è in fase o meno
di espansione, se il costo del tributo supe~

\

rerà l'entrata del tributo stesso, ecc., si usa,no
argomentazioni che lasciano il tempo che tro~
vano, perchè i Comuni ~ rilpeto ~ dovranno
applicare l'imposta qualunque sia il suo get~
tito e qualunque siano le ,condizioni econo~
miche ambientali.

MINIO. Domando di parla,re per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MINIO. Do.po quanto ha detto Il senatclre
Fortunati non ci sarebbe bisogno di aggi.un-
'gere altro. Credo .però sia opportuno ripetere
in questa oc'casio.ne, ossia in sede di discus~
,gione del primo ar,tieolo e dei primi emenda~
menti, che, affrontando questo disegno di
legge, e l'ho !rilevato anche in sede di discus~
sione generale, .ci si è dimenticati (e se l'è
dimenticato anche l'onorevole ,relatore), che
'questo tributo va ad innestarsi in un sistema
particolare di finanza locale che è quello che
è, e ad appliearsi in un momento in cui i bi~
lanci comunali si trovano nel'le condizioni che
sappiamo. Diceva, per esempio, l'onorevole
relatore che non è opportuno costringere i
Comuni ad applica!re l'imposta. quando essa
non facesse .che tormentare i .cont.ribuenti
senza rendelre nulla, ma l'onOlrevole Trabucchi
non 'può dime.nbcare che questa è la condi~
zÌone nella qua'le si trovano la grande mag~
gioranza di Comuni che sono costretti ad ap~
plicarè tutte le imposte possibili, anche quelle
.che non rendono nulla, date le loro condizioni
e il testo uni,co della Finanza locale.

Un'imposta facoltativa diventa obbligatoria
non quando il bilaneio è passivo, come poco
innanzi inesattamente affermava l'onorevole
Mini.stro, ma quando il Comune soupera deter~
minati limiti nella a'pplicazione della sovra~
imposta fondiaria. Ora quale è il Comune che
oggi non supera il primo limi,te della sovra~
imposta fondiaria, che tra l'altro non è stata
rivalutata? Anche le imposte di consumo, ono~
revole Andreotti, sono facoitative, e la legge
di,ce «i Comuni possono... », ma q'1.1andosi
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supera il primo limite della sOVlI'aimpO'stafon~
diaria, quèste imposte diventano tutte obbli~
gatorie, anche l'imposta sulle mac,chi'l1e per
gli esp,ressi, sune insegne, o altre minori.

Ora, come può damani la Giunta pravin~
ciale amministrativa fare applicare l'imposta
sui ,cam e sulle insegne, a nan obbligare l'ap~
plicazione di questa legge quando i Comuni
sono nella condizione di dovere a'pplicare ob~
bligatoriamenbe tutte le imposte e con l'ali~
quota masslma? Se si vuole rendere facoltativ0
questo tributo, bisogna trovare un'altra di~
zione, ma non questa che è assolrutamente in
sufficiente.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento . . .

MINIO. Deve rispondere il ,r,elatore.

LUSSU. Il relatore risponda a ,quello ehe gli
è stato chiesto.

,PRESIDENTE, Senator,e Trabucchi, ha
qualcosa da aggiungere?

TRABUCCHI, relatore. Vorrei dire al se~
nato re Lussu che dopo che la C'ammissione ha
risposto, il senatore Minio e il senatore For~
tunati hanno fatto una dichiarazione di voto.
Potevano parlare prima ed allora la Commis~
sione sarebbe stab costretta a >l'is.ponde're.Se
ora, si wale la nostra opinione, per Ipura COI'
tesia possiamo rispondere; perchè non abbia~
ma niente da nascondere, ma non possiamo
sentirci obbligati a rispondere a dichiarazioni
di voto, dopo che abbiamo già espresso la no~
stra opinione. 'se il Presidente me ne dà fa~
coltà, :per cortesia, es,p,r1merò quindi l,e ragIoni
Iper cui Lama:ggioranza dplla Gammis,sione ,per~
,siste nell'pssere contraria all'emendamento.

PIRE'SInE:NTE. Onorevole Trabucchi, le
debbo .dare atto che 011a 'non è tenuto a ri-
spandere, avendo i senatori Minio e Fortunati
fatto una dichiarazione di voto. (Interruzioni
dalla sin1'stra).

TRABUCCHI, relatore. Per ragioni di cor~
tesia vi dico che la Commissione rimane nella

sua opinione per due motivi: innanzi tutto per~
chè i difetti, che noi s'tessi riconosdamo in
parte, della LegislazlOne attuale sulla finanza
locale vanno corretti in tema di legislazione
S'ulla finanza locale, e potremmo anche brovar~
Cl d'acCOlrdo nell'el,evare 'certi limiti minimi al
disopra dei quali tutte le imposte sono obbli~
gatorie, ma non è questo il momento in cui SJ
deve discutere di ciò; in secondo luogo per,chè
anche noi ste,ssl sarema disposti ~ e l'ho ,già

detto nella mia risposta come relatore in sede
di discus,sione generale ~ ad accettare ,lo s'pi~

rito dell'emendamento che il senatore >Minio
pare voglia proporre, nel senso ,che tutto o par~
te del ricavato dell'applicazione di questa leg-
ge, abbia o no destinazione gpeeifica, vada ad
essere considerato 'come deriv'ante ,da legge
particola're e non entri nel bilancio economICO
dei Comuni se non entro determinati limiti.

Non è nè logic,o nè gi-usto legare la norma di
legge ad una interipretazione favorevole o sfa~
vorevole che noi possiamo dare al testo unico
dslla finanza locale, così come oggi è formula~
to. Questo dovevo per rispondere con cortes,ia
alla cortesia dei nostri contraddittori. Grazie,
signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento presentato dai senatori Montagnani,
Roda 'ed altri, tendente a sostituire, nel .primo
comma dell'artkolo 1, aUe parole: «I Comuni
sono autol'Ì'zz,a,ti- ad istituire un'impost,a» le
altre: «È istituita a favore dei Comuni 'una
imposta », emendamento non a0cettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'apP'f'O>vaè
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Sull'articolo 1 sono stati presentati due
emendamenti da parte dei senatori Cerica, Na~
cucchi ed altri. Se ne dia lettura.

CAiRMAGNOLA, Se,gr<etar'£o:

« Sostituire il pri,mo comma con il segwente:

"I Comuni capoluoghi di p,r:ovincia, i Co~
ffiluni che al censimento del 4 a,prile 195,1 ave~
vano una popolazione superiore ai 50 mila abi~
tanti, nonchè i Comuni che alla stessa data ave~
vano una popolazione residente superiore ai
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10 mila abitanti acaesciuta,si di oltre il 15 per
,cento rispetto a quella del censimento del 1936
sono autorizzati ad istituire una imposta sulle
aree fabbricabili secondo l,e norme di ooi agli
a:rtic-oli seguenti" » ;

«&O,gltitrufÌ,'r1elil g,eoondo c'omma con il 8le~
guente :

"Le deliberazioni relative alla istituzione
dell'imposta, alla determinazione delle aliquo~
te, delle ffi<)dalità dI apphcazione del tributo
ed alla delimitazione deBe zone di cui la de~
nuncia è obbligatoria, sono 'Soggette, previo
parere delLa Giunta provinciale amministrati.
va, alla ap,provazione del Ministro delle rfinan~
ze su parere conforme della Commlssi,one cen~
trale ,per la finanza locale e del Consiglio su~
periore dei lavori plUbblki" ».

PRESlnENTE. Il senatore C'erica ha .fa~
coltà di illustrare questi emendamenti.

CERICA. Onorevole P,residente, onorev,oli
senatori. Se,condo il testo ,del disegno di legge
governativo la facoltà d'impos,izione ,fiscale pre~
vista dalla legge in esame sarebbe stata con~
cessa ai Comuni capoluogo di Provincia, a quel~
li dichiarati località di soggiorno, di cura e
turismo ed a quelLi 'che, in base al censimento
ultimo rispetto al precedente, avessero avuto
un incremento di popolazione slUperiore al 15
per cento. Presso a poco si trattava di conce~
dere detta facoltà a circa 1.000 Comuni.

Il disegno di legge Montagnani riteneva che
detta facoltà dovesse essere obb1i<gatori,aper i
Comuni che superassero i 10.000 abitanti.

Il testo proposto dal1a Commissione autoriz~
za ora tutti i Comuni ad istituire una ,imposta
sulle aree fabbricabili.

Io trovo che la ,coJJ:cessionedi una tale po~
tenziale facoltà indis,criminata di potere 3Ip~
plica,r:e la detta imposta, da parte ,di t'utti i
Comuni, anche piccoli o piccolissimi sia ecce,s-
siva e possa costituire un el,emento che potreb-
be risolversi ~ ove non fosse corretto ~ in un
danno economico e conseguentemente in un
passivo politko.

La questione 3Ippassiona e preoccupa moltI
ceti dei nostri agricoltori, particolarmente
quelli dei piccoli Comuni. L'emendamento ten~

de a 'contenere l'a:pplkazione della imposta ad
'una ben delimItata categoria dei nos.tri Co~
mum.

Secondo il nostro emendamento la facoltà di
determinar,e l'applicazione dell'imposta an~
drebbe limitata a 384 Comuni così ,co'stituiti:
92 capoluoghi di provincia (con un cOID'p'les'so
di popolazione di 4 milioni) ed a 292 Comuni
con popolazione residente superiore ai 10.000
abitanti, accresciutasi di oltre il 15 per cento
fra il censim{mto dell'anno 1936 e quello de'l.
l'anno 1951 (eon un complesso di ,popolazione
di circa 6 milioni).

La facoltà di imposizione va ~ secondo il
nostro pa'r:ere ~ limitata ai Comuni più im~
portanti ed a Q'uelh nei qualI per l'a'c,cresci~
mento della popolazione sia sentita la es,igenza
di incrementare 10'sviluppo della edilizia. Il fe~
nomeno dell'a,ccresclmento di valore delle aree
edificabili non interessa i pIccoli ComuniÌ.

Per questi ultimi la concessione 'potrebbe ri.
solversi in un danno e non in vantag;gio come
poco fa riconosceva anche il senato're Minio.

I ComunI da noi presi in esame ~ ,con i loro
20 milioni ,circa di abitanti rappresentano il 42
per cento della popolazione nazionale. I com~
plessivi ettari 8.524.000 dei loro territori ,sono
il 28 per cento della intie:ra superrficie nazio~
nale.

La spinta ediliz,ia che è quella che determina
la rendita edilizia rappresenta nei Comuni su~
periori ai 10.000 ahitanti il 73 per cento del
totale nazionale ed è in continuo a~umento dal~
l'anno 1>948in cui costituiva il 61 per cento.

Ciò signi,fica che la richiesta delle aree e
l'alto loro c'osto è concentrata nelle graI1dis~
8ime e grandi città ed in 'quelle medie per il
rapido. a.ccresci'll1ento ohe l'iillurlbanimento in
esse produce. Nei pic00li Comuni il d'enomeno
non esiste. ,L'ac,crescimento della ,popolazione,
in essi, è naturale e non patolo,gico. In molti
picc,01iComuill'ivi è talvolta pe.rfino un regress:o
perchè l'emigrazione verso i centri maggiori o
all'estero supera il naturale accrescimento.

'L'emendamento sostitlUtivo del ,secondo com
ma è ispirato alle esi'genze di assicurar:e alle
nuove imposizioni fiscali una garanzia di orga
nicità e di una equa uniformità per8lquativa di
applicazione in sede nazionale.
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Affidare ai Comuni la facoltà di deliberare la
istituzione di una imposizione fiscale tanto de~
licata, di determinafie le aliquote e la zona ter~
rito riaI e di applkazione a noi sembra cosa pe~
ncolosa, senza opportuni, sufficienti controlli,
non solo in sed2 periferica ma altresì in sede
central'e.

Il semplke controllo e l'a;p'Provazione da
parte della Giunta provinciale amministrati
va, secondo noi, non basta.

Non sarà una sufficIente remora alle esorbi~
tanze o alt'roche possano v,erilficarsi da parte
dei Comuni.

n parere della Commissione ,centrale della
Finanza locale confort.erebbe il Mini'stro delle
finanze, con l'obiettiva supervisione di run or~
gano centrale, al quale competerebbe la fun~
zione di esercitare, in campo nazionale, uno
opportuno coordinamento perequativo, inteso
sp'ecialmente ad evita're che la facoltà eonces~
sa ai Comuni possa, in qualche caso, diventare
possibile strumento di vessazione faziosa o di
favoreggiamento.

Il pa.rere del Consiglio superiore dei lavori
pubblici ~ seZIOne rurbanistica ~ (,che aJp'pa~

rentemente potrebbe apparire non inerente in
tema di legge fiscale) ha una indubbia sua pre~
ziosa funzione.

La legge che travasi al nostro esame è senza
dubbio una legge fiscale. Ma essa fa parte di
un sistema d~ leggi. È parallela, è00mplemen~
tare, ha le stesse origini, ha g]i stessi fini della
legge Rcmita e cioè deve facilitare nel miglior
modo la qiuestiOlnp deUe clase suffiC'ie:nti ~~ a
prezzi possibili ~ 'Per g1li itaHani.

E tale questione non è avrulsa dall'urbane~
sima. Ed allora anche se da un punto di vLsta
unilaterale possa apparire non inerente diret~
tamente ad una legge fisea,le, il pa'ref'e del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici ~ sezione

urbanistica ~ ,per quanto rigua,rda i ,pro,gram~
mi di determinazione delle aree fabbricabi1i da
parte del Comuni è opportruno, perc'hè pot'rà

III qualche caso evitare che scompa'iano altre
zone pregiate di verde e che sorgano boschi
di c.emento armato al posti dei boslchi di a1lbe

l'i e delle rare zone di verde urbano e s'e ne av~
vantaggerà la bellezza delle nostrle città e la
salute d,ei cittadini italiani.

CERUTTI. Domando dI parlare.

P:RESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERUTTI. Onorevoli colleghi, nelle prece~
denti parole del relatore e nella sua relazione
albbiamo sentIto l'ansietà dI rispettare l'auto~
nomia delle Amministrazioni ,comunali lascian~
dole libere di decidere sull'aplplicazione o meno
della legge in esame. L'onorevole ministro An~
dreotti ha espresso la stessa ansietà. Per que~
sta ragIOne la maggioranza del Senato ha cre~
druto dI respmgere l'emendamento Iproposto da
alcuni colleghi di questa parte. Invece l'emen~
damento del senatore Cerica che viene ora in
discussione dopo di queUo, vo'rrebbe muovere
in un senso perfettamente opposto alle rfugio~
ni delle deliberazioni prese, limitando per legge
solo ad alcuni Comuni la facoltà di delCÌidere
in merit,o ,a questa imposta e distinguendo poi
Comune da Comrune con una casistica che non
coincide nemmeno (e qu€'sta mi pare una os~
servazione che debba ess,er fatta) con queUa
del progetto di legge Romita che in qualche
modo si aggancia al 'presente disegno di legtge.
Vi sono esclusi i Comuni sedi di stazioni di
cura e so.ggiorno ed 'i Comuni eontermini,
comuni con {),lt~e 100.000 abitanti. Quindi se
noi, per 'rispetto alla maggimanza che si è for~
mata nella p.rima votazione, seguiamo H c'on~
cetto di lasciare alle Amministrazioni 'comu~
nali la scelta di aprplieare o no l'imposta, tale
facoltà va las.cia'ta a tutti i Comuni, con rÌ'getto
a ma~'gior ragione, di questo emendamento, in
quanto se'gue una ea,sistka che è '€'Videntemen~
te inopportuna ed imprecisa.

RRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sugli emendamenti p're~
sentatI dai senatori Oerica, Nacucchi ed altri.

TRABUCCRI, -relator,e. La Commissione è
ar,rivata alla di'Citura generica del primo eom~
ma dell'artirolo 1 pro'prio per la diffi.coltà di
determinare con una f0'nmul.:i (;ihe indi,vidui
!per tutta la Naz,ioll1€ i Comuni i quaE abbi.ano
!bisogno die'll'apIpQica:ziqne di ques1tla irmpo'sta.
Non S'l è potuto tfmerconto soltanto dei C()~
muni capoluogo di provi'I1icia, pQolchè, eome
diceva giustamente anche i'l senatore Cerotti,
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ci sono, petI' esempio, alcuni Comuni oonter~
mini a pi,cC'olicapoluoghi che sono nena stessa
situazione. N on si è potuto tener conto del
criterio della popolazione perchè ci sono al~
cuni Comuni, parti,colarmente quem in zone'
turistiche, che hanno una popolazione reSl~
dente scarsa, mentre vi è in atto IUngros'so fe~
nomeno di speculazione sulle aree fatbbricabili.

Non si è potuto tener conto del criterio del-
l'aumento percentuàle deHa popolazione non
solo perchè quei tali Comuni turistici non
hanno talvolta l'aumento p,ercentuale di popo~
lazione ,residenziale ma perchè, come ahbiamo
appreso da un lavoro che molto gentilmente
ci ha fornito il senatore Fortlllnati, lavoro del
suo Istituto, fra i Comuni che hanno avuto
l'aumento del 1f) per cento della popolazione,
c'è addirittura qua1che Comune di 200 abi~
tanti; ora io ritengo che un Comune di 200 abi~
tanti non possa avere una grande speclUlazione
sulle aree fabbricabih. Abbiamo invece visto
che a1cuni Comuni dove c'è una certa s,pecula~
zione, per fatto notorio, sulle aree fabbrica-
t'ili, non hanno avuto un aumento di popola~
zione stabile nè dellO nè del 15 per cento.

Per i suddetti motivi la Commissione ha
r..dottato IIlna formula generka, stabil<endo ,che
ci sia un controUo dell'us,o da parte dei Comuni
della faco1tà loro lasciata,controllo però limi~
Lato aHa Gillmta p.ro'vinciale amministratirva e
di cui parleremo ,dlopo,al .g,erOondoemendamen~
to. 'Per questo ritengo di rispondere negativa~
mente alla prima parte di quanto \ha detto il
senatore Cerica in ,forma negativa.

La Commissione insiste p'e'rchè si adotti la
formula generica larga di possibilità per i
Com'LIni, che essa ha proposto.

P,RESIiDENTE. Invito l'onorevole Mini~
stro delle finanze ad esprimere l'avviso ,del Go~
vlerno.

ANDREOTTI, Ministro deUe finanze. Nel
testo governativo noi avevamo stabilito l'àm~
bito di applicabilità in tre categorie di Go~
muni: i ,capoluoghi di provincia, i Comuni che
avessero avuto un incremento ,percentuale del
15 p,er cento ed i Comuni località di soggior~
no, cura e turismo. Proprio in seguito all'esa~
me analitico fatto in Commissione, abbiamo

dovuto eonstatare che vi sono molti casi non
rientranti in lleSSlUnadi queste tre categorie
e che invece costituiscono soggetti tra i più
,S,pkcati dell'imposta di cui si tratta. Perciò
è sembrato che la formulazione della Commis~
sione fosse da preferirsi e coerentemente il
Gov,erno, ,che aeceltta la formula della Commis~
sione, è contrario agli emendamenti del sena~
tore Cerica.

PoRESIDENTE. Senato,re Cerica, mantiene
gli emendamenti?

CERICA. Non insisto.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti Il pri~
ma comma deE'articolo 1. .ohi l'app'rova è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura del secondo comma:

CA:RELLI, Segretario:

« Le de1iherazioni per la istituzione dell'im~
posta, per la delimitazione delle zone)n cui
la denuncia è obbligatoria e per la determi~
nazione delle aliquote ,p delle altre modalità
di applkazione del tributo sono soggette al~
l'approvazione del1a Giunta provinciale ammi~
ni'strativa ».

PRESIDENTE. A questo comma è 'stato
presentato un emendamento da parte dei se-
nato.ri Montagnani, Roda, Gramegna, Minio,
Cianca, Cer'LItti, Pucci, Spezzano e Cerabona.
Se ne dia lettura.

CARE<LLI, Segretario:

N eV slC'Condocomma, SlostituÌ11e Il,e parole:
«sono soggette all'approvazione », c,on le al.
tre: « sono soggette al solo controHo di legit.
timità ».

PiRESIDENTE. Il senatore Cerutti ha fa.
coltà di svolgere q'llesto emendamento.

GEoRUTTI. Onorevoli colleghi, anche qui Sl
tratta in fondo di applicare quelli che sono
stati i concetti che abbiamo sentito svolgere
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sia dalla CommIssione che dal Governo a pro~
posito degli emendamenti al ,primo <comma.
Si è detto: -per questa legge chi può conoscere
meglio le condizioni obiettive se non i singoli
Comuni, le singole amministrazioni comunali,
le quruli sono per di pIÙ soggette al contrl)llo
dell'opinione pubblica e dell'opposIzione m
Consiglio? Sono questi soltanto che possono
decidel'le se applicare o meno la l€gge. Invece
nel secondo comma vediamo proporre che le
Ielative deliberaziol1l delle Amministrazion l

comunalI siano sOlggette al controllo di merito
(sia per l'applicazione o meno, sia per la de
terminazione delle aliquote, sia ,per la deter~
minazione delle zone) da parte della Gl'Unta
provinciale amministrativa. Allora bl'sogna
dIre che qui dobbiamo metterei d'ac-cordo Icon
noi stessi: o seguire il concetto della pIena
autonomia degli organi locali e del controllo
SI-'h;lltO di legittimità da pal'le della Giunta
l.rovinciale amministrativa o seguire il con~
cetto opposto e imporre ai Comuni, pokhè è
concorde desiderio (ritengo) di tutto il Se
nah..! che la legge abbia pratica 1Vplplicazione,
imporre, dicevo, ai Com'Uni l'applicazione ob~
bligatoria della legge. Questa seconda via è gIà
stata ripudiata, è stata ripudIata dalla Com.
missi-one, dal ,Governo e dalla maggioranza del
Senato; ed allora non resta che adottare la
prima tesi. È 'una logica conseguenza. Se ab
biamo fiducia che i Comuni siano gli organi
più Idonei a decidere caso per caso l'opportu.
nità dell'applIcazione della legge, le zone dI
denuncia obbligatoria -e la misura delle ali~
quote, il controllo deve essere so1tanto un con~
troJlo di legittimità, per impedire che si vio~
lino nell'applicazione quelle che sono le dispo~
sizioni di leg-ge; ma si lasci piena libelrtà ai
Comuni. In questo modo si verrà incontro an~
che all'ansia dell'onorevole Ministro, di otte~
ner-e che la legge ab1bia una pratica applica~
zione. Evidentemente gli interventi dell' Auto~
rità tutoria possono essere fatti soltanto in
senso negativo per impediI'1e che si applichi
la leg-ge, mentre non potrebbelro mai esser
fatrti in senso positivo ove il Comune non si
decild'e8se,pelr negUgenza o per altri motivi fa-
cilmente comprensibili (là dove i proprietari
di aree abbiano influenza nella maggioranza
consiliare), a d-are applicazione .alla legge. Di

conseguenza, mettendo una remora che può
agire soltanto in un senso, si opera per la non
applicazione della legge, non si opera per Ja
sua .arplplÌ'cazione. Se !Concediamo una facoltà
ai Comuni secondo la fOfcmulazione approvata
del pyimo co:n;ma dell'articolo e poi a sensi
del se-condo comma, diciamo che questa fac-oltà
è può limitata da un giudizio di merito del1a.
Giunta -provincia'l-e amministrativa; allora ve~
dlamo che la facoltà e la libertà che abbiamo
dato nel primo comma sono irrisorie. E così
nemmeno in questo caso si verrebbe ad a'ppli~
care la Costituzione, ooe impone al legislatore
di tenere sempre presenti le aUltonomie degli
orlgam locali nel maggior modo possibile.

GRAMEGNA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMEGNA. Alle ragioni addotte dal se~
natore Cerutti ne voglio aggiungere un'altra
che mi sembra abbia la sua importanza tanto
.da meri,ta.re considerazIone. Qui si parla
spesso di rispetto de]]a Costituzione, si parla
spesso di autonomia degli enti locali. Però,
quando siamo a dover aplplica're la Costitu~
ziollle e a rispettare le autonomie degli enti
locali, si I)pera in modo diverso e contrario.
n nostro emend-amento ha il suo fondamento
nell'~rticolo 130 della Costituzione Il quale sta~
bilisee che sugli atti delle Province e dei Co:
mouni può semplicemente esercitarsi il controllo
di legittimità. La Costituzione prevede anche
la possibilità del controllo di me'rito, ma dict'
il modo come questo controllo di merito deva
essere esercitato. Invece nell'articolo che ci si
propone, si parla puramente e semplicemente
di esercizio del controllo da parte della Giun~

1 ta provinciale amministrativa, e noi sappia~
ma che la Giunta provinciale amministrativa
oglgi eserÒta e il ,controllo di me.rito e il con-
trollo di legittimità.

Ora, quando diciamo che, in attuazione ed
in armonia con la disposizione dell'articolo 1130
della Costituzione, deve promulgarsi una nor~
ma la qruale stabilisca e dica senz'altro ch'..'
la Giunta provinciale amministrativa, in ,que~
sto caso, può esercita're solo il controllo di le~
gittimità, di-ciarno cosa che già la legge fon~
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damentale della nostra Repubblica da tempo
ha stabilito, ma che ancora non ha trovato ap~
phc3!zione.

Si può osservare, è vero, che l'articolo 130
della Costituzione parla di sindacato di legit~
timità, ma es'so prevede anche l'esistenza di un
oI'lgano della Regione che deve esplicare questa
funzione di controllo di legittimità. Qui pe'rò
nan si tratta di creare run nuava organa: vi è
la Giunta pravinciale amministrativa che' sa~
stituisce, ,fina a quando non sarà creata l'ar~
gano previsto dall'articola 130, quell'organo
medesima, e quindi ,è devoluta alla Giunta pra~
vinciale amministrativa il cantralla di ltegitti~
mità del quale parliamo nel nostro emenda~
mento.

Queste sana le ragiani per le quali pen~
siama che l'emendamenta pas,sa essere a'ccalta.

PRESIDENTE. Invito la Commissiane ad
esprimere il srua avviso sull'emendamento m
esame.

T,RiABUCCHI, re'latore. In una seduta nan
uffidale della Cammissione, can i pro,ponenti
dei vari emendamenti si è arrivati ad una spe~
cie di accordo, nel,s,enso che si possa dire che
le deliberazioni per la istituzione della imposta
sona soggette al solo controllo di legittimità
della Giunta provinciale amministrativa, e ch'2
le altre, 'quelle cioè per la determinazione delle
aliqu.ot,e f' delle al,tre modalità di a;pplica~
zi'one del tributo e rper In determinazione delle
zone in Clui ,La denlunci.a è obbligataria, 80'no
soggette all'approvazione della Giunta 'provin~
ciale ammi11'i,strativa.

Però vedo che i calleghi dell'opposizione non
hanno proposto la formula cancordata, quindi
la Cammissiane nan può per suo canto fars]
inizinirice di 'Ulnanorma divel'sa da que.Jilada
essa s,te:slsaproposta eJd esprime il 'SIUO!p,arer"?
così eOlmee'l'a orig:in,ariamente. Si.amo perfetta~
mente d'accolrdo, ono.I'Ievali cal,leghi, nel s,en~
so di rispettare le autanamie locali, però eJl~
tm i limQ't'i stabiliti dalla ,l,e'gge. Ora, è la
Giunta pravinciale amministrativa che allo
stato attua<le della legisla'zi'ane ,delibera sul~
l'appravaziane dei bilanci e .sull'appEc.azione
dieIle SIU'percantribuzio11'i,ma era alppar'sa e ap~

'Pa,retu:ttal'a alla C'otmmissiOlneoP'Portuno di
mantene,re l'ordine che: vi èattu.almente.

Quanda si attueranno gli organi ,costituzia.
nali per il co.ntrallo dell'attività dei Comuni ~
delle P,rovince, naturalmente bisogneIà ,coor~
dmare trutto il complasso d,ella legislazione e
.prevedere con una norma genf"ralf' Iperchlè il
controlla si applichi nelle farme stabilite dalla
Costibuzione. Oggi, la fal1mu~a, Icosì oome è
adattata, si inserisc,e perfettamente nel s,iste~
ma in atto per la finanza locale.

Quanto alla ragiane per cui questa controllo
è dal,la legge richiesta, asservo che hisogna
tener conta di un fatto particalare; qui non si
tratta di lasciare all'amministrazione una
facoltà s,emplkemente amministrativa, ma si
dà all'amministraziane camunale la possibi~
lità dI istituire un trihUlto, il quale deve
€,ssere appu.cato in relazione a quella va1uta~
zione generale della stato econamico del Ca~
mune, che viene fatta in sede di appravaziane
dei hilanci.

Per questi motivi la Cammissiane, sempr-e
pronta a rispettare ,gli a'c:ca~diiniziali, in quan~
to i proponenti aderiscano alla sastituziane del
testa da lora propasta ,con il testo da noi già
accettata, aHo stato attuale esprime pa1rtere
cantrarIO.

PIRE>SItDENTE. Invita l'anar,evole Ministra
del]e finanze ad esprimere ravviso del Gove,rno.

ANDREOTTI, Ministro deUe finanze. Io
pensavo che sru] primi articali, sui quali aVl€m~
ma una lunga dis,cussione in Commissione,
oggi nan si .sarebbera ri'petuti alcuni al'gamen~
ti sui quali a si era raggiunto un acca'l'da a non
si era raggiunto alcun accordo, ma si erano
a1meno concordate alcrune ,formule semplici
sulLe quaH vatare.

Su questo specifica fatta dell'approvazione
della delÌ'{}eraz,ionecon la quale viene istituita
l'imposta, mi sembrava che il testo delineata
in CommissiOone patesse soddisfare contempo~
raneamente l'esi,genza dì nOonavere una Ir'emo~

l'a inizia}.e nella crea'zione dell'imposta, e quel~
la di avere invece un controlla effettiva sulle
operazioni che i Camuni saranno tenruti a cam~
piere.
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A me sembra che questo rappresenter-ebbe
meglio quello che tè stato sottolinato in Com~
missione, non solo dall'opposizion,e ma anche
dalla ma-~gioranza della Commissione. P.erò,
formalmente, mi ,pare che il senatore 'J'rahuc.
chi ahbia ragione per1chè il testo deve essere
proposto da quakuno, e il Governo non può
es.primere una valutazione se non su un testo
che è già dinanzi all' Assemblea.

A me pare che d'ebbano respingersi sia le ge-
neriche manifestazioni contrarie ad 'una o'biet
tività istituzionale dei Comuni, ,sia le manife.
stazioni contrarie all'obIettività della GIuma
provinciale amminisrativa. Rit,engo che il'pun.
to d'incontro in cui le esigernze div'erse .si e,r,a.
no incontrate in :Commi,ssione, poss,a r.ap.
presentare, nel caso ,specifieo, una so'ddisfazio~
ne di Igiuste -esi'genze e nello stes,so tempo non
rappresentare una dero-ga a dei prindpi e ad

'un sistema che non può essere modifkato in
questa sede particolare, ma dIe va modificato,
se ,si ritiene che il sistema attuale non corri,
s'ponda e,sattamente alla dizione costituzionale,
con una dispo.sizione di ordine ~eneralle e non
di straforo nella creazione di un'imposta ,par.
ticolare.

Io penso, però, che il senatore Trabucchi,
che ha manifestato, sia pure subordinatamen.
te, l'avviso favor,evole ad un testo che aveva~
mo trovato in sede di Commissione, forse po.
trebbe diss,epp'ellire quel testo, il quale 'potreb-
be essere concordemente votato.

T,RABUCCHI, rela.to1"'e. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. N-e ha facoltà.

TRABUOCHI, relatore. Il secondo comma
dell'articolo 1 dow-ebbe essere formulato se.
condo il seguente testo su.l quale ,era stato rag-
giunto l'accordo in s>ededi Commissione:

«Le deliberazioni per la istituzione deHa
imposta sono soggette al controllo di legitti-
mità della Giunrta provinciale amministrati:va;
quelle per la dehmitazione delle zone in cui
la denuncia è obbligatoria e per la determina.
zione delle aliquote e dene altre modaHtà di
applicazione del tributo sono soggette anche
al controllo di merito della Giunta provinciale

amministrativa nella forma di richiesta mo-
tivata agli Ernti deliberanti di ri,esamina:re l~
loro deliberazione ».

PRESIDENTE. tn Governo accetta q.uesto
emendamento?

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. L'ac.
cetto.

DE LUCA C~RLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CAR,LO. Vorrei osservare che,
sec.ondo il testo ,che si sta per apptrovare, sem~
'bra che si ri.chiedano distinte delibera'zioni da
parte del Comune, mentre credo cihe la delilbe.
razione possa essere unica. Siamo d'a0c.o'rdo
sulla sostanza ma, per 'quanto rigua,rda la for~
ma, ri>tengoche essa possa dare adito a dubbi.

FORTUNATI. Domando di pafllare.

,PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. L'obiezione del collega De
Luca credo che non abbia valore dal punto di
vista del diritto amministrativo. Il fatto che
vi sia evidentemente un solo atto amministra.
tivo non significa che non sussistano tante de~
liberazioni qruanti sono gli oggetti comp'resi
nell'atto amministrativo. Dal punto di vista
giuridico l'atto amministrativo può essere uni-
co, ancRe se ,comp,rensivo di una quantità di de.
liberazioni. (Inte~zÌionre ,wel s.errw,tore De
Luca Carlo).

PRESliD,ENTE. Poichè nessun altro domano
da di parlare, passiamo alla votazione dello
emendamento proposto dalla Commissione ed
accettato dal Governo. Se ne dia lettura.

CARE<LLI, Segretwrio:

« Sostituire il srecondo comma dell'articolo 1
con il seguente:

"Le deliberazioni per la istituz,ione della
imposta sono soggette al controllo di legitti-
mità della Giunta provinciale amministrativa.
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quelle per la delimitazione dene zone in cui
la denuncia è .obbligatoria e per la determina-
zione delle aliquote e delle altre modalità di
applicazione del tributo sono so~gette anche
al cOll'hrollodi merito della Giunta provinciale_
amministrativa nella forma di rirchiesta mo~
tivata agli enti deliberantI di riesaminar8 la
loro deliberazione" ».

IPIRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'ultimo comma dell'arti~
colo 1.

CARELLI, Segretat'io:

« I Comuni ,che istituiscono l'imposta di cui
al primo comma del p,resente articolo non pos~
sono a,pplicare l'imposta sugli incrementi di
valo~e delle aree inedifkate, di cui a.gli arti~
coli 16 e seguenti deHa presente legge per gli
incrementi di valore che si veri,fichino succes~
sivamente alla data di applicazione deH'impo
sta s'Ulle aree ».

PHESIDENTE. I senatori De Luca Car'lo,
Braitenberg, Bussi, Gerini ed altri hanno pro-
p.osto la so,ppressione di Iquesto comma.

n senatore De Luca Garlo ha facoltà di svol~
gere questo emendamento.

DE LUCA CARLO. Ritiro l'emendamento
soppressivo.

Faccio soltanto questa riserva, che per
q'l1anto riguarda la dizione «aree inedifi'cate »,
poichè in un emendamento successivo chie~
derò la sostituzione di questa con un'altra lo-
cuzione, si intenda che, nell'ipotesi che il Se~
nato approvi il mio emendamento, la moidiifi-
cazione vada estesa anche a questo comma.
(Cenni di assenso del relatore).

In luogo .delle parole « aree inedificate », pro-
porrò queste altre: « aree presumi'bilmente edi~
ficabili ». Pokhè in questo comma si parla di
aree inedifi'cate nella stessa ipotesi .considerata
dal mio emendamento, non vorrei che, a se~
g'llito dell'a,pprovazione del testo in esame, si
dovesse considerare precluso l'esame dell'emen~
damento stesso. Prego pertanto la Commissio-

ne ed il Governo di prendere atto di questa ri-
serva.

ANDR,EOTTI, Min1:stro delle finanzk( Do~
mando di parlare.

PtRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, Ministro delle ft'nanze. N on
so se SI possa prendere atto della ,riserva. Il
Senato ora voterà il testo dell'ultimo comma
dell'articolo 1, in cui si parla di aree inedifi~
cate. È vero che il senatore De Luca ne ha
proposto la soppre,ssione anche perchè non ri~
tiene pertinente l'espressione «aree inedÌtfica~
te » ma se nOI votiamo l'esp'r'essione « aree ine~
di,ficate » non credo che sia sufficiente una ri-
serva per poter mutare la dizione del comma
in tempo successivo. La cosa va un po' al di là
del coordinamsnto, a meno che non si tratti
semplicemente di una q'uestione di lingua. Sk~
come non si parla semplicemente di una que~
stione letteraria e si vuoI dire qualcosa di di~
verso, non credo che la riserva possa esse~e
accolta.

P,RES.IDENTE. Senatore De Luca Carlo,
vuole chiarire il 8ignificato della s'ua riserva?

DE LUCA CARLO. Se non fa,cessi questa
ri,s'Uva ora, dovrei chiedere che venga discus
so subito l'emendamento a cui ho a'0cennato,
che riguarda un articolo che sarà esaminato
wccessivamente. Se si tratta, invece, di voler~
Cl affidare al coordinamento, con l'intesa che,
una volta adottata una determinata espressio~
ne, quella dovrà essere adottata in t'utto il di~
segno di legge, posso non insistere sulla di~
scussione immediata. In caso diverso, sarei
costretto a chiedere che venga discusso quel~
l'emendamento formale, nel senso che le paro-
le «a~ee inedificate» siano sostituite ,con le
altre «aree presumibilmente .edifilcabili ».

TRABUCCHI, relatorre. Domando di .par~
lare.

P,RE'SIUENTE. N e ha fa.coltà.

'DRABUC1CHI, relatore. Sono dell'opinionè
che in questo momento sia suffi'Ciente la riser~
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va. Infatti, nel comma terzo dell'articolo 1 in
esame v'è solamente un riferimento alle ru~
brichedel capo primo del tItolo secondo del dl~
segno di l'eg,ge. La modificazione di tale r'Ll~
brica, una volta esaminata ed approvata nelb
sede opportuna, porterà di ,conseguenza la mo-
difi,cazione anche del rIchiamo contenuto nel~ )

l'articolo primo. Se nom si V'uoll\' accettaTP la
riserva bisogm:a anticipar,e la discus.sio1l8 (L
tutto il titolo secondo.

IBRESIDENTE. Il Ministro delle finanze è
soddisfatto di questi schiarimenti?

ANDREOTTI, Min~st,ro d,aZe jinanz,e. N on
ho alcuna obiezIOne da fare, pUl'cl1è natural~
mente non s'i ntenda ,già per acqUIsIto che le
d.ue lo,cuzioni siano equipollentL

DE LUCA CARLO. In questo senso do le
più ampie assicurazioni. Non soste!rrò questa
te,si.

p,RESlnENTE. Metto allora ai voti il terzo
comma dell'arbcolo 1. Chi l'approva è pregato
(h alzarsi.

(1~ app'rovaJ,o).

.Metto ai voti l'artico'!o 1 nel suo ,complesso,
con le modHicazionl apportatevi. Chi l'a:p,pro';:-t
è pregato di al,zarsi.

(È approvata).

Rinvio il se'guito della discussione alla pros~
sima se,duta.

Rimessione di disegno di legge all'Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico, che un decimo dei
componentI del Senato ha ichie,sto', ai s,ens'i del~
l'artllOolo 26 del Regolamento, ,che il dis1egno
di legg0: «MOI(Hfiche ,ane vig,euti ,dis.posiziC'n'
sugli Ordin'i deHe Iprofessioni s,anitarie e s'una

discip1ina dell'eser'Cizio deHe lP'rofess'ioni stES~
se» (1782 B), già deferitO' all"e,same pdall'.ap~
prolvaz'ione della 11~ ,COImmi,ssione p,ermanent2

(Igiene e ,sanità), sia in:vec'e -discusso e votato

daB' Assemhlea.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si ài'R l,tttur.a deHe int0}'~
IpeHanze pe,rvenute alJ,a Pres.ldenza.

CARELLI, Segretario:

Al Presidente del Consigl,i,o dei minis,tri ed
ai Mmistri della difesa e dell'industria e del
commercio, per s'apel'e ,i risultati dene inda~
.gini fatte in 'seguito ai vari gravissimi inci~
denti che hanno funestato l'aviaz,ione civile e
la NaZIOne italiana,

, quali provvedimenti il Go¥e.rno intenda
prendere per assicura're alla Nazione servi'z:i
a'erei s,icuri ed adeJgua.ti alle necessità, in par~
ti.colare ,per quanto ri,guarda la fus'ione e la
nazionalizzazione delle SOIcÌetàconcessionarue,
la loro indipendenza da interessi s't,ranierli, la
dotazione di aerei e la ,efficienza ,degli aero~
porti,

per ,conoscere le ra;g.ioni per le quali si è
lasciata completamente smantellalre l'industria
ltaHana delle costruzioni aeronautiche, chiu~
dere officme rinomate e rinunciare al lavoro
ed alla capaci,tà di ope,ra:i e di tecnid che tante
0'tbme 'prove avevano, dato e quindi quaili prov~
vedimenti il Governo intenda prendere per ri~
('ostruire ta].e ,industria (231).

PAS'l'OREOttavio, NEGARVILLE,ROVEDA.

Al ,Presidente del Cons'ÌlgUo dei minÌ:st.ri:
considerato ,che il ,p.rocessOiSocietà generale
immohi'liar,e ~ « L'Espresso» testè eonOOiusosi
con l'assoluzione del giornale querela,to iha po~
sto in luce, ,attrmerso l'approfondito, dihattito,
le depo.sizioni dei testi e la prec,isa ,requisitoria
del Pubblico Minister.o, gravi irr8lgo,larità am~
ministrative, documentati favor,itismi, sup.ine
acquiescenze da parte dell'Amministrazione
del comune di Roma durante gli anm della
GIunta presieduta dall'ex sindaeo ingegne,re
Rebecchini; che la natura dei fatti emersi
durante il dibattimento trascende il pur tanto
biasimevole episodio di favoritismo personale
per invollgere intere strutture amministrative
e la stessa direz'lOne ,politica p,reposta all' Am~
ministrazione di quel 'g,rande Comune; dlein
troppi casi -il potere p.omico è a,ppunto ,servito
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a IconvaHdare atti, a promuo;vere transaziani,
a favorire a,ccomodamenti e ,dis.crezianalità in
a'perta vioOlazione,con la legge ed in contrasto
con l'interesse della generalità dei cittadini;
che 'Soprattutto ,gli elementi emersi nel <Citato
dibattito testimoniano in modo ,certo la inef~
fkienza della pubblica Amministrazione d,i
fronte allo s,trapotel"e di una ,privata ammini~
strazione agente a ,fini di lucro; gli interpel~
lanti choie-dolnoaH'onorevoOle ,Preside.nte del
Consilgl'io l,a immediata namina di una Com~
missione ,padamenta,re d'inJchiesta coOnil ,com~
pito di indagare ,in merito alle violazioOni di
legge ed aUe Icorrelative J'esponsahilità in or~
dine ai fatti E>merninel dta,to p,rocesso (232).

RODA, NEGRI.

Al Presidente del ConsiglioOdei ministri ed
al Ministro ,della difesa, per :sapere se sia m~
te:ndimento del Governo di rendere pubbliche
le conclusioni delle inchieste ,in ,corso per le
scia,g~ure aeree di Orly e di Monte Giner; ehIe~
de inolt~e se sia intenzioOne del Governo dl-
realizza,re nel-l'ambito del ,Ministero della di~
fesa un organo autanoma onde Isovraintenda
all'a;vi,azione civile e soprattut,to ai ,settori del~
]a propo:ganda, della ,produzionE' dei velivoJ i,
delle infrastrutture (233).

CORNAGGlA MEDICI.

Al Mi,nistro del tesoro, per conascere i mo~
tivi per i Iquali il Governatore della Banea
d'Itali.a ~ C'on un ,campoOrtamento inammissi~
bile ~ non ha disposto, in base a gravi ele~
menti a sua cognizione, una rigida inchiesta
sulla situazione della Banca del Popolo di Tra~
pani, e p,er conaSlcere altresì se il Ministro non
ritenga di pravvedere in mado che non si possa
d abitare del regolare controllo deUa Banca
d'Italia suUe aziende d:i CI'edito (234).

NASI.

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri, af~
finchè possano essere chiarite le intenzioni de}
Governo in merita alle possibilità di soprav~
vivenza degli Enti lirici in questo periodo di
transizione fra la scadenza delle vecchie leggi

temporaneamente prorogate e l'approvazione
delle nuove nece,ssarie leggi per la regolamen
tazione della attività teatrale; peri,odo duran~
tf~ i.l 'quale nulla dovrebbe essere eompr'omesso
in attesa che il Parlamento si pronunci. Il Sot~
tosegr,etario allo spettacolo avrebbe invece dl~
ramato la disposizione a'gli Enti lirici di li-
eenZIare le masse liquidando l'mestimabile pa-
trimonio artistico formato.si nell'ultimo de~
cennio mercè i notevoli con tributi finanziari
dello Stato, compromettendo così il sacrificio
dei contribuenti, il nost,ro prestigi,o artistIco,
gli in'teressi universali d911'arte e della uul~
tura, e .causando la giusta ribellione di presi~
denti di Enti, quali il Sindaco. di Firenze, pro~
fessor La Pira, che aVlrebbe rifiutato dI firmare
le lettere di licenziamento per i dipendenti del
Teatro. Comunale fiorentino (235).

BUSONI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia l(~ttura dè1le II1ter~
!'ogazionj ppyven ut,~ alla Presi d<puzù.

GARELLI, Seg11e:t:(t'rio:

Al Ministro della difesa, per conascere
quando saranno. pubblicati i volumi della do~
cumentazione storica circa l'attività esplicata
dalla Marina militare durante l'ultimo conflit~
to: tale pubblicazione dovrà far conoscere al
Paese con dacumenti italiani e stranieri il
grande apparto dato alla guerra dalla Marina
e il comportamento di tutti gli appartenenti
ad essa, cansano in agni circostanza alle più
gloriose tradizioni (1013).

ROGADEO.

Al Ministro della difesa, sulla frequenza al~
[armante dei disastri aerei sulle linee della
L.A.I., la quale appare sempre più una im~
presa commerciale ben rischiosa per la vita
dei pilati, degli equipaggi e dei passeggeri.
Per canoscere i risultati degli accertamenti
sull'ultima disastro del DC 3 che, anzichè at~
terrare a .Milano, .si è abbatt'uto a 200 chi:lo~
metri a nord~est della città. Per conascere le
modalità can le quali egli abbia finara con~
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troUato la Società, nella or,g,anizzaziane, negli
apparecchi e nei mezzi tecnici di garanzia di
l'atta; e le ragiani 'per cui si è dimessa il Presi~
dente della So'cietà stessa. E infine per sapere
se non ritenga giunto il momenta di mettere
all'esame la naz,ionalizzazione dell'aeranautica
civile: solo modo idoneo a garantire, con la
vita delle ,persone, la regolare funzionalità
delle !linee 'e il 'buon nome di un servizia così
Importante in un Paese Òvile (1014).

Lussu.

Al Ministro ddla marina mercantile, per
conoscere, anzitutto, se non ritenga quanto
mai necessario, urgente, doveroso non sola~
mente assicurare il mantenimento dello scalo
deHa linea 33 della Tirrena nel porto di Reg~
gio, ma anche consentire e disparre le fer~
mate di tutte le altre linee, che sono in tran~
sito per lo Stretto, a che passino in prassimità
dI esso, ,e inoltre se nan ,creda di favorire la
istituzione ~ propasta dall'interrogante ~ di

una annuale, periadica Crociera di piroscafi
passeggeri in coincidenza con la Fiera interna~
zionale agrumaria di Reggia nel mese di mar~
zo, i quali, partendo contemparaneamente dai
porti del Mediterraneo orientale e da quelli
del Mediterraneo occidentale, e cioè rispetti~
vamente da Costantinopoli, per Smirne, Rodi,
Cipro, Beirut, Tel Aviv, Port Said, Alessan~
dI'la, Candi,a, PIreo, ecc., ,p da Gibilterra per
Cartagena, Valenza, Ba rcellona, Marsiglia,
Nizza, Genova, Livorno, Aiaccio, Cagliari, Na~
poli, Pa'lermo, eoc., si ricongiungano a Reg~
gio, costituendo così la Crociera della Fata
Morgana e della Primavera, la quale sarà di
alto valore turistico, industriale, eammercia~
108e altresì di grande interesse, sia nazionale,
sia internazionale (1015).

BARBARO.

Al Mini'stro del1e poste l' dene t'E'lecomunica~
zioni, per sapere se nan ritenga ,giunto il mo~
mento di e!levare al grada di « princi'pale » l'Uf~
ficio delle poste e dei telegrafi di Tivoli, ave,
nonostante i mi,gliommenti promessi dopa pre~
cedente interrogazione, ancora molbe deficienze
si debbono riscontrare.

La corrispondenza viene consegnata ai de~
stinatari con deplorevole ritardo e con ingiu~

stificata limitazione di orario. Una lettera im~
postata a Tivali per un paese sito solo 15 chilo~
metri di distanza deve andare a Roma e di lì
ritornare indietro per mancanza di un Ufficio
di smistamenta locale. Il servizio telegrafico
dovrebbe funzionare anche negli interi giorni
festivi. G1i sportelli per n pubblico sono. tut~
tora in numero inadeguato all'espletamento dei
vari incombenti. Il personale (quello attuale fa
del suo meglio) dovrebbe essere di ruolo e gli
ambienti più decorosamente e igienicamente
tenuti. Eppure Tivoli merita di ottenere la
elevazione del suo Ufficio- post:;tle a «princi~
pale» essendo una città di oltre 30.000 abi~
tanti, con molte industrie e attività agricole,
con le scuole affollatissime di ogni specie. È
capoluogo di vastissima Diocesi, ha la Pretura
che è una dene pr<ime d'Italia per il cospicuo
lavoro penale e civile, ha il comando di com~

, pagnia dei carabinieri per oltre 40 paesi e
grande e continuo è l'afflusso dei forestieri che
provengono da ogni parte del mondo per visi~
tare le sue pregevoli rinomatissime ville (1016).

MENGHI,

Al Ministro della pubblica 'istruzione, per sa~
pere Re non creda di provvedere e di disporre
che, dopo l'avvenuta ladevole sistemazione de]
primo piano del grande e importantissimo Mu~
seo nazionale della Magna Grecia di Reggio
Calabria, si proc.eda ,con altrettanta mpidità
a1la ultimaziane, alla sistemazione e alla conse~
guente apertura di tutti gli altri piani del gran~
de e monumentale edificio piacentiniano; e ciò
in C'onsidE'lrazionedella impartanza di tale i,sti~
tuzione, sia ai fini culturali, sia ai fini della
valorizzazione turistica della zona che, essendo
agli ultimi posti nella scala nazionale del red~
dito unitario, canta sul turismo, come su una
delle maggiori e più cone'rete fonti di vita e
di avvenire (1017).

BARBARO.

Al Ministro della difesa, per sapere se non
creda, àI fine di facilitare l'importante movi~
mento aeronautico e di evitare eventuali spia~
cevoli 'incidenti ~ come quello scorso, fortuna~
tamente senza alcuna conseguenza per le per~
sone, in data 2 gennaio 1957 ~ disparre che,

con la massima necessaria urgenza1 si proce~
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da alla costruzione ~ nell' Aeroporto di Reg~
gio Calabria, che è di assoluta centralità e
proprio nel CUOfe del Mediterraneo ~ delle
due piste prevedute e proposte e di cui la
prima è stata di già progettata e financo ap~
provata dalla Direzione generale competente;
e ciò soprattutto in considerazione dell'impor~
tanza sempre crescente dei servizi aerei che,
dovunque ormai e specialmente in zone perife~
riche, come la Calabria, vanno sempre mag~
giormente curati, intensificati, aumentati, nel~
l'interesse dell'economia e del grande traffico,
oltrechè locale, nazionale (' internazionale
(1018).

BARBARO.

Al Ministro di grazia e giustizia, per C01l0~
scere se non ritenga che, a seguito dell'all~
mento della competenza per valore del Pretore
e del Conciliatore disposto con la legge 18 ln~
glio 1956, n. 761, vadano correlativamente
adeguate le tariffe degli onorari e dei diritti
di procuratore per le cause di valore superiore
a quello previsto, per detti Giudici, dalle pre~
cedenti disposizioni (1019).

JANNUZZI.

Al Ministro delle finanze, per conoscere se,
venuti a cessare gJi apprezzati motivi di un
doveroso riserbo derivante dal procedimento
giudiziario allora in corso fra la Società ge~
nerale immobiliare dì Roma ed il settimanale
« L'Espresso », non ritenga sia giunto il mo~
mento di precisare all'interrogante se ed in
quale misura,gli ingentissimi lucri fruiti dalla
cennata Società immobiliare in occasione del~
le vendite .di vastissime aree possedute in
Roma .ed altre città (che, ,con una sia pure
assai prudenziale stima, possono farsi ascen~
dere a decine di miliardi) siano stati rilevati
dal fisco con tempestivi accertamenti e sotto~
po'sti ad ad8lg1uata tassazione in ricchezza mo~
bile categoria B, così come la leg,ge tassa:i~
vamente dispone per le società .immobiliari
(1020).

RODA.

Al Ministro dI grazia e giustizia, per sapere
se ed in quale misura egli condivida le ra~
gioni addotte dalla Procura generale di Ca~

tanzaro per ottenere, come infatti ha ottenu~
to, la rimessione ad altra sede giudiziaria del
processo a carico dei signori Bruni, Wcoletti
e Miceli, già fissato avanti il Tribunale di
Cosenza all'udienza del 6 dicembre 1956.

L'imputazione è di truffa, tentata truffa ed
altri reati contro la legislazione sociale in dan~
no di parecchi lavoratori dipendenti della So~
cietà F.I.L., che esplica la sua attività in pro~
vincia di Cosenza, nella produzione di laterizi.

È da notare che la ragione addotta a soste~
gno della denunziata suspicione, si riferiva a
motivi di eventuale turbamento dell'ordine pub~
blico, motivi assolutamente privi di ogni fon~
damento, come chiaramente risulta, per non
dire altro, dallo stesso rapporto dei carabinie~
l'i allegato alla denunzia di suspicione.

Ciò senza considerare che i giudici naturali,
nel caso quelli di Cosenza, davano e danno
tutte le garanzie di serenità e di imparzialità,
per cui il provvedimento di remissione si ri~
solve, oltre che nell'ingiusto pregiudizio alle
parti in causa, in una menomazione della di~
gnità dei suddetti giudici (1021).

SPEZZANO.

Al Ministro della difesa, per sapere se non
creda di smentire, con la mas.sima ur:genza, la
stranissima, incredibile VOce corrente circa la
soppressione del Distretto militare di Reggia
Calabria; e ciò in considerazione della pYepon~
derante importanza strategica della zona di
Heggio e dello Stretto, e anche della conse~
guente neC'essità, che vengano non solamente
mantenuti i Comandi mili"tari esistenti, ma
altresì ripristinati j gloriosi reparti delle For~

ze armate, che sempre vi hanno avuto stanza,
-giusta il preCISO, prevalente, mconfutablle in~
teresse, più che 'lOica'}.e,na'zional'e (1022).

BARBARO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere quali provvedimenti intenda pren~
dere perchè vengano definite le posizioni pen~
sionabili dei ciechi civili e corrispondere loro
quanto previsto dalla legge 9 agosto 1954. Per
conoscere i motivi del notevole spiegamento di
forze di polizia veramente assurdo se inviato
a controllare circa sessanta ciechi civili, che
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versando in condizioni di nera miseria hanno
ritenuto loro diritto protestare pacificamente
presso la Prefettura del gravissimo ritardo
che ha subìto l'applicazione della succitata
legge 9 agosto 1954 (1023).

MARIOTTI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere se non ritenga opportuno e necessario,
dato che la «Gioventù italiana» è un Ente
di'pendente dalla Prresldenza del Cons,i,glio dei
ministri, di intervenire urgentéraente all.o &co~
po di ,consigliare al Commissario straordinario,
ad esso Ente preposto tuttora, di desistere o
quanto meno di sospendere provvisoriamente
l'azione di sfratto temerariamente intentata
e pervicacemente proseguita a danno di una
delle più nobili istituzioni nate dal sacro e fe~
condo sacrificio dei combattenti della guerra
Biancotto in V'enezia, a difesa del qua1e :si sono
schierati, in uno alle organizz'azioni democrati~
ohe di quella città, unanimemente quell Consi~
,glio COimunale e quel Oornsilglio prolVinciale; e
per disporre che i locali ~ dove da dieci anni
pure attraverso frerquenti e premeditate tur~
batilVe, il Convitto è venuto educando a senti~
ment,i di libertà e di amor rpatriocentinaia e
centinaia di orfani ~ dei quali solo per mali~
gno livore iil detto Commi'ssario straol'dinalrio
assev€lra utilizzazioni improIlogabili al s'erviziio
della « Giov,entù italiana» d'el cui immens.o pa~
trimonio edilizio e di impianti nel Icorso degli
ultimi dodici anni mai fu 'possibile ottenere,
neanche per il Parlamento, alcun bilancio e
resa di conti), vengano finalmente e definitiva~
mente ceduti al Convitto stesso con regolare
contratto d'affitto da defìnirsi secondo le con~
suetudini d'uso in Venezia (1024).

TERRAClNI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere Se sia a conoscenza che la
Società Eridania minaccia di procedere alla
temporanea chiusura dello zuccherHicio di Ceg~
,gia in provincia di, Venezia; e se non ritenga
di intervenire effica,cemente onde sc.ongiurare
tale minaccia, tenuto conto che detto stabili~
mento è l'unico di notevole importanza in tut~
to il mandarnento di San Donà di Piave e che

esso, oltre ad interessare il 70 per cento delle
famigilie del comune di Ceggia, occupa durante
la stagione saccarifera circa 600 lavoratori
ed inoltre assorbe la produzione bieticola di
12 Comuni della provincia di Venezia e di 7
Comuni della provincia di Treviso (1025).

RAVAGNAN.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'interno, per sapere quali prov~
vedimenti straordinari sono stati presi a fa~
vore della popolazione delle frazioni di Pila
e Ca' Zuliani site nel comune di Porto Tolle
(Rovigo) in seguito alla mareggiata del 30
novembre 1956.

Da un sopraluogo compiuto dall'interrogante
risulta: 1) l'assistenza alla popolazione colpi~
ta per l'ennesima volta dal sinistro, che fino
al 31 'dicembre scorso era costituita da un
buono viveri di lire 200 rilasciato dall'E.C.A.
comunale, è completamente cessata con la fine
dell'anno; 2) non tutti i fanciulli sono stati
ricoverati e quindi tolti dalle abitazioni sature
di umidità e pregiudizievoli alla salute dei pic~
coli e dei grandi; 3) la popolazione delle due
frazioni atta al lavoro è interamente disoccu~
pata e sprovvista di ogni mezzo di vita e
mancante di combustibile per il riscaldamento
e prosciugamento delle abitazioni; 4) i lavori
di otturamento della falla, pravocata dalla ma~
reggi.ata alla difesa ar,ginale a mare, allorchè
saranno ultimati non costituiranno alcuna ga~
ranzia di sicurezza per la popolazione da nuo~
vi sinistri e per la ripresa dell'attività pro~
duttiva (1026).

BOLOGNESI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere se intende intervenire per ottenere che
il Commissario governativo all'E.N.A.L. so~
spenda la decisione da lui presa di elevare la
quota di adesione annua per l'E.N.A.L. a
1.000 lire e quindi interpellare in proposito
i soci dell'E.N.A.L. ~ tutti i soci e non i fun~
zionari da lui imposti nei vari organi diri~
genti ~ poichè è evidente che la quota di
adesione aU'E.N.A.L., come ad una qualsia.si
oJ:1ganizzazione democratica, deve essere decisa
dai so,ci e non da un funzionario che sembra
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avere il solo compito di distruggere l'organiz~
zazione alla cui direzione è stato chiamato non
dai soci ma dal Governo (1027).

PASTORE Ottavio, ROVEDA, NEGAR~
VILLE.

Al Presidente del Gomitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, per sapere i motivi
per i quali sono stati sospesi ancora una volta
i lavori per la costruzione della strada San
Giacomo di A0ri~San Gio~gio Alhanese finan~
ziata dalla Ca'8s.a del Mezzolgiorno.

Se è a conoscenza che la sospensione ultima
ha provocato gravissimi danni ai lavori già
eseguiti imp.edendo così iQiualsiasi tratnco sul
tracciato stradale.

Se non ritenga, non solo per evitare nuovi
danni, ma per lénire la disoccupazione diJa~
gante nei comuni di Acri e di San Giorgio A1~
banese di dover intervenire perchè i lavori
vengano ripresi immediatamente (1028).

SPEZZANO.

Al Ministro della pubblica istruziane, p,er
sapere se è vero che nessuno dei sei capolavori
della pittura italiana che sono stati distrutti
nell'incendio sviluppatosi alla fine dello scarsa
anno nel1a sede della «Società per il restauro
Gl',I,capolav,ori della pittura» di New, York,
tra i quali. si trovava «La nascita di San Gio~
vanni» del Tintoretto, era di appartenenza
dello Stato o di privati cittadini italiani, e,
in caso affermativo, si chiede di conoscere
quando e come queste opere sono state trasfe~
rite in proprietà di collezionisti americani
(1029).

VALENZI.

Al Mil1Jstro dell'interno, per conoscere le ra~
glOm III base ,a]]e quali il Questore di Perugia
ha proJblto tutti i comizi all'aperto già orga~
llizzab da11a FederazIone provincia1le dei mez~

Zadl'l ll1 dIfesa deIla «giusta causa permanen~
te », e se il provvedimento ll1 questione corri~
sponda fille direttive del Governo, .già denun~
ciate III questi .giorni dalla stampa (1030).

IORIO.

Al Ministro di grazi.a e giustizia, per sape~
re '8e sia vero che negli ultimi ,concorsi per la
promozione a Consigliere di Corte d'appello,
i Magistrati del distretto deHa Corte di Mi~
lano siano stati promossi in misura minima,
anche percent'ualmente, nonostante il prezioso
notevole lavoro svolto in zona molto dinamica
e oberata da 'grande laiVol'ogiudiziario.

L'esito dei concorsi, in uno alle difficoltà loca~
li di vita, pl'od1uceun Igl'wveetretto : gli organici
già insufficienti non si riescono a colmare e si
dissuadono i giovani dall'intraprendere la no~

I bile carrier.a giudizia1ria.

Si chiede quali possono essere ojprovvedilffien~
ti idonei per ovviare al lamentato inconvenien~
te. Ritiene l'interrogante che si potl'ehbe reVI~
siollta-re il ,criterio di va[utazione del promo~
vendo e che potrebbero comporsi le oommis~
si'Oni tenendo 'c'OntodeHa esi.genza di una m3.lg~
gio1r conos'cenza pel'sonale dei concorr.enti in
quanto l'attività di un M'a'gistrato non deve
essere giudicata solo in base alle sentenze rese,
ma anche dal complesso delle sue altissime
funzioni (1031).

CORNAGGIA MEDICI.

Al Ministro deglI affari estelt.'i, per cono~
scere, nella imminenza della conclusione dei
negoziati per la istituzione di una Comunità
atomi'ca europea e di un Mer'cato comune elU~
ropeo, se il Governo si opporrà alla istituzione
di una quarta Assemblea parlamentare euro~
pea, conformemente ad analoga ,raccomanda~
zione dell' Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa: la quale, con adeguata motivazione,
ha €scluso tale pluralità di contlfollo parlamen~
tare (1032).

SANTERO.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro della difesa, per sapere quando
sarà definita la pratica di pensione di Capo~
sano Francesco di Vincenzo" nato a Pescara
11 18 marzo 1929 (2582).

LOCATELLI.
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I

Al Ministro del tesoro, per sapere se 'è
I

stata definita la pratica di pensione di guer~
Il'a di Crosignani Luigi Mario, di Carlo, nato

a Voghera il 18 aprile 1912 (2583). ' !
\

LOCATELLI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere qua~
li provvedimenti intende prendere per far
rientrare 11 quesbore Marzano nell'ambito del
rispetto della legge costituzionale cessando di
operare arbitrarie dlscriminazioni tra i citta~
dini che avanzano domande di porto d'ann:l
da caccia e rlconoscendo il huon diritto dei
seguenti cittadini di Marano (provincia di
N a>p,oli):

1) Santopaolo Michele ~ via Belvedere, 25 ;
2) Di Napoli Giuseppe ~ via Arbusto;
3) Orlando Armando ~ piazza Repubblica;
4) Di MaI'o Michele ~ via Casalano (2584).

VALENZI, PALERMO.

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
quali provvedimenti intenda prendere per tu~
telare lp vitE' E' i beni della colonia italiana di
POI't SaId, ehe m massima partp ha chiesto
di ritornal'p nella MadrE' Patria prima del
l'eimbarco delle truppe anglo~fl'ancesi.

È noto che in quella città egiziana si teme
un grave movimento xenofobo, senza distin~
zione di nazionalità, alimentato sempre più da
agenti prqvÙ'catori hen ind1viduati (Già orale
n. 1000) (2585).

MENGHI.

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere in quali misure siano già stati ap~
plicati gli accordi fra l'Italia e gli Stati Uniti
relativi al programma di cooperazione econo~
mica conclusi a Roma nel gennaio~maggio 1955
per la parte che concerne il Ministero stesso.

Si chiede risposta scritta entro i termini
previsti dal Regolamento del Senato, affinchè,
alla ripresa dei la'vori parlamentari, sia pos~
sibile discutere seriamente in Senato gli ac~
cordi stessi, anche Se già quasi del tutto esau~
riti (2586).

PASTORE Ottavio.

Al Ministro del bilancio, per sapere in quali
modi ed in quale misura siano già stati appli~
cati gli accordi fra l'ItaJia e gli Stati Uniti
rel,at1vi al programma di coo.perazione econo~
mica conclusi a Roma nel gennaio~maggio 1955
per la parte che concerne il Ministero stesso.

Si chiede risposta scritta entro i termini pre-
visti dE';!R2g,)lamento del Senato, affinchè, alla
ripresa dei lavar] parlamentari, sia possibile
discutere serlamente in Senato gli accordi
stessl, anche se già quasi del tutto esauriti
(2587).

PASTORE Ottavio.

Al l\I[inistro del tesoro, per sapere in quale
misura siano già stati applicati gli accordi
fra l'Italia e gli Stati Uniti relativi al pro~
gl'aroma cl] cooperazione economica conclusi
a Roma nel gennaio~maggio 1955 e quale uso
Sla stato fatto delle somme risultanti a dispo~
sizione del Governo italiano, in seguito alle
varie operazIOni previste dagli accordi stessi.

Si chiede risposta scritta entro i termini pre~
visti dal Regolamento del Senato, affinchè, alla
ripresa dei lavori parlamentari, sia possibile
discutere seriamente in Senato gli accordi
stessi, anchp se già quasi del tutto l'sauriti
(2588).

PASTORE .ottavio.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere in quale misura siano già stati ap~
plicati gli accordi tra l'Italia e gli Stati Uniti
relativi al programma di cooperazione econo~
dlica conclusi a Roma nel gennaio~maggio 1955,
quali e quante siano state le merci agricole,
importate, quale uso ne sia stato fatta e quali
conseguenze l'importazione abbia avuto sul~
l'economia agric,ola nazionale.

Si chiede risposta scritta entro i termini pre~
visti dal Regolamento del 'Senato, affinchè, ailla
ripresa dei lavori parlamentari, sia possibile
discutere seriamente in Senato gli accordi
stessi, anche se già quasi del tutto esauriti
(2589).

PASTORE Ottavio.

Al Ministro del commercio con l'estero, per
conoscere in quale misura siano già stati ap~
plicati gli accordi fra l'Italia e gli Stati Uniti
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relativi al programma di cooperazione econo~
mica conclusi a Roma nel gennaio~maggio 1955,
quali e quante siano state le merci importate,
quali e quante le merci acquistate sul mer~
cato italiano ed esportate utilizzando i fondi
ricavati dalla vendita delle merci nord~ameri~
cane importate sulla base degli accordi stessi.

Si chiede risposta scritta entro i termini pre.
visti dal Regolamento del Senato, affinchè, alla
ripresa dei lavori parlamentari, sia possibile
discutere seriamente in Senato gli accordi
stessi, anche se già quasi del tutto esauriti
(2590).

PASTORE Ottavio.

Al Ministro dell'interno, per sapere se ri~
tenga di voler prendere qualche provvedimento
per impedire che le Amministrazioni comunali
dei paesi di transito lungo le grandi rotabili,
anzichè inviare all' Autorità giudiziaria le con~
travvenzioni elevate a carico d,i, automobili,sti
di passaggio, ascoltino le ,controdeduzioni dei
colpiti senza costringerli ad adire le vie giu~
diziarie, così ,che non abbia a ri,petersi l'in~
conveniente occorso alil'interrogante ,che, non
avendo avuto occasione di passare da anni
per Viebii, sul Mare e possedendo (dall'ottobre
1955) una macchina con targa diversa da
quella cui è stato attribuito l'addebito, si è
visto colpire da una contravvenzione per fatto
avvenuto nel nOlVembre 1956, in un giorno
nel quale, 'come risulta dai registri del Senato,
egli era presente nell'Aula (2591).

P AOLUCCI DI VALMAGGIORE.

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se è vero che in seguito agli accordi italo~libici
recentemente conclusi si è riconosciuto che la
Cassa di risparmio della .Libia è una fonda~
zione di diritto pubblico e quindi so.ggetta alla
le~ge del nuovo Stato. Se dò [Qss,e vero H fu~
tur,o Consiglio di amministrazione dell' Ente
che ill Governo l.ihico vorrà nominare a sè li~
gio potrebbe intimare agli a'gricoltori italiani
l'immediato pa:gamento dei hen 332 mutui di
miglioramento contratti con ipoteche negli anni
passati e che per le avversità politiche e sta~
gionali ancora per diverso tempo non potran-

no essere estinti, tanto più che la moneta li~
bica è più gravosa della nostra lira.

Alla insoddisfatta intimazione di pagamen~
to vi è da temere che la Cassa esecuti i debi~
tori e si impadronisca della massima parte
delle aziende agricole della Tripolitania, che
costituiscono oggi uno dei principali cespiti
della economia dei nostri connazionali. Il che
sarebbe davvero una grave jattura (Già orrale
n. 979) (2592).

MENGHI.

Al Milllstro del lavoro e della previdenza
sociale, nel corso del recente sciopero nazionale
dei lavoratori ,gasslsti la Società Edison, la
quale, con la sua intransigenza, ha costretto
la categoria a ricorrere a tale mezzo di lotta,
ha arrogantemente definito illegittimo lo scio~
pero, ha inviato un rimprovero scritto al do~
micilio dei propri dipendenti e li ha minac~
ciati, di più ,gravi sanzioni ;tuttociò allo S0~O
di intimidire i lavoratori ed impedire loro di
realizzare legittime rivendicazioni.

Ciò p1remesso, l'interrogante si ri'Vo'lge al.
l'ouorev'ole Ministro del lavoro, per sapere se
non riti'ene di inter/venire a tutela dei diritti
dei, lavorat,O'ri e se non considera ne,cessario
rIchiamare la Edison al rispetto permanente
di tali irrinuncia1bili diritti sanciti dalla Co~
stl<tuzlone repubblkana (2593).

MONTAGNANI.

Al Ministro della difesa, per sapere se non
ritenga di dover disporre d'urgenza una rigo~
rosa inchiesta diretta a stabilire se il Coman-
do dal quale, al. momento del fatto, dipendeva
il tenente Geisser fosse a notizia della impre~
sa alpinistica che lo stesso si apprestava ad
intraprendere nel dicembre 1956 sul Monte
Bianco in unione all'alpinista Bonatti;

per conoscere, in tal caso, quali provvedi~
menti intende prendere nei confronti dei re-
sponsabili e quali altri al fine di evitare che
fatti del genere possano ripetersi, dovendosi
impedire nel modo più assoluto che a'Pparte~
nenti alle Forze armate abbiano ad arrischiare
la vita e a compromettere l'integrità fisica
propria ed altrui in imprese e per scopi estra-
nei ai doveri e ai compiti di istituto (2594).

MARZOLA.



Senato della Repubblica Il Legislatu'fo'

486a SEDUTA

~ 19893 ~

DISCUSSIONI 22 GENNAIO 1957

Ai Ministri dei lavori pubblici e del lavoro
e della previdenza sociale, per conoscere quali
misure intendono adottare per evitare che il
Centro per la formazione delle maestranze
edili, che costituisce la più utile iniziativa
sorta a Napoli ad opera di privati per la
qualificazione della mano d'opera nel settore
dell'edilizia sia costretto a cessare la propria,
attività per mancanza di necessari mezzi di
finanziamento; e quali misure intende pren-
dere per venire incontro alle giuste richieste
del Consiglio d.i rumministrazi10ne del Centro,
così come s.ono state ,formu[ate dal suo Pre~
sidente, ingegnere Vincenzo Savarese, nella
lettera inviata il 28 novembre 1956 aI Mini-
steri del lavoro e della previdenza sociale e
dei lavori pubblici (2595).

VALENZI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere i propositi del Governo circa la sorte
dell'Arsenale di Venezia e delle sue maestranze
ed in particolare se non ritenga di rendere
concret,o e definibvo il trasferimento dell'A,rse~
naIe e delle sue maestranze all'I.R.I. presen-
tando al Parlamento l'annunciato apposito di-
segno di legge e demandando senza indugio
all'I.R.I. e al nuovo Ministero delle parteci-
pazioni statali il compito di stendere piani
(,1Qill'cret,i'onde attuar'e la ricO'nve'rsione dello
Arsenale stesso (2596).

RAVAGNAN.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della difesa, per conoscere quando
e con quali modalità sarà consentita la tra-
slazione in Patr:ia delle 8alme dei caduti in
terra di Albania (2597).

FRANZA.

Al Ministro delle finanze, per conoscere i
motivi che hanno indotto la Direzione gene~
rale delle Dogane ad assumere da anni ope~
rai giornalieri, per la durata di giorni 90,
rinnovandone l'assunzione senza soluzione di
.continuità, anzichè pr10iVvedereai sensi dell'ar~
ti colo 3 della legge 26 febbraio 1952, n. 76,
che fa 'oibbli1godi proced'8re medi,ante ooncorso
(2598).

FRANZA.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se egli abbia notizia che ~ nono-
stante le circolari ministeriali

"""7"""
nelle pub-

bliche scuole si effettuano con frequenza rac~
colte di fondi che ~ sebbene a carattere vo~
lontario ~ pongono gli alunni e i docenti
sprovvisti di mezzi nella penosa alternativa di
sottrarsi alla contribuzione o di parteciparvi
con grave difficoltà (2599).

JANNUZZI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere come si possa giuridicamente e
politicamente spiegare il fatto che a tutt'oggi
non è ancora stato riconosciuto il beneficio
disposto dal Presidente della Repubblica con
decreto 14 aprile 1948, n. 511, conseguente
a formale Accordo con la Repubblica di J ugo-
slavi a, nei confronti di cittadini jugoslavi
condannati prima della promulgazione di det~
to decreto a pene detentive nel territorio ita-
liano e ciò col motivo 'pretestuoso che il Com-
missario generale del Governo in Trieste non
ha fino ad ora ritenuto opportuno o ne.cessario
di chiederne la estensione a quel territorio;
nonchè per sapere se sia compatibile con la
retta applicazione delle norme costituzionali
e dei princìpi generali del diritto che sia co-
munque abbandonata alla facoltà di un fun-
zionario l'applicazione o meno di un provve-
dimento disposto dal Capo dello Stato in v,irtù
di una delle Sue fondamentali prerogative
(2600).

TERRACINI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo stato
della pratica di pensione di guerra a favore
del signor Bartot Giuseppe, per il figlio dece-
duto per fatti di guerra Bartot Giovanni della
classe 1923, già appartenente al 7° Reggimento
alpini.

La domanda di pensione risale ai 1952 p

porta il numero 565446 di posizione (2601).

CAPPELLINI.

Ai Ministri degli affari esteri e della marina
mercantile, per sapere: 1) se è vero, che da
tempo la Somalia è diventata, specie nel tratto
di mare avanti alla baia di Hafon ed al Capo
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Guardafui, una base giapponese per la pesca
del tonno che, congelato e conservato, invade
i mercati dell'Italia, della Francia e dell'Euro-
pa centrale sotto la etichétta nipponica; 2) se
è vero che una concorrente società italiana,
dopo i danni subìti daHaguerra, non è stata
ammessa a far valere i suoi dwittI perr Il ri~
sarcimento, nè ha potuto usufruire dei contri~
buti per la costruzione di nuove unità da pesca;
3) quali provvedimenti ha adottato fino ad ora
L'Amministrazione fiduciaria locale e quali in~
tende prendere nel futuro onde favorire la
creazione e la diffusione delle cooperative in
territorio somalo, specie nel settore della p'esca
e dell'agricoltura.

Da accertamenti eseguiti si è rilevato che i1
prodotto ittico della Somalia potrebbe costi~
tuire una buona fonte di rifornimento per il
[abbisogno del nostro Paese (2602).

MENGHI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi che hanno indotto il suo
Ministero ad applicare, nei confronti del si~
gnor Giorgio Alberto Chiurco, già professore
straoI1dinario all'U ni,versi tà di Siena, la legge
del 22 novembre 1954, n. 1121, esclusivamente
valida per i professori ordinari e non suscet~
tibile di applicazione analogica; per appurare
,le ralgiorÙ che hanno sUCicesslVamente indotto
una Commissione universit,aria a proporre Il
passaggio dello stesso signore da straordinario
a ordinario, nonostante costui non avesse mai
compiuto i tre anni «di effettivo ed ininter~
rotto 'servizio », previsti dall'aTticolo 78 del te~
sto uni,co delle legrgi suH'Istruzione superiore;
e per chiedere infine se non ritenga necessario,
di fronte a questo succedersi di incredibili ille-
galità, aprire senza ulteriore ritardo una in~
chiesta, per accertare quali ingerenze si siano
manifestate nel corso di questi ultimi anni a
favore di un noto criminale fascista, al quale
si tenta di assicurare con ogni mezzo il ritor~
no all'insegnamento universitario, al di là di
ogni limite di decenza e in violazione di tutte
le leggi della Repubblica (Già interpellanza
n. 166) (2603).

DONINI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza della delibera con
CUI la Facoltà di medicina e chirurgIa della
Univé.rsità di Roma avrebbe proposto a mag~
gioranza l'istituzione di una cattedra di «chi~
l'urgi a d'urgenza» come materia facoltativa e
se non ritenga che tale delibera sia contraria
agli intere8si dell'insegnamento della chirurgia,
in quanto toglie a questa materia obbligatoria
la sua più importante funzione didattica; se
gli risulti moltre che la stessa delibera è stata
adottata unicamente per favorire gli interessi
personali del noto apologista del regime fasci~
sta ed ex prefetto repubblichino di Siena,
Chiurco Giorgio Alberto, già condannato all'er~
gastolo per l suoi crimini fascisti, che si ve~
drehbein questo modo riaprire le porte del~
l'insegnamento universitario al quale la sua
stessa Facolta si era rifiutata di riammetterlo
(Già orale 71,.753) (2604).

DONINI, Lussu, PASTORE Ottavio,
CIANCA MERLIN Angelina, Boc~,
GASSI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere come
il Governo intenda provvedere in ordine alle
mamfes,tazi,oni prov,ocatorie che i ne<hfasdsti,
approfittando della ricorrenza del 4 novembre,
hanno inscenato nel Trentmo-Alto Adi>ge, spe-

I cie nelle cIttà di T'rento e di Balzano, nel coOr,so
delle qualli f'u ,fatta aperta apologia del f,asci~
smo mediante esibizione di 'emblemi e divise,
del cessato regime ed emissione di urla ben
note e per'chècons-eg'uentemente coOmunichiIq'ua-

,
11misure 'sono state preS'e contro gli organiz~
zatori e i responsahili dei reati commeSSI;

per conoscere inoltre Icome il Governo Igiu-
dica la completa passività delle forze di poli-
ZIa di fronte alle stesse vio'lenze in att'o.

Essendo maItre pacifico che le i'gnobili ma-
mfestazioOni di cui sopra erano state minuziosa-
mente O'r,ganizzate e quindi dovevano essere a
perfetta conoscenza delle ,autorità le quali r'ap-
presentano la Repubblica nella Regione, per
sapere quali prolvvedimentI intenda adottare
verso quel f.unzIOnari responsabili i quaE non
provvid'ero a vietare .preventivamente tali ma-
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nifestazioni hè intervennero a scioglierle. (Già
orale n. 738) (2605).

RAVAGNAN, FANTUZZI, PELLEGRINI,

PORCELLINI, LIBERALI, PETTI,

GruSTARINI.

Al Mmistro della pubblIca lStruzlOne, per
conoscere quali sono l motivi per cm, nonostan~
te glI impegm più volte assunti nelila preceden~
te legislat.ura, fra cm l'aceettazIOne dell'ordi..
ne del giorno del senatoll'e Ceschi dell'8 mag~
gi'o 1952; nonostante l'approvazIOne all'unani~
mità deU'ordine del giorno presentato dai se~
natOTl Cermi:gnani, Banfi, Russo Salvatore.
Ga'rmagnola, Russo Luigi, Franza, Condorelli,
Smi.th, Va'lenzi e Roffi, accettato dal Ministro
nella seduta del 24 ottobre 1953 e suc'cessiva~
mente riproposto alla sua attenzione dalla 6a
Commissione del Senato nella relazione aHo sta~
to di previsione del Ministero della pubblica
istruzIOne per l',esercizi,o finanziari,o in corso,
nonostante le specifiche assicurazioni fornite
dall'onorevole Martino al due rami del Parla~
mento a conclusione dei dihattiti suBo stesso
bilanCÌ>o, non siano stati ancora presentati i
dlsegm di legge per:

1) aggiornare l vecchi ordjnamenti degli
Enti Autonomi delle esposizioni d'arte interna~
zIOnale di Venezia e nazionale di Roma;

2) istituire un'oDganizzazione nazionale ed
or,gamca di esposizioni provincialI, regionali e
nazionali, ,che possa permettere di avere una
documentazione obiettiv,a e 'completa delila pro~
duzione artistica italiana e consentlre un più
ampio e qualificato proc,esso dI selezione del va~
Iori;

3) aSSI.curare agli Enti AutonomI ed alle
istituzioni artistiche preposte' all'organizzazIO~
ne dI tali esposizioni i mezzi economid neces~
sari per il loro funzIOnamento. (Già 1nterpel~
lanza n. 110) (2606).

CERMIGNANI, FERRETTI, BOSIA,

FRANZA, CANONICA, Lussu, Do~

NINI, Russo LuigI, SMITH,

CIASCA, CARMAGNOLA, ROFFI,

SPALLICCI, NACUCCHI, CONDO~

RELLI.

Al PresIdente del Consiglio dei ministri, per
sapere per quale motivo è stato sostituito l'ono~
revole EIkan con l',onorevole Paganelli ,come
commIssario del,la G.I. e cosa siaspett.a a dare
una destinazIOne ai beni dell'ex G.I.L. prima
che il suo patrimoni.o sia tota1mente ,consumato
in spese di amministrazi'one.

Il sottoscrItto chiede inoltre se il sostituito
commissaTlo ha pr,esentato un rendiconto del~
l'attività svolta, della situazIOne finanziarIa e
della residuata consistenza de,lpatrimoni,o e, nel
presumibile caso affermativo, se nOn ritiene di
comunicare talI rendiconti all',esame o comun~
que alla conoscenza del Parlamento. (Già ora~
le n. 517) (2607).

BUSONI.

Al Mimstro dei lavori pubblici ed al Pres]~
dente del Gomitat,o dei ml.lli'stri per l,a Cassa
del MezzogIorno, per sapere quando si vorrà
provvedere alla strada che 'collega V,enosa con
Ripacandlda e la sua frazIOne di Ginestra, cen~
tri popolosi della Lucani,a, 'posti in .contrade
di alta coltura mtensiva, e ciò allo scopo: a) di
nassettarla e allall'garla nel punti dove ciò è
indispensabile; b) collegare .con essa Gmestra
m modo che ques'ta 'frazione, ,in via di p'rome.t~
tente e florido sVIluppo, non rimanga apparta~
ta e fljwn di mano, com'è presentemente; c) di
spostarne il tracciato per Il non breve tratto
della strada, che è fortemente insIdIato da pro-
fonda e v'asta frana che i lavori, compIUti dal
1910 in pOI con largo esborso di somme, non
sono finora va1s1 a frenare. (Già omle n. 798)
(2608).

CIASCA.

Al Mlmstro della pubblica istruzIOne, per
conoscere come mal, in deroga alle nO'I'me vi~
gentI che fanno dIVieto d] conf.enre incariclll
al personale statale in pensione, sia stato chla~
mato ana direzione dell'Istituto d'arte di F>
renze lo stesso titolare precedentemente collo~
cato a ri,poso, e ciò .con ewdente danno de,glI
asp'iranti a detto posto fra i qualI presumitbil~
mente sono artisti di buona fama e capaci di
portare nuove ,energie alla scuola (2609).

CERMIGNANI.
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Al Milll.8'tI1a della pubblica istruzJOne, per
canascere se nan ritenga ormai ne,cessaria
nan ritardare altre la namina della Commis~
SlOne giudicatrice dei ,cancarsi bandit,1 da gran
tempo. per i pasti di dir.ettore neglI Istituti
d'arte di Na;poli e di Faenz-a, e ciò alla scopa
di avviare al grave e campr-ensibile pregiudl~
zia che il ritarda stessa parta aUre che al pre~
detti Istituti anche ai cancarrenti (2610).

CERMIGNANL

Al Ministro. del tesara, per sape're quando.
patirà essere liquidata la pensiane di riversibi~
lità spett'ante a RUgigiera Annunziata a segui~
to. della marte di sua manta Locastro. Giusep~
pe, deceduta mentre era i:n attesa -che gli fasse
liquidata la pensiane di guerra chiesta fin dal
1944, pasiziane n. 582051 (N.G.), e per la qua~
le erano. stati anche pratic,ati ,gli i))ccertamenti
medica~le.g:ali (2,611).

PETTI.

Al Ministro. delle paste e delle telecamunica~
ziani, per sapere se nan intenda dare le appar~
tune direttive perchè nel papalasa riane della
Cagnala in Milano. sia att,rezzata un uffi:cia pa~
stale decarasa e funzianale, in sastituziane di
quella esistente in Via Jacopino da Tradate
(Succursale n. 29) che è castituita da un bugi~
gattala dave gli impiegati lavar ano. in candi~
ziani antigieniche e la cui capienza è casì ma~
desta che spessa il pubblica in attesa di essere
servita è castretta a fermarsi nella strada
(2612).

MONTAGNANI.

Al Mini,stra dei trasporti, per sapere:

1) se è vera che nel 1951 il Capo. staziane
tItalare di Tarre Annunziata centrale venne
denunziata all' Autarità gi'Udiziaria pe.r truffa
aggravata di una samma superiare al milione
e mezza di Hre in danna del Presidente della
Saci,età spartiva Tarrese Camm. Antania Ga~
ratenuti;

2) se è vera che in aiuto al suddetta Capo
staziane, signal' Izza Salvatare, intervennero.
alcune persanalità della AmministrazlOne fer-
rov£aria, tra cuì l'ex capo. dell'U.'P.C. di Na~

pali, datt. Vespasiano., ed il figlia dell'ex Di~
rettare generale, Ing. Di Raimanda, per cui lo
stessa denunzi,ante venne indatta a ritrattare
in sede istruttaria;

3) se è vera che il proc-essa di cui trat'tasi
si trava archiviata agli atti proce.ssuali ,can 'l
numera 1044--C~51del P.M., depasitato all'Ar~
chIrvia del Tribunale di Napali co.l n. 523 Re~
gistra decreti di archiviazi,ane;

4) se è vera che la stessa Capo. staziane
Izza venne successivamente denunCÌ>atanel 1953
al Gapa campartimenta di Napali, il quale ar~
dinò un'inchiesta, dall'assuntrice Palfritta Eli~
sa per maltrattamenti, sfruttamento., vialenze
varIe ed appropriaziane di una samma di li~
re 30.000;

5) se è vero -che il funzi,anaria ,inquirente
acc-ettò per .buana la gi'ustificaziane del signal'
Izza, seconda la quale la Parritta av,rebbe af~
ferto spantaneamente la samma di lire 30.000
alla squadra di calcia Tarrese, e che in tale
inchiesta nan s-ala nan ,si -cansiderò l'assurda
di una casì nate.vale elargiziane fatta da una
vedova can cinque fi,gli a ,carica e che lavarava
per 500 lire al giarna, ma nan si sentì neanche
il bisogna ed il davere di cansultame i registri
canta;bIli della suddetta soci,età spartiva e di
interrogare il Presidente deHa :stessa;

6) se è vera che mentre era in ca~sa la
detta inchiesta, la scrutinio. per l'avanzamento.
del si'gnar lzzo al ,grado. superiare pracedette
r-egalarmente senza alcuna interruziane e dò
III cantrasta ed in dispre.gia alle narme deUa
stessa Amministraziane ferravi ari a ;

7) se è vera che l'interrogatarlo dei testi
venne fatto neHa stessa ufficio. dell'aecmsa-to e
che furana ascaltati soltanto. al-cuni e non tut~
ti i testimani;

8) se è vera che il si,gnar Izza, sca,gianata
da ogni aCCUSH,ebbe la pramaziane, mentre la
denunziante venne licenziata dal sua impiega
e due ferrarvieri che dissero. la verità furana
duramente puniti e tra,s>f-eriti in località mala~
riche e disa,giate della Cal'i))bria.

Quali pravved.imenti intende prendere nei
riguardi dei dipendenti puniti ingiustamente
(2613).

DE LUCA Luca.
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Al Ministro dei lavori pubblici, per conosce~
re i motivi del ritardo ,col quale si è dato ap~
pena inizio, e nella sta,gione meno opportuna,
alla 'ricostruzione del ponte S'ul Vul,gamo della
st.atale n. 17 nel tratto Fo.ggia~Lucera, travol~
to dalla piena dell'inverno 1955.

Il motivo inoltre per cui si è proceduto con
tanta scarsa precisione tecnica alla costruzio~
ne deHa variante creata per i suddetti lavo~

l'i di ricostruzione che il ponte 'provvisorio in
ferro, pUll' resistendo alla fu.ria del torrente,
è r,ecentemente .cronato per il passaggio di un
carico, creando così gravissime diffi.,coltà ed
impedimento all'intero traffico della importan~
te arteria (2614).

DE GIOVINE.

Per 10 svolgimento di una interpellanza

BUSONI, Domando di pa.rlare.

PRESIDENTE, N e ha fa;co~tà.

BUtSONI. Onorevole Presidente, ho 'Presen~
tato iConcarattere di uI'Igenz,aal Pres'idente del
Consiglio l'interpellanza n. 235 di cui è stato
dato ora l',annunzio. Tale interpellanza riguar~
da la situazione degli Enti lirici che si trove~
rehbero nell'a 'condizione di dover sos,pe'l1derf'
la loro atbi,vità, a:nentve i quattro Enti che han~
no dene masse stabili, avrehbero avuto, nie:J1~p~
meno dal Sottosegretario a110spettacolo, di:sìpQ~
sizi.one di procedere al preavviso di lioenzia~
:mento de1Je In/aisse.

Di fronte ana evidente gravità della situa.
zione, desidemre'Ì che H GOIVoerrnocomunicas:S2
qu'and:o è dUI8prOstoa rispondere an'inter>pel~
lanz,a.

PREISIDENTE. Invi,to l'onore,vol.e Ministro
delle finanze a rende,rlsi int:e1rp'rete presso II
Presidente del Gonsi~io dei ministri della ri~
chi'esta del senatore BusiOni.

ANDREOTTI, Ministro dell.e finanze. Ono.
revole Presidente, io ,senz'altro 'Pregherò il Pre~
side1nJteIdeIC'olli8igl'iodi 'Portenmimettoere in corr~
dizione di dire quanto sarà risposto alla inte.!".
peI11a'n:za.Vorrei iperò fare soltanto un'osservl'!~
zione: SI~cc'OIIDeSiioontinua a d,ire <:hequesto sta~
to di :crisi, sul ~merÌ'tO'del qUlaIe non entri:amo,

deriva da una inademp,ielll.za gorve:rnativa, v()r~
rei >direche in,vec,eIper .~astagione attuale, cioè
fino al 30 giugno 1957, la misura del c'ontributo
è stata stwbilita Ida un di,segno di legge VO't11~o
dai due rami del P,arlamenbo. rQuindi non ci
troviamo Idinanzi ad UlnprolVlVedimento ammi~
nistI1ativo, ma I1d un :p:rovv'edimento loegi,slati
vo che ha regolato per l'Ianno in corsO', fino al
30 ,gIUgno 1957, l'almmontare e j.J criterio di
distribuzione di queste sovvenzioni agli Enti
lirici.

QuestO' ho voluto diI'le,non tanto per il sena~
tore Busoni che certamente lo sa, ma p.erohè si
continua 11fare un po' di confusione tria J.a leg~
ge odi'oaratteI'ie generale re'Permanente, che en~
trerà in vi'goI'iedallo luglio, e la diSlciplina che
ill ParlamentO' ha votato per un solo anno, per
quest'anno. Io in partenz.a non posso dire che
Ìtl Parl.amentO' non abbia fiatto tutti i suoi eal.
coli, 'comunlque questo. non 8IP€tta a me se non
come 'sp'ettaJto:rre...Domani .riferirò al Presiden~
te del ConsigNo e c'OImuniCrheròquando :potrà
svolgersi l'interpellanza.

EUSONI. <Comunque c'è il fattO' grave della
disposizione, emanata da,l Sottosegretario all.o
spettacolo, di inviare il preavviso di Ueenzia~
mento aUe masse. Non ritengo che questo Slppt~
ti '11.sottosegreta'rio ano g.p'ettacolo. La situa.
zionf' chc 'si è venuta a d8termjnA.re do<vrà es~
sere es,a,mjnata e ad e's.sa dovremo ,p1rovV'edoere
perehè non credo che si voglia che l'attività
li.rica in !tal,ia vada in rovina, che questo pat'ri~
m~mio artistico wccumulato con tan:to sacrifiC'io
venga dirsperso.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 23 gennaio 1957.

PREISIDENTE. Il Senato tornerà a :riunirsi
in sed1uta p'ubblka domani, meI'iColerdi23 gen~
naia, alle o,re 16,30, .wn il s,eguente ordine del
gi'o'mo :

L Interrogazioni.

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. SPEZZANO ed altri. ~ Istituzione di
una imposta comunale sull'incremento di
valore delle aree fabbricabili (898).
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AMIGONI ed altrl. ~ Provvedimenti per
la costituzione di patrimoni di aree edifica~
bili da parte degli enti interessati allo svi~
luppo dell'edilizia popolare ed economica e
relativi finanziamenti (946).

MONTAGNANI ed altri. ~ Istituzione di
una imposta annuale sulle aree fabbricabili
al fine di favorire la costituzione di patri~
moni comunali e il finanziamento della edi~
lizia popolare (1020).

Imposizioni sull'incremento di valore dei
beni immobili (1183).

2. Disposizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'edilizia popolare
(1181).

III. Discussione dei disegni di leg,ge:

1. Disposizioni per la riforma fondiaria
e per l,a bonIfica dei territori valEvi del
Delta padano (1626).

2. Modifica delle leggi 9 agosto 1954, n. 640
e 10 novembre 1954, n. 1087 (1627).

IV. Seguito della discussione del disegno di
legge:

CAPORALIe DE BOSIO. ~ Costituzione di
un Ministero della sanità pubblica (67).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

2. PICCHIOTTI.~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato

con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

3. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere
e delle cave e per la riforma del Consiglio
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

4. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercia delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

5. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

6. Tutela delle denominazioni di origine o
provenIenza dei vini (166).

7. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

8. BITOSSIed altri ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

9. Soppressione della Gestione Raggrup~
pamenti Autocarri (G.R.A.) (151).

\

SPALLINO,~ Interpretazione auten~
tica Mi decreto del Presidente della

10. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

/

in materia di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

11. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~
teria di sfratti (7).

La seduta è tolta (o?'1e20,35).
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GUARIGLIA (2529) . . .
JANNUZZI (2519) . . . .
LOCATELLI (2402, 2403, 2404, 2405, 2406, 2407,

2408, 2429, 2431, 2433, 2462, 2476, 2477, 2498,
2500, 2501, 2512, 2513, 2539, 2541) 19911 pa88~m

19915

. 19915, 19916

19917 pa88~m 19919
19920
19921
19922
19922

19923
19926
19926
19927
19928
19928
19929
19929

. 19930, 19931

. 19931, 19932

1991J, 19920 pass~m
19922
19901'

19903,
19908

BOVETTI, Sotto8egreta1'io di Stato pm' ~a d1fe8a. 19930
CARON,Sotto8egretano d~ Stato pel' i lavori p1lbblwi 19902,

19910, 19!H 7 ,19931
FOLCHI, Sotto8egretano di Stato per gli affar'l, estm'i 19905,

19918, 19919

19910
19910
19911
19911

MASTROSIMONE (2354, 2473, 25(4)
MENGHI (2260, 2585, 2592) . . . .
MORO (2452) . . . . . . . . . . .
MORO (MONALDI, SIBILLE, GRAVA) (2435) .
NEGRI (RODA) (1924) . . . . . . . . . .
NEGRI (ROFFI) (2488) . . . . . . . . . .
PASTORE Ottavio (2586, 2587, 2588, 2589, 2590)
PETTI (2383, 2385)
PEZZULLO (2507) .....
PICCHIOTTI (2534, 2535, 2545)
RICCIO (2460)
Russo Luigi (2328)
SALOMONE (2454) .
TADDEI (2427) . . .
VALENZI (2516,2542,2562)
ZUCCA (2418, 2424)
ANDREOTTI, Mmistro del~e finanze

ANGELINI,Mm18tro det t1'a.8poTtt. . . . . . . .
BISORI, Sotto8egmtano di Stato per l'mterno .

MEDICI, MtntStl'o de~ tesoro . . . . . . . . Pago 19929
PRETI, Sotto8egl'etàrw dt Stato pel' il te8oro . . . 19905

passim 19907, 19909, 19910, 19911 passi'Yn
19915, 19926, 19927, 19928, 19932

ROMITA, ]){tntstro dei ~avol"t p1lbblici . . . . . . . 19907
ROSSI, M~nist1 o de~~a ptlbb~!Ca 1'8tr1lzwne 19902, 19903

19911, 19916, 19923, 19928, 19931
Russo, Sottosegretario dt Stato aUa Presidenza

de~ Constg~w det mtntstn . . . . . . . . . . 19904

TERRANOVA,Sotto8egretario dl Stato per ~a marina

mercanttle . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19918
TESSITORI, Alto COmmtS8CLrW pel' l'tgtene e ~a sa~

nttà p1lbb~wa .. . . . . . . . . . . . . . . 19927
VIGORELLI, Mmtstro de~ ~aVOTOe deUa prevtdenzn

8ocia~e . . . . . . . . . 19908, 19915, 19930
ZOLI, Mtnist1'o de~ bt~ancio . . . . . . . . . . . 19923

AGOSTINO. ~ Al MinistTo dei tria.sp.orti. ~

Per .sapere .se ritiene o meno opportuno di~
sporre che il treno destinato agli studenti, i
quali firequentano illiceo~ginnasio di Locri,an~
zichè partire da Roccella .Tomca, parta dalla
stazione di Monasterace~Stilo, in mod-o da con~
sentire a tuttI gli studenti di Monasterace,
Stilo, Riace, Caulonia e Comuni vicini ori, di
se.rvirsi dello stesso, anzkhè essere costretti a
servirsi del treno ordinario, il quale passa da
detta stazione alle ore 5,26 di ogni mattina e
quindi costlI'inge quei p-overi ragazzi ad alzarsi
molto presto, specie neUe ore rigide di inverno.

Si tratta di un grave inconveniente, il quale,
con 'un po' di buona volontà, potrà essere eli~
minato (2563).

RISPOSTA. ~ L'invocato provvedimento com~
p-orterebbe per l'Amministrazione ferroviaria
un onere fil'lanziairio non trascurabile trattan~
dosi di treno a vapore che richiederebbe inol~
tre l'invio a vuot0 del mezzo di trazione da
Roccella, sede di depo,sito, a Monast,erace, con
ulteriore aggravio di s'Pesa. Tenuto però pre~
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Senato della RepubbliOO,

sente che anche per la sensibile distanza che
inter,corre fira i ,centri abitati e le ,rispettive
stazioni servite dal treno in questione sul tratto
di prolungamento, l'acquisizione di traffico sa~
rebbe presumibilmente assai scarsa, non si ri~
tiene possibile accogliere la richiesta avanzata.

Il Ministro

ANGELINI.

AGOSTINO (SPEZZANO). ~ Al Minis-tro ffi,e:i
Za,v,o'f'ipub'blici. ~ Per sapelre se e quando si

vorrà condurre a compimento la costruzione
deUa rotabile AlbIdona~Alessandria del Car~
retto (Cosenza).

La mancanza di tale rotabHe costituis,ce un
grave danno per le popolazioni dei due Comuni,
giacchè, attualmente, occorre setrvirsi, pe.r gi'Un~
gere aUa più vicina rotabile, di viottoli o mu~
lattiere, spesso impraticabili a causa del mal~
tempo. In sei anni sono stati costruiti solo sette
chilometri di strada. Quanti decenni occorre~
ranno per completare la costruzione? (2518).

RISPOSTA. ~ Pe.r allacciare il Comune iso~
lato di Alessandria del Carretto all'abitato di
Albidona, questo Ministero ha gIà 'eseguito, a
termine della legge 26 giugno 1956, n. 255,
i lavori relativi al primo ed al secondo lotto
con ul1a s'pesa complessiva di lire 149.455.800.

Con decreto 5905 dell'8 aprile 1956 è stata
inoltre approvata la perizia di 100 milioni per
il terzo lotto i cui lavo.ri" affidati all'implresa
S.LC.E.S., sono attualmente in corso di esecu~
zione.

Questo Ministero, p'Ur rendendosi conto della
neeessità del completame'llto di detta strada
per togliere dall'isolamento l'abitato di Ales~

sandria del Carretto, non ha potuto autoriz~
zare l'esecuzione delle restanti opere che co:m~
portano una spesa complessiva di cilrea 300 mi~
lioni.

Si assicu.ra che il completamento della strada
Albidona~Alessa.ndria del Carretto è tenuto in
particolare evidenza da parte di questo Mini~
stero che non mancherà di autorizzare la ese~
cuzione dei restanti lavori nel prossimo e nei

successivi esercizi finanziari, corn,pa'tibHmente,
s'intende, con le disponibHità dei fondi di bi~
lancio.

Il Sottosegretario di Stato

CARON.

BARBARO.~ Al Ministro dleUa,pubblwa, istru~

zioYl'l.£.~ Per conoscere se, al fine di norma~
lizzare il servizio di vigilanza nelle scuole ele~
mentari, sempre piuttosto precario e ineffi~
ciente, non ritenga opportuno disporre l'assun~
zione in ruolo, con ogni 'Urgenza, dei vincitori
e de'gli idonei nel concorso direttiva B4, la
em glraduatona è stata ,regIstrata daUa Corte
dei Conti da ciI'>catre mesi, e se, in omaggio
ai meriti ,culturali riconosduti a molti di essi
nelle prove di esami, non irrtenda altresì dispor-
re ehe, nella assegnazIOne delle sedi, venga
.scrupolosamente asseg,nato l'ordine della gra~
duatoria (2505).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
gante 'che le nomine dei vincitori e degE idonei
del concolrso a posti di Direttore didattico B4
sono già state effettuate. Tali candidati hanno
assunto servizio nelle sedi loro assegnate, il
5 dic,embre corrente.

N eH'assegnazione delle sedi è stato, in linea
di massima, seguìto l'ord.ine d'ella graduatoria :
a tale criterio si è derogato quando si trat~
tava di assegnare in una determinata sede
aspiranti che in essa avevano già prestato da
parecchi anni selrvizio in qualità di incaricati.
Si è tenuto inoltre conto delle condizioni di
fiamiglia, sia pure entro limiti rlstrettis'simi.

Il Ministro

RossI.

BARBARO. ~ Al Mi11fist'f'o dell'interno.
~ Per

<conoscere quali siano i motivi per e'Ui eon la
ordinanza ministerIale del 26 giugno 1956, det-~
tante nuove norme sull'assistenza a favore dei
pr,ofughi, sono stati sospesi dalla assistenza i
profughi dall'estero e in special modo quelli
che plrov,engono dall'Egitto i quali avendo la~
sciato tutti i loro beni in territorio straniero e
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e ciò a causa della gue.rra, vivono oggi in Italia
nella più squallida miseria; e ciò soprattutto
in considerazione del fatto che trattasi sola~
mente di quakhe centinaio di profughi d'Egitto
e dall'estero i quali non ancora hanno trovato
una sistemazione in Italia e che ancora non
hanno raggiunto gli anni dieci di pelI'ma:nenza
in Italia (2557).

RISPOSTA. ~ L'assistenza al connazionali
rimpatriati III questi anni dai terri'ton sot,
tratti alla sovranità italiana e dall'este.ro ha
sempre formato oggetto della più vigile cura:
e di dò è prova il susseguirsi di provvedi~
menti ,che, dal 1945 a oggi, sono intervenuti
in materia anche perfezionando le fOlI'me del~
l'assistenza concedibile e migliorandone il con~
tenuto materiale.

Purtroppo, per difficoltà generali e per insuf~
:fkienza di posti di lavoro, non tutti i pr'edetti
connazionali sono riusciti a reinserirsi piena~
mente nell'attività produttiva in modo da po~
tere, fra l'altro, abbandonare la precaI'ia siste~
mazione nei centri di raccolta profughi.

Le autoriià governative, per parte loro, nul~
la tralasc.iano, al centro ed alla periferia, per~
chè siano applicate nel mod,o migliore le prov~
videnze previste dalla legislazione vigente.

Anzi, col venir meno delle plI'ovvidenze assi~
stenziali di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137,
il Ministero dell'interno ha prorogato in fatto
(com'è noto) i bene:fki assistenziali previsti da
quella legge, in attesa .che, in diritto, inter~
v,enga una legge di proroga per la quale è da
tempo in preparazione un disegno di inizia~
tiva governativa. Ha però dovuto ~ nell'at~

t'Ilare tale prolI'oga di fatto e dovendo contenere
la spesa entro i modesti stanziamenti di bi~
lancio ~ seguire c.rit.eri restrittivi, in appli~
cazione dei quali vengono esclusi dall'assistenza
sussidiaria i 'profughi rimpatriati da oltre dieci
anni, ovvero che abbiano comunque beneficiato
di assistenza per un periodo complessivo di al~
meno cinque anni.

Considerato, tuttavia, che vi sono profughi
ai quali viene meno la predetta assistenza, ben~
chè essi non abbiano potuto trovare una stabile
occupazione, sono state impartite ai Prefetti
istruzioni pe,r,chè in q'llesti casi i detti profu~
ghi siano ammessi all'assistenza generica per

parte degli E.C.A., cui sono stati assegnati ap~
positi fondi straordinari.

A favore dei connazionali rimpatriati dal~
l'Egitto ~ a seguito dei lI'ecenti eventi colà
verificati si ~ il cui numero a fine dicemhre
supeJ'ava le 2.50.0 uni,tà, sono state adottatf~
provvidenze assistenziali con l'erogazione di
congrui sussidi .all'atto del rimpatrio e sucC'es~
sivamente nei luoghi di destinazione, e con l'al~
loggiamento dei più bisognosi in centri di emi~
gl'azione, dove viene sommimstrato anche Il
vitto.

InoltlI'e e III corso 'un provvedimento legi~
slativo di iniziativa governativa, inteso ad
eiStendere ai predetti connazionali la qualifica
di «profugo» e le provvidenz.e previste dalla
legge 4 marzo 1952, n. 137.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro d~lla pubblica
istruzione. ~ Per sapere se la dispensa dal~

l'esame di Strato per i laureati negli anni dal
1954 al 1956 che risultino essere occupati, pos~
sa estendersi anche ai laureati che tlI'ovandosi
sotto le armi non hanno avuto la pOiSsibilità
di procurarsi una occupazione (2553).

RISPOSTA.~ Con regio decreto~legge 27 gen~
naio 1944, n. 51, furono sospesi, per la p,rima
volta, gli esami di Stato di abilitazione pro~
fessionale e venne autorizzato il rilascio ai
laureati di un rertIfica'to di abilitazione 'pr(}v~
visoria. La sospensione dei plI'edetti esami è
stata poi prorogata ~ anno per anno ~ con
singoli provvedimenti legislativi, l'ultimo dei
quali è la legge 7 febbraio 1956, n. 42, con~
cernente i la'Ureati sino a tutto l'anno acca~
demico 1954~55.

Nella Gazzetta Ufficiale n. 321 de121 dIeem~
bre c'o.rrente anno è stata pubblicata la legge
8 dicembre 1956, n. 1378, la quale prevede la
riattivazlOne dei predetti esami «,con decor~
renza dall'anno a.ccadermico in como al mo~
mento dell',entrata in vigO'lIe» della leg,g,e e
la concessione dell'abilitaz,io,ne provvj,sori,a ai
laur-eati dell'anno 1954~55 e suC'c.essivi. Con~
s.eguentemente, a coloro che si siano laureati
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in sessi,oni ,di €sami riferentisi .al decorso anno
accademico 1955~56 è pure com.cess'a l'abHita~
ziOrne provvi'soÒa.

A tal fine sono stat'e impartite le opportune
istruzioni ai Retto.ri delle Università con ap~
pooite circolari. Da quanta soplra esposto ap~
pare evidente come nessuna condizione sia ri~
chiesta per il rilascio dell'abilitazione p,rovvi~
soria all'esereizio professionale ai laureati ne~
gli anni accademici decorsi. Pertanto, non pare
che sorga la questione prospettata dall'onore~
vole int€rtrogante di un diverso trattamento
fra laureati «oc,cupati» o non, ai fini della
concessione di cui sop,ra.

Nè, del pari, vi è una diversità di tratta~
mento ai fini del1a concessione dell'abHitaz,ione
definitiva agli attruali abilitati in via provvi~
soria sulla base delle disposiziani cantenute
nella recente legge 8 dicembr,e 1956, n. 1378.

Infatti, ai se.nsi deN'articolo 8 della citata
legge, tutti i laureati ,a diplomati che abbi,ano
conseguito il certificato di abilitazione prav~
visoria prima del Iripristina degli ,esami di
Stato (i quali si attuano nei canfronti di co~
101'0'che consegui.ranna il tito.lo aceademica a
partire dal corrente annO' accademica 1956~57)
'Patranna ottenere l'abi1itazione definitiva com~
provando, mediante la presentaziane di docu~
menti idonei, di avel'le eseriCitato e di e:s'ereitare

'la prarfessiane per cui ottennerO' l'abiEtazione
pravvisaria e di essere regala,rmente iscritti
all' Alba ,pI1afessianale corrispondent,e.

Apposite Cammissioni, nominate can decreta
del Ministro della pubblica isttruziane, accer~
teranno l'effettiva idanea esercizio. della pra~
ressiane da parte di ciascun eandidata, che da~
vrà presentare, satta pena di decadenza, do~
cumentata ilsta'nza entro t,re anni dalla ema~
na~ione del decreto minis'teriale di cui sopra.

Ciò pO'sta, per pater dare una Irisposta più
esauriente alla interrogaziane, 'Prego l'anare~
vale interrogamte di voler cartes'emente £aruire
maggiori precisazioni.

Il Ministro

RossI.

BARDELLINI. ~ Al Presidente. d,el Consiglio
ihei m1'mstvri. ~ Per sapere se nan ritiene che
il costo deUe te.'3sere E.N.A.L, elevato per il

1957 a lire 1.000 non sia troppo elevato per
gli operai delle zone a redditO' più basso e se
non ritiene sia il caso di differenziare questo
costa, rapportandolo. alle condizioni economiche
degli operai pe.r poter dare anche a q'llelli delle
zane agricole più deplresse la passibilità di
fruil1e degli svaghi educativi (2561).

RISPOSTA. ~ Sono no.te le difficilissime con~
dizioni finanziarie in ,cui l'E.N .A.L. si dibatte
da anni. L'aumento del costo della tessera per
il 1957 è determinato prineipalmente dalla ne--
cessità di migliorare il 'bilancio. Ma a tale au~
men.to corrispondono anche nuove facilitazioni.

Infatti la tessera E.N.A.L. 'per il 1957 dà
agli associati la passibilità di beneficiare di
nume.rosi vantaggi quali il viaggio ferlroviario
'gratuito di ,chilometri 100" un libro gratis, l'ab~
bonamento gratuito a un periadico a rotoealco,
la sconto del 30 per cento sul costo dei biglietti
delle partite di calcio e di pallacanestro, lo
seanto del 20 per centO' sulle tariffe degli al~
berghi e dei ristoranti convenzionati, plremi per
50 milioni ad estrazione, l'assicurazione infor~
tuni extralavorocon lire 100.000 di massimale,
il ,contributo assistenziale di lire 30.000, in
caso di morte per malattia ecc.

Quanto poi alla richiesta concernente l'ap~
plicazione di q'llate di iscrizione rappOlrtate alle
condizioni economiche degli operai, l'E.N.A.L.
ha significata di non poter accogliere tale cri~
terio diffe.renziale anche perchè agli associati
ammessi a frUIre di tessera a prezzo ridatto
l'Istituto dovrebbe negare i benefici di cui sa~
pra è cennO', che comportano S'pese vive pelr. l'Ente.

Il Sottosegretarto di Stato

Russo.

BOSIA (BARBARO). ~ ..ç1l Ministr:a degli af~

fari estel'f"i. ~ Per conoscere quanto vi sia di

vero neUe notizie apparse sui nastri maggiori
quotidiami s,econdo le quali i cittadini italiani
residenti in Egitto, o quanta meno a Parto Said,
sono obbl.igati a lasciare «volantariamente»
quel Paese potendo portare seco modestissimo

j

bagaglio, a'bbandanando averi e beni all'occu~
pazione del plrimo venuta,
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In casa affermativo quali pravv'edimenti in~
tende prendere" od abbia già presi, a salva~
guardia dei diritti e del p,restigio dei nastri
cannazianali (2543).

RISPOSTA. ~ In effetti il Gaverna egiziana
ha presa recentemente aJcutli pravvedimenti
nei canfranti di stranieri residenti nel suo tetr~
ritaria, quali il blocca dei fondi ed il sequestra
dei beni disposta a danno degli israeliti in
generaIe e di alcum cittadini italiani di arigine
ebraica. Inaltre, in canseguenza di tali prav~
vedimenti, parecchi italiani di religiani di~
verse sana stati licenziati dalle numerase azien~
de (inglesi, f!raneesi a israelite) che hanno da~
vuta cessare la prapria attività o -che canti~
nuana a funzianare agli ardini di sequestratari
nominati dal Gaverna egiziana.

Tale situazione, insieme al timore, diffusosi
tra la callettività stranie.ra in genere, di mani~
festazioni xenafabe, ,ehe per la verità in se~
guito nonebbeva luo~a, hanno eanClar8a ad
indurre molti cannazionali, anche nan ebrei,
a Jaseiare l'Eg,itto. Particolarmente ,critica è
divenuta la situaziane a Porto Said, dove la
vivissima eccitaziane della 'papolazione ha in~
datto numero:s'i connazionali a riehiederl8 alle
nostre autorità consolari il r,impattria definitivo
a temporaneo. Ad un primo esada venne subito
pravveduto a mezzo della nave «Ascania» ~

requisita ed inviata appositamente dal Governo
a Parto Said ~ con. c'Ui rimpatriò subita un
prima gruppO' di 215 itaUam, composto p,re~
valentemente di danne e bambini, e che inoltre
lasciò sul posto una scorta di viv€lri e di medi~
cinali sufficienti a saddisfare i bisagni di quella
nostra collettività per oltre un mese,

N elIo stessa tempO' tanto l'Ambasciata al
Cairo quanta Ie nastre autarità consalari sval~
gevana una decisa azione pressa le autorità 'cen~
trali e locali egiziane, perehè venisse.ra gara'll~
titi la vita ed i beni dei connazianali, riceven~
done le più ampie assicurazIoni anche pe!r quan~

tO' cal1cerneva la collettiv,ità italiana di Parta
Said 'Per la quale si nutrivano naturalmente
particalari preaccupaziani in vista del periodO'
che sarebbe intercarsa fra la partenza delle
truppe angla~francesi e l'artrivo delle farze di
polizia dell'O.N.U.

Ma, malgradO' taJi farmali assicurazioni delle
A'Utarità eglziane, che si rivelarana successiva~

mente sostanziali, numerasi catmazio'llali can~
t~nuarana tuttavia a laseiare l'EgittO'. A mezza
di linee ,regolar,i di navigaziane ne partirano
infatti da Alessandria 203 can la nave « Achil~
leus »; 95 CO'll1'« Enotria »; 114 can. 1'« Espe~
tria» e 120 ean 1'« Agamennane »,

Per venire pO'i incantro alle richieste di rim~
patria pervenU't'e da Parta Said da parte di
700 ,cannazianali, per i 'quali nan era passibile
pravvedere can narmali servizi di navigaziane,
il Gaverna italiana davette nuavamente rkar~
rere alla requisiziane ,di una nave, 1'« Argen~
tina », che giunse a Parta Said il 12 dicembre
scarsa. Senonchè, migliarata nel frattempO' la
siutaziane, inveee dei previsti 700 rimpatrian~
di preserO' imbaYica su tale na've saltanta 384
cannazianali (156 uamini, 154 danne, 74 bam~
bini).

,Per quanta cancerne infine le limÌ'tazioni
Impaste dal Gaverno e,giziana nei canfranti di
tutti gli stranieri ,che rimpatriano, data che
ad essi viene cansentita di partare seca sal~
tanta L'eg 20 ed un madestissima haga'glia, il
Gaverna ha immediatamente decisa di appli~
care ai connazianali il trattamentO' di prafu~
~hi, dispanendo anche per l'accaglimenta di
gran parte di essi pressa il Centra d'emigra~
ziane di Messina ed il Centra d'emigraziane di
Napali.

In relaziane alle suddette limitaziani il Ga~
verno i'taliana, mentre ha già richiamata sulla
questiane nel mO'da più esplicita l'attenziane
del Gaverno 'egiziano non tralascerà di sval~
gere a'gni ulteriare passibile aziane idanea ad
attenere a favare dei nostri ,connazianali lCan~
diziani di maggiar favore.

n Sottosegretario di Stato

FOLCHI.

CAPPELLINI. ~ Al Mimistro d,el tesoro. ~

Per eanascere l'esita del1a pratica di pensiane
riflettente l'invalIdo di guer!ra Nardini Mimma
di Giovanni nato in Urbina il 6 maggiO' 1921
(2204). '

RISPOSTA. ~ Per pater definire la pratica
del sapra naminata è stata chiesta alla Sezia~
ne di Urbina della Assaciazione nazianale mu~
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tilati e invalidi di guerra, l'estratto protocol~
lar'e dell'invio della prima domand,a prresen~
tata dal sunnominato, allo scopo di accertarne
la tempestività o meno.

Il Sottosegretario ai Stato

PRETI.
'

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per far presente che la domanda di pensione
del signor Nardini Domenico fu Giuseppe nato
in Urbina il 7 giugno 1899 e domiciliato in
Montecalvo in Foglia (Pesaro) fu spedita alla
Direzion.e generale pensioni di guerra (vec~
chia guer'ra) in data 28 .aprile 19,52, come da
Il'icevuta in possesso dell'interessato rilasciata
dall'Ufficio postale di Ponte ,in Foglia (Pe~
sara) n. 3175.

Quanto precede a integrazione dell'interro~
'gazione n. 2085 che dette luogo alla risposta
negativa del 27 giugno 1956 dell'onorevole
Sottos,egretario per le pensioni di guerra.

Si richiede Il'isposta scritta :in ordine al s'e~
guito che codesto ono.revole Ministero intende
dare alla pratica (2270).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione di g'ller~

l'a relativa al sopra nominato travasi all'esa~
me della Commissione med:ica superiore.

Il Sottosegretario ai Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministm del t,esoro. ~

Per ,conoscere la posizione della pratica di
pensione di guell'ra a favore dell'ex partigiano
Pagnoni Cesare fu Tommaso da Colbordolo
(Pesaro).

La visita militare medica alla quale il Pa~
gnon:i f'U:sottoposto, risale al 16 dicembre 1952.
Da allora sono trascorsi circa quattro. anni e
la pratica è tutto.ra da definire (2353).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato travasi all'esa~
me del Comitato di liquidaz:ione.

Il Sottosegretal'io at Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al MinistJr:o d.el besoro,. ~

Per conoscere lo stato della pratica di pen~
sione di guerra ,riguardante il signor Agostino
Domenico fu Nazzareno di MacelI'ata Feltria
(Pesaro) nato il 17 luglio 1917 (2456).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato
non risultano ,precedenti di pensione di guerra.

Tl Sottosegretario ai Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Minis'tJr:o dJel tesoro. ~

Per conoscere lo stato del1a ,pratica di pen~
s'lane di guerra a favore del signor Boiani
Ciro di Giuseppe Pesaro.

Il pll'ocuratore generale presso la Corte dei
conti ,ris'ponde infatti che H crascicolo è ,stato
restitui,to al Servizio dire t,te nuova guerra
(2457).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensi,one di guer~

l'a relativa al sO'pra nominato travasi lall'esa~
me del Comitato di liquidazÌ!one.

Il Sottosegretario ai Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del teSo1":o. ~

Per conoscere se si è provveduto a notificare
il de,cll'eto negativo di pensione n. 1222390 al
signor Fastiggi Gilberino giusta i chiarimenti
forniti dal comune di Pesaro in data 9 gen~
naia 1956 e 11 ottobre 1956.

Senza la notifica di tale decreto il Fastiggi
non può infatti avanzare ricorso alla Procura
della Corte dei conti (2458).

RISPOSTA. ~ Il decreto negativo n. 1222390
riguardante il sopra nominato è stato ritll'a~
smesso al comune di PesarQ per la notifica a
norma di legge.

Il Sottosegretario at Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Minisf/rlo del tesoro. ~

Per conOiScer,eper quale motivo nOn è stato.
ancora chiamato a visita di aggravamento il
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pensionato di guer,ra Amadori Alfredo fu
Giovanm nato In Urbino il 20 agosto 1919,,
nonostante l'assicurazione data in proposito
dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra in data 24 gIUgno 1954 (2459).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può
essere adottato nei confronti del sopra nomi~
nato in qouanto la domanda di pen.sione è stata
prodotta dO'po la scadenza dei termini.

n Sottosegn3ta'f'io dt Stato

PRETI.

CROLLALANZA. ~ Al Minris,tro dei l,avori
pUJbblic.ì ,e dell'agrwoltura e delle porreste. ~
Per conos.celfe quali provvedimentI ~ a se~

guito del grave nubifragio .che si è abbattuto
sulla Puglia, arrecando gravi danni a Bnndisi,
ad altri centri abitati ed alle campagne, con
l'allagamento di vaste zone, specie del Tavo~
liere ~ intendono adottare per consentire l,e
necessalfie riparazioni e per sovvenire agli
agricoltori, già duramente colp;iti da prece~
denti calamità (2484).

RISPOSTA. ~ In seguito ai danni pravocati
dal nubifra'gio abbattutosi nella zona di Brin~
disi il giorno 19 navembre 1956 questo Mi~
nistero, su richiesta del Provv,edito.rato alle
opere pubbliche dI Bari, ha provv.eduto all'ac~
'cI'editamento della somma rkhiesta pe!r tutti
quegli interventi di pronto soccorso che, ai
sensi delle disposizioni di c'ui al decreto legi~
slativo 12 aprile 1948, n. 1010, competono a
questa Amministrazione io. caso di pubbliche
calamità.

La somma accredItata è stata superiore alle
effettive esigenze del p,ronto soccorso ed ha
consentito di eseguire tutti quegli interventi
riservati alla competenza di questa Ammini~
strazione.

Le famiglie !rimaste senza tetto sono state
ricoverate nella palazzina di recente ultimata
dell'E nte lavoro profughi e presso la Stazione
sanitaria marittima. A talI famiglie è stata
assicurata, da parte della Prefettura, ogni
necessaria assistenza.

Per quanto riguarda la riparazione delle
abitazioni p!rivate è stato provveduto a cura

dei proprietari al lara ripristino ta1chè non
si è resa necessarIa l'esecuzione d'ufficio dei
relatIvi lavori così come p,revisto dalla citata
legge n. 1010.

Per le abitazioni invece, non suscettibili di
riparazione e q'Uindi destinate alla completa
demolizione, non è possibile intervenire rn
base alla legge sul pronto socc'orso, ma acco!r~
rerà 'provvedere in applicazione delle vigenti
norme in materia di edilizia economica e po~
polare.

In attuazione di tale disposizione questo
Ministero ha ,recentemente provveduto all'as~
segnazlOlle dei fandi all'Istituto autonomo case
popolan

~

di BrIndISI per la costruzione di al~
loggi nei vari centri della plfovincia.

Il predetto, Istituto pertanto, in sede di ri~
parto della somma <Jome sopra assegnata, po~
trà provvedere anche alla costruzione di al~
loggi In BrindIsi anche al fine di pote.r resti~
tuire all'Ente lavoro profughi la palazzina
requisita pelf dare alloggio alle famiglie che
hanno dovuto abbandonare le abitazioni pe~
ricolanti e destinate, come so.pra detto, alla
demolIzione.

Un ulterior,e miglioramento della situazione
edilizia della città di Brindisi potrà conse~
guirsi con la realizzazione di un quartie!re

autosufficiente per la costruzione d.el qual,e
sono stati già disposti i relativi stanziamenti
di fondI agli EntI designati.

Per quanto riguarda la competenza del Mi~
nistero dell'agricoltura e delle foreste, per
.conto del quale anche si ,risponde, si fa pre~
sente che sono state impartite istruzioni al
locale Ispettorato agralrla per una più intensa
ed assidua assist'enza tecnica ai p'rod:uttori
agricoli danneg,glati nel.l'opera di ripristino
dell'efficienza produ.ttiva delle aziende.

È stato inoltre disposto .che ai coltivatori
diretti, che hanno sofferto danm in dipen~
denza di avversità atmosfe.riche verificate.si
nel corso deJl'ano.ata agl'all'la, venga a,ccordata
la priQrità nella conceSSIOne di contributi nel~
l'acqmsto di grano selezionato da seme in ap~
plicaziorne della legge 16 ottobre 1954, n. 989.
In prO'posito si fa presente che per la ,eorrente
,campa'gna agrar'la è stato assegnat,o aHa pro~
vinci a di B.rindisi un 'contingente di grano
da seme, sussidiabile a norma della citata
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,Iegge, di quintali 3.970, con contrihuto glo--
baIe di 16 milion] di lire circa.

Infine, gli olivicoltori danneggiati saranno
preferiti nella concessione dei contributi pre~
visti dalla legge 26 luglio 1956, n. 839, che
dispone provvidenze p,e.r il miglioramento,
l'incremento e la difesa dell'olivicoltura.

Il Ministro

ROMITA.

DONINI (ROVEDA). ~ Al MiJnistro dAell'in~

temo. ~ Per conOSC€lre quali ,provvedimenti
abbia preso o intenda prendere Coontroil fun~
zionario di polizia ,che Il 22 novembre 1955,
durante una pacifica manifestazione di ope~
l'al e di impiegati raccolti di fronte alla Ca~
me.ra del lavoro di Roma per chiedere occu~
paz,ione e aumenti salarIali, ha fatto delibe~
ratamente uso di mezzi Irepressivi violenti e
incivili, al solo scopo d'i impedire che dei li~
beri cittadini accompagnassero :in Prefettura
una loro delegazione; e se non ritenga che in
questi casi l'ordine pubblico non risulti ben
più seriamente turbato da simili misure di
polizia, che hanno causato il ferimento di ol~
tre 50 cittadini, che non dalla volontà dei
manifestanti di fare legittimo e disciplinato
ricorso alle prùbbliche autolrità (2546).

'RisPOSTA. ~ Il 22 novembre dello scorso
anno, alle ore 16 circa, durante lo sciopero
dei lavoratori dell'industria proclamato in
Roma dalla C.G.I.L. varie centinaia di operai
afflui,rono plresso la sede della Camera del
lavoro per ,partecipare ad una riunione. Al
termine, capeggiati da alcuni dirigenti si,n~
dacali, si avviarono in massa verso via Cavour
formando così, senza alcun preavviso, un
corteo.

Funzionari di P.S. preposti al servizio di
ordine pubblico già in plrecedenza avevano
ripetutamente diffidato il segretario della Ca~
mera del lavolro a non dar luo'go a pubbliche
manifestaz:ioni senza il preavviso vollUto dalla
Costituzione. E, all'uscita dei dimostranti, .ri~
peterono le loro diffide; ma invano. Doverono
allora ordinare lo s,cioglimento dell'abusivo
corteo con le rituali intimazioni, precedute dai
pr,escritti squilli di tlromba.

I dimostranti rifiutarO'llo, perfino dopo le
intimazioni, di sciogliersi; ed anzi comincia~
rono a premere contro la forza pubblica, gri~
dando e inv'eendo. Si rese qumdi necessario
far eseguire, con la f-orza, l'ordine di ;sciogli~
mento. Ma anche allora, e nonostante il oon~
tegnodei dimostranti, la Polizia 'C'ondusse la
propria azione in modo da sciogliere l'assem~
bramentocol minimo di incidenti. Riportaro~
no >lievi contusioni un funzionario di P.S., tre
allievi glUardie e un dimostlrante.

Undici dimostranti vennero poi denunziati
all' Autorità ogiudiziaria: sei furono dapp,rima
arrestati e poi rilasciati.

Tutti gli undici sono stati rinviati a giu~
dizio per essersi pubblicamente riunitI senza
preavviso e per non aver ottemperato all'oll'~
dine di sciogliersi.

N essun rilievo è da muovere al compo,rta~
mento della forza pubblica.

IZ Sottosegretario di Stato

BISORI.

FIORE. ~ Al Minis,tr.o del lavoro e della
pr.evidernau sociale. ~ L'onorevole Mini.stro,
il 20 aprile 1956, rispondendo ad una mia in~
terrogazione che chiedeva di conoscetre se era
già stato compilato l'apposito elenco delle
malattie specifiche deUa vecchiaia, a norma
dell'articolo 3 della legge 4 agosto 1955, n. 692,
così si è espresso: «Assicuro la S. V. Onolre~
vole che essendo stata ultimata la oompila~
zione dell'e1enc,0 delle malattie specifiche della
ve,cchiaia ~ di cui alla legge citata nell'in~
terrogazione ~ travasi ormai in via di ema,...
nazione il decreto ministeriale che approva
l'elenco sopra indicato, ».

Poichè sino a questo momento tale decreto
no.n è stato emanato ed in Coonsiderazione che
la manca'ta aplP:}i.cazionedella legge ha portato
e porta grave danno ai vecchi pensionati,
chiedo di conosc,ere quando si intende ottem~
perare ai disposti della citata legge (2555).

RISPOSTA. ~ Toma gradito c,omlU.nicareche
l'elenco delle malattie specifiche della vecchiaia,
previsto dall'articolo 3 della legge 4 agosto
1955" n. 692, sull'assistenza di malattia ai
pension8.lti, è stato già 'compilato da questo
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Ministel'lo: il Tela'tivodeereto è stato pubbli~
cato nella Gazzett.a Ufficiale della Repubblica
in data 2 gem.nai,o corr.ente alImo.

IZ Ministro

VIGORELLI.

FLECCHIA. ~ Al Mmis,tr,o (LeI te.S01'O. ~~

Per conoscere lo stato della pratica di pen~
sione privilegiata di guerra prodotta da Man~
tovani Adelchi fu Giovanni, .nato a Treviso
il 27 a.prile 1897, residente a Venezia CannaTe~
gio n. 5832, padr.e del partigiano combattente
neIJe FOlI'mazio'lll garibaldm\:) eaduto il 28 gen~
'naio 1945 a Pieve di Teco.

La Qomanda di pensione è stata inoltrata
dal Canadà dall'interessato nel 1954 (2401).

RISPOSTA. ~ Con le generalità indicate non
si sono rintraeciati preeedenti di pensione nei
confronti del signor Mantovani Adelchi fu
Giovanni.

Per poter svolgere ulteriori ricerche, è rlt~
cessano conosceìJ"e il nome del dante causa.

IZ Hottosegretnn,o dt Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del te,soro. ~

Per avere notizie sulla domanda di pensione
di gue.rra infort'unato civile posizione 266561,
Tornio Benvenuto classe 1897 per la morte
del figlio Giovanni classe 1920 (2463).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione rela~
tiva al sopra nominato trovasi all'esame del
Comitato di lIquidazione.

Il Sottosegl'etano dI Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Minis:t'f'()1 del tesorO. ~

Per avere notizie sulla liquidazione della pen~
sione di guell'ra posizione 1810324 Bernardi
MarIO fu Giovanni classe 1918, assegnato alla
eategoria 6" per ferite .riportate sul fronte
russo nel 1942 (2464).

RISPOSTA. ~ Nei cotlfronti del sopra nomi~
nato sono in corso accertamenti sanitari «per
aggiornamento» di visita, presso la CommlS~
siolle medi.ca di V E'nezia.

Il Sotto8('gretano di ."Into

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al M1:n1:stro dlell teSIQ1"o. ~

PeìJ" avere notizia sulla pratica di D.N.G., po~
sizione 1.392.627 di Tonet Antonio (2466).

RISPOSTA. ~ La 'pratica di pension.e di gue.r~

l'a relativa - al sopra nominato è stata definita
con provvedImento negatIvo e trovasi alla
Corte dei conti per ricorso.

IZ Hottoseg1 etario di Stuto

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al MinisDro d,el tesoro. ~

Per sapere se verrà provveduto alla liquida--
zione dell'i:ndennità lI'esidua di accompagna~
mento dell'ex militare poi deceduto, Olivotto
Francesco, iscrizione n. 5067430, a favore
della vedova, posizione 3063869, is.crizione
n. 5428690, Olivotto N oemi nata Mellarilll
(2467).

RISPOSTA. ~ La ,pratica per la coneessione
del rateo a favore degli eredi del sopra nomi~
nato travasi all'esame del Comitato di liqui~
dazione.

IZ Hottosegretm'io di HtlJflto

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Min1'strodel tesoro. ~

Per sapere se è stata disposta la liquidazione
al padre coerede Sandl'in Carlo eon iscrizione
2883264, dei ratei del fi-glio Danilo classe 1923,
già asseignato alla pOlsizione n. 98072 info 'civ.

deced'l1to in sanatorio il 29 gennaio 1949; sono
stati fOìJ"uiti i documenti richiesti da ben
5 anni compreso J'atto di morte legalizzato
(2468).
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RISPOSTA. ~ A favore del sopra nominato
è stato liquidato il rateo di pensione che sa~

l'ebbe S'pettata al figlio Sandrin Danilo, inva~
lido di 1a categoria.

Il Servizio ,pagamenti ha dato esecuzione al
relativo deereto ministeriale n. 249938 del
14 maggio 1954 con ruolo d'iscrizione nume~
l'O 2928036 t:rasmes&o al1'UfficioprovmÒale
del Tesoro dI Vicenza il 27 luglio 1954 con
eIenco n. 9.

Il Sottosegretarw a~ Stato

PRETI,

GIACOMETTI. ~ Al Minisiro dlfll tesm'o. ~

Per avere notizie sulla pratka di pensione
dell'emigrato Speranzoni Luigi di Cesare, clas~
se 1927, con p:osizione 1338407, già a visita
medica colI. in Francia nel 1955 (2469).

RISPOSTA. ~ Per la definizione della pratica
del sop,ra nominato è necessario che siano ac~
qu:isiti agli atti i documenti matricolari e sa~
nitari più volte richiesti alla Capitaneria di
porto di V~mezia.

Il Sottosegretario ai 8tato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro, del tesoro. ~

Per avere notizia sullo stato della pratica di
pensione di guerra di Cappellari Matilde fu
Igino maritata Del Fabbro Dina di Angelo,
Colasse1922, già pensionato di 3a categoria con

,iscrizione 5052279, dec:reto ministerial>e 30 ot~
tobre 1944, n. 2788 (2472).

RISPOSTA. ~ La pratica di peooione di guer~
Ira relativa alla sopra nominata è stata defi~
nit~ ,con ,provvedimento negativo perchè la
morte del dante causa non è stata giudicata
dipendente da causa di servizio di guerra.
Il fascicolo travasi alla COTte dei conti per
ricorso.

Il Sottosegretario ai Stato

PRETI.

GIACOlvIETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sal)ere se è stata disposta la liquidazione
delle competenze a favore dell'invalido di
guerlra, posizione 237196, iscrizione 5113551,
Ghizzo Giovanni fu 'Romano, a sci,oglimento
della riserva sulla classifica dell'infermità
dalla I1iforma 24 aplrile 1943 alla visita me--
dica 15 febbraio 1949 (2493).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a ,rel,ativa al sopra nominato trovasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretano ai Sta fa

PRETI.

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri dei lavori

pubblici ,e ,dei tlf1asplorrti.~ Per conos'cere le
ragioni per cui, lungo la r,otabile plrovinciale
feltrina, che è .la più importante ,arteria col-
legante la provincia di Belluno con la pianura
veneta, dopo oltre due anni dall'inizio dei
lavori. rivolti ad eliminare ben quattlro pas~
saggi a livello, che intralciano enormemente
l'intenso traffico in pochi chilometri di per~
corso mediante la costruzione di un nuovo
tracciato stradale con due cavalcavia, mentre
tale tracciato si può considerare pressochè
'Ultimato, non è stata proseguita l'opera, per
la congiunzione del nuovo percorso prop,rio nei
due punti di attraversa mento della linea fer~
rata.

Data l'importanza della variante sttradale,
la quale ha legittimato a suo tempo l'appro~
vazione ,e l':intrapresa dei lavori, si rende in~
dispensabile eliminare, con ogni urgenza, gli
ostacoli 'e gli intralci che si oppongono al com~
pletamento dell'ope.ra, la quale è in tale stato
avanzato ormai, ehe ogni ulterior,e remora si
risolve, fra l'altlro, in un danno p,er il lavoro
già compiuto (2552).

RISPOSTA. ~ Per i lavori di allargamento
e sistemazione della strada Feltrinà sono stati
stanziati 360.000.000 di lire in base aLle leggi
10 agosto 1953, n. 647, e 15 luglio 1954, n. 543.

I lavori di competenza di questa Ammini~
strazione sono attualmente sospesi per l'incle~
menza del tempo e ,per alcuni di essi sono in
corso di elaborazione perizie di variante re~
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S(~SI necessarie in seguito ad alcune limita~
zioni poste daH'AmmmlStrazione ferroviaria
per l'esecuzione dei lavori dI scavo in .roccia
per i q.uali era previsto l'uso di es'plosivi da

mi l1a che l'Amministrazione l'errovÙ1l'ia non
ritiene di poter ammettere.

Per quanto Il'lguarda la costruzione dei due
cavalcavia, il Ministero del trasportI, per
conto del quale anche si ri.sponde, comunica
che Il relativo pl'Og,etto, predisposto dall' Am~
ministrazione provincIale di Belluno venne
restituito per modifiche alla detta Ammini~
strazione nel giugno del 1954.

Solo nell'ottobr,e 1956 il Compartimento fer~
roviwrio di Venezia ha ricevuto un nuovo pro~
getto, pe.raltro nOn ancora completamente sod~
dIsfaeente, per cui si è r,eso necessario richi,e-
derne una modifica per la parte riguardante
le fOlìdazioni.

Quando tale progetto sarà stato restituito
modificato dall'Amministrazione provinciale di
Belluno, l'Ammmistrazione ferroviaria prov~
vederà COn la massima sollecit'udine all'esame
definitivo.

Il Sottosegretat IO à~ Stato

CARON.

GUARIGLIA. ~ Al M1'nist'rio d,elle fìnamz,e" ~

Per sapere se SIa in corso la promessa attua~
zÌJl1e della redazione e pubblIcazione dei vari
testI unici relativI alle prmcipal1 imposte
dirette (2529).

RISPOSTA. ~ Una CommissIOne presieduta

dall'onorevole avvocato Salvatore Seoca e com~
posta da due magist.rati, da tre esperti e da
hnzionari dell' Amministlt'azione finanziaria
sta procedendo alla revisione ed al c,oordina~
mento dei testi unici de11e imposte dirette,
predisposti l n precedenza.

Questo lavoro, che s'è dImostrato, in pra~
bca, notevolmente complesso, difficoltoso e
lungo, è pressochè ultimato per le imposte sui
terrem, sui reddIti agrari, sui fabbricati, sui
!r'edditi di ri,cchezza mobile, e per l'imposta
complementare; anche le norme generali sono I

quasi completate.

Il m0tenale così elaborato sarà sottoposto
prossImamente all'esame della Commissione
parlamentare prevIsta dall'articolo 63 della
legge 5 -gennaio 1956, n. 1.

il Min!stl ()

ANDREOTTI.

JANNUZZI. ~ Al Min'istl~o ({dl,a pubbll.ca

istruzione. ~ Per ,conosce!re se n0n ritenga

OPP'Ùl't'uno disporr,e ehe le prove sCrItte del~
l'imminente concorso per direzIOne nelle scuole
elementari siano effettuate ~ come è molte
altre volte avvenuto ~ in vari c,entri anzichè

unicamente nella Capitale' e ciò all'evidente
scopo di ev.itare ehe ci.rca seimila concorrenti
siano obbligati a tlt'asferir.si a Roma" eon spe~
se, mn disagio, con dlffi,coltà' di allLJ.ggionote
voli, specie se le dette prove dovessero svol~
gersi ne,l 'periodo compreso tra il Capodanno
e l'Epifania (2519).

RISPOSTA. ~ Le prove scritte del concorso

direttiva a 400 posti 'bandito con decreto mi~
nisteriale 10 ottobre 1956, avranno luogo in
dodici sedi e p,reeisamente nei seguenti capo~
luoghi: Torino, Milano, Padova, Bologna, Fi~
renze, Roma, Napoli, Bari, Reggio Calablt'ia,
Catama, Palermo, Cagliari, nel territorio na~
zIOnale, più quattro sedi all'estero.

Il Ministro

ROSSI.

,LOCATELLI. ~.
Al Ministro del tesoro, ~

Per conoscere l'esito definitivo della pratica
di pensione di Renato Colombo, numero di
posizione 1293739 (2402).

RISPOSTA. ~ La pratIca di pensione di gue,r~

l'a !relatIVa al sopra nommata è stata definita
con la con~esswne dI indennità unc~ tantum.

Il fascIcolo è stato trasmesso alla Ragio~
neria centrale delle pensioni di guerra p.er
erni,sslOne del mandato con elenco n. 10770
del 7 dicembre 1956.

il ,'{ollfJseYIr'/r/tw ai 8tn{()

PRETI.
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LOCATELLI.~ Al Ministr,o del tesoro. ~

Per sapere quando sa!1'à fatta la visita medica
al redu-ce Corradini Domenico, di Antonio,
,residente a Rho (Milano) (2403).

RISPOSTA. ~ Al sopra nominato è stato h~
quidato, i.n VIa provvisoria, con i decreti mi~
nisteriali n. 2109923 e n. 2124492, l'assegno
rinnovabile di 8a categoria, per complessivi
anni 7 a decorrere dal 6 a'gosto 1947, data del
colLocamento in licenza speciale, fino al 5 ago~
sto 1954.

A seguito di accertamenti sanita!t'i subìti
per scadenza assegni, presso la C.M.P.G. di
Milano il 16 settembre 1955, l'interessato è
stato ntenu":o affetto da infe:rmità ascrivibile
a11a tabella B annessa alla legge 10 agosto
1950, n. 648, e pertanto con decreto mimste~
riale n. 2759940 del 21 settembfre 1956 è
stata concessa l'indennità una t(J;rdum pari a
d'ue annualità dI 8a categoria per il penodo
dal 6 agosto 1954 a:l 5 agosto 1956.

11 pagamento è però subordinato al1'a'cce.r~
tamento degli eventuali debiti da recuperare
per somme pe1f,cepite per pr,oroga dopo la
s,cadenza dell'assegno rinnovabile.

Dag.Ji atbesistenb non risulta pe,l'venuta
alcuna d,::;:manda di visita medIca per aggra~
v?mento.

Il Sol tOS6{jI'etano dt Sta,to

PRETI.

LOCATELLi. ~ A I, Mim.stro doPl tes,oro.
Pcr C-o'lloOSCPfequando sarà data la pensione
di prevdema per inabili al lavoro a J acomel1i
Roberto, "lato a Vespolate (Novara) e resi~
dente a Milano (2404).

RISPOSTA. ~ La pratiea pelt' la l:oncessione

dell'assegno di previdenza al sopra nominato
t.rovasi all'esame del Comitato di liquidazione.

]l Sottosngr('11I1 w dt 8tato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro.
~

Per sapere se e quando sarà definita la pratIca
di pen.sione (nvers]!::nhtà) di Mann-oni Maria

Francesca vedova Merella per il figlio Salva~
tore, caduto. Il libretto d] pensione, già in
possesso del ma!t'ito dell'interessata, ora morto,
porta il n. 5298798 (2405).

RISPOSTA. ~ La pratica dI pensione di guer

l'a relativa alla sopra nominata travasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il SottoseUI et(trlO di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tes,oro. ~

Per saper'e quando sarà definita la pratica di
penSIOne di guerra riguardante Nardin Ma!t'io,
di Giovanni, .classe 1923, appartenente al di~
stretto militare di Rovigo (2406).

RISPOSTA. ~ La pratIca dI pensione di gue.r~

l'a relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo.

Il Sottoscgrctano di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al M1.nistr,o del tesoro. ~

Per sapere quando salrà defimta la 'pratica di
pensione di guerra n. 1445124 presentata dal
partIgIano ZoUa Giacomo fu Primo, residente
a Sonano sul Cl'IDilllO(Vitorbo) (2407).

RISPOSTA. ~ La pratka del sopra nominato

trovasl in corso d'istruttoria. Si è in attesa
che la PresIdenza del Consiglio faccia perve~
nÙre copia del documento relativo al 'ricono~
scimento deUa quaJifica d] partigiano dello
,stesso. Parimenti si è in attesa ehe i carabi~
nien di .soriano sul Gimilno ,facciano conos'ce'ft~
la data e l'ospedal'e pres-so il quale fu fatto il
primo esame radiologlco e, inoltre, .se l'inte~
ressat.o abbia subìto visita presso D]spensari
o altri Centri ospedalieri.

Il Hullo.\('{jl ('(mIO d~ Ntatu

PRETI.
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LOCATELLI. ~ Al Min'istto del teso1'O. ~

Per avere notizia della pratica di pensione di
gue.rra presentata da N osenghi Giovanni, di
Giovambattista, da Asti (2408).

RISPOSTA. ~ Al .sopra nommato beneficiario
dI pensione di 7a 'categoria, con decreto mini~
steriale n. 1612255 del 12 dIcembre 1955, è
stato negato un più favorevole trattamento
ec~nomico di gU€lTra, per non rlscontrato ag~
grava mento.

Tale provvedimento risulta regolarmente no~
tificato all'inte,ressato il 10 febbraio 1956.

Il Sottosegj etallO dt Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minisf/ro del tesor-o. ~

Per conoscere se e quando sarà defimta la
pratlca di riversibihtà della penSIOne di Chiu
Maria, vedova di Zara Agostino, abitante in
G'uasile (Cagliari).

L'intelI'essata ha estremo bIsogno dI otte~
nere quanto prima il pagamento della pensi:oue
(2429).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione dI guer~

l'a ,relativa alla sopra nommata trovasi al~
l'c::;ame del Comitato dI hquidaziGne.

Ti l'!o/(o'\('!JlcfIlIIO a, Ntato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dd tesoro. ~

Per conoscere se e quando sarà definita la
pratica d] penSIOne ,di guerra di Marchesini
Gm,seppe, posizi,one n. 1447342.

La matlca è stata cOlI'redata dI tutti l docu~
mel1tl necessari (2431).

RISPOSTA. ~ Per la dpfinìzlO.ne della pra~
t]ca de] sopr,a nominato si è resa necessa.ria

un'ultsriol"2 documen'tazrione. I~ stato pe:r:Clò
sollecitato Il DlstiTetto milItare di Taranto per
l'mvio del foglio matricolare completo delle
vari,azIOni relatlve al servizIO partigiano e
corredato di atti sanitari.

Tl Sottosegl etano dI Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dell t,esoro. ~

Per oonoscere se e q'lland.o verlI'à concesso l'au~
mento della pensione pe.r malattia alla signora
Rossi Anna vedova Carusi, madre del caduto
Lino. La pratica ha il numero 3253138 di po~
sizlOne, certificato di iscrizione 11. 5253212,
decreto ministeriale n. 157690 del 14 luglio
1949 (2433).

RISPOSTA. ~ L'aumento di pensione per
malattia, da intendersi ver,osimIlmente per
assegno di previdenza, è stato negato alla soplYa
nominata COn decreto mIl1isteriale n. 1246961
del 27 settembre 1952 perchè non sessanta.~
cinquenne nè inabile in modo ,assoluto a p,ro~
ficuo lavill"o.

Contro tale p~ovvedimento l'interess-ata ha
mterposto ricorso alla Corte dei conti e per~
tanto il fascicolo è stato co.là invIato.

Agli atti non risulta pervenuta alcuna nuo~
va domanda da palI'te dell'inter,essata:

n Nottosegj'et(l/ IO db Stuto

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mm~stro del tesoro. ~

Per conoscere Se e quando sarà definita la
pratica di pensione di guerra di EtZI Antonio,
fu Adamo, posizione n. 43431, trasmessa al
ComItato di liqmdazione fin dal 29 marzo 1956
(2462).

RISPOSTA. ~ Al sopra ,nominato risulta
concesso ,l'assegno dI previdenza con deereto
mini.steria.le n. 1026250 cJel 23 aprile 1956.

Il S€rvizio pagamenti ha plTovved.uto a tra~
smettere al competente Ufficio p.rovio.clale del
Tesoro di CaglIan il ruolo di variazione nu~
mero 584625 in data 8 giugno 1956.

Il N()tt().~('!J'1 etul w db Ntato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mim.stro del tesoro.
~~

Per cono,scere se e qu.ando verrà d,efìmta la
pratica di pensione di Buttan-i Luigi per il
figlio lteneo' e pelI' 11 figlio Bruno, posizione
n. 304832. L'in.teressato attende il conguagliQ
(2476).
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RISPOSTA. ~ Al sopra nominato risulta con~
.cessa la pensione per ambedue i figli defunti;
il medesimo gode del beneficio della ma:ggio~
razione per inabilItà per :età e percepisce l'as~
segno dI previdenza.

Allo stato degli ,atti, pertanto, nessun altro
beneficio compete al Buttani.

Si è provveduto, intant?, a scrivere all'Uf~
fido provinciale del Tesoro pelI' conoscere l'ef~
fettivO' pagamento degli assegni.

Il Sottosegretario à~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà definita la pe.nsione
di guerra di Filoni Edo I.u Lorenzo, posizione
n. 205877 (2477).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può
essere ado.ttato nei eonfronti del so.pra nomi~
nato in quanto la domanda di pensione è stata
prodotta dopo :la scadenza dei termini.

Il Sottosegretario à~ Sta,to

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minist,ro del tesiOr:O.
~

Per sapere quando e come sarà defil1ita la
pensione di gueTra riconO'sciuta dalla Com~
missio.ne medica per le pensioni di Torino a
Bertoni Domenico di Akide residente ad Asti
(n. 8526~D) (2498).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
r,a relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo regolall'mente no~
tifieato all'interessato in data 11 'giugno 1945
p.er mezzo del sindaco del comune di Asti.

La visita subita in data 27 agosto 1955
presso la C.M.P.G. di Torino è stata erronea~
mente disposta e pertanto è da considerarsi
moperante.

Il /'{ottow[j1Ttaj io d'i Stato
PRETI.

LOCATELLI. Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà definita la pensione
di guetrra alla civile Filippone Lina di Vin~

cenzo. residente a Rosciano (Peseara) che ha
subìto la visIta presso la Commissione medica
di Chieti il 7 di,cembre 1954 (2500).

RISPOSTA. ~ La pratica di 'pensi,ol1e dI g'uer~

ra relativa al sopra nominato trovasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il SottO"C[j1ctm w (lotStato

PRETI.

LoCATELLI. ~ Al Min'Ìstr,o del tes,oro.
Per sapere quando verrà f,atta la visita col~
legiale superioll'e al soldato. Tatone Vitto.rio
(posizione n. 298073) (2501).

RISPOSTA. ~ La pratica dI pensione di guer~

ra relativa al sopra nominato trovasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretarw à~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se non ritenga giusto e opportunO'
affrettare le d,ecisioni sulle pratic,he di pen~
sione per gli antifascisti, di ,cui alla legge del
10 mall'z,o 1955, n. 96 (2512).

RISPOSTA. ~ Fin dall'agosto 1955 è stata
costituita, con decreto del Presidente del Con~
si.glio dei ministri, la Commissione per il ri~
conoscimento delle provvidenze stabilite con
la legge 10 marzo 1955, n. 96, a favore dei
perseguitati politici antifascisti e razziali.

Ma, pur essendo m.olto avanzato il lavoro
di istruttoria delle pratiche, la Commissione
non si è trovata in g.rado di funziona!1'e per
varie dIfficoltà sorte, fin dal primo insedia~
mento, circa l'interpl'etazlOne della citata legge
n. 96 e la necessità di nominare un segretario
a cui affidare i molteplici adempimenti di se~
greteria.

Ad eliminare tali inconvenienti ha provve~
d'uto la proposta di Jegge d'iniziativa degli
onorevoli Secll'eto e Castellarin che prevede
alcune integrazioni alle norme di legge, la
nomi na del Segretario e l'inclusione nella Com~
missione di un magistrato della Corte dei
conti.
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Tale prop.osta di legge è stata recentemente
approvata dal Pa.rlamentoe pubbhcata sulla
Gazzle:tta Ufficiale, pelf cui non esistendo altri
ostacoli, il lavoro potrà, ormai, essere s:,olto
COn la dovuta speditezza.

Il Sottosegretano d'! Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministm >del tesoro. ~

Per sapere quando è stata predisposta visita
superiore a Roma dell'mvalido Murgia Anto~
nio, fu Salvatore, di Seulo (Nuora). Numero
di 'posizione 850728. Il M'U,rgia è padre dI sei
figli, cinque dei quali a totale suo carico (2513).

RISPOSTA. ~ Al soplfa nominato con decreto
ministeri aIe n. 1562820 del 26 giugno 1956,
è stato negato ulteriore trattamento economico
di 'guerra, per non ris.contrato aggravamento
dei postumi di congelamento al piede sinistro.

Tale provvedimento, giusta referto di noti~
fica in atti, risulta esse.re stato regolarmente
notificato all'intelressato 1'8 luglio 1955.

Si fa presente inoltre che la domanda pro~
dotta il 24 ottobre 1955 con la quale il Mur~
gia chiedeva di essere sottoposto ,a visita di~
retta da parte deUa Commissione medica su~
periore, non è stata presa in consideraziùne, in
quanto la suddetta Commissiùne, valendosi
della facoltà concessale dalla legge, nella se~
duta del 19 .febbraio. 1955 si è pronunciata Sill
atti, confermando il pare,re espresso dalla
Commissione medica di Cagliall'i nella visita
subìta dall'interessato il 20 luglio 1954.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al M1:nistro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà definita la pratica di
pensione per la morte dI AndreolI Marino.
Posizione n. 86248 (2539).

RISPOSTA. ~ Con la sola indicazione delle
generalità del defunto. Andreoli Marino non
è stato possibile individuare la p.ratica di pen~
.siane intestata al congiunto avente diritto.

Peraltlro la pOSIZIOnesegnalata (n. 86248)
eorrisponde al nominativo Marinaro Anto:!lio.

Occorre, perciò, conos,cere le complete ge~
neralità del richiedente la pensione e del dante
causa a;l fine di effettuare ulteriori rice.rche.

Il Sottosegretario d'! Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tes'oro. ~

Pelr sapere se e quando sarà definita la pra~
tica di pensione n. 1390601 dell'invalido Bi~
goni Arturo di Luigi, residente a Lagosanto
di Ferrara (2541).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
,ra relativa al s,apra nominato è stata definita
con provvedimento concessivo.

Il Sottosegretar'io di Stato

PRETI.

MASTROSIMONE. ~ Ai Ministro dell'ag'ricol~
tUtr,Q,e. d,elle for,este le del lavoriO e della p1'f3,vi~
denza 8oci:ale. ~ Pelr conoscere 'se, data la
grave erisi che travaglia l'agricoltura in 'Una
regione depressa quale la Lucania anche e
soprattutto per il cattivo ,raccolto granario,
oleario e vinieolo, non si debba sospendere,
almeno per un biennio, l'a:pplicazi,one dell'im~
ponibile di mano d'ùpera obbligatorio onde
evitare H .fallimento dell€ azi,ende lagJ:'icole ch€
non possono più oltre sopportare material~
mente ulteriori pesi e gravezze (2354).

RISPOSTA. ~ D'intesa con l'onorevole Mi~
nistro per l'ag,ricoltura e p,er le fOlreste, mi
pregio comunicar,e alla S. V. Onorevole quanto
segue.

Come è certamente noto, la Commissione
centrale, di cui all'articolo 6 del decreto legi~
slativo del Capo provvisorio dello Stato. 16 set~
tembre 1947, n. 929, in data 27 settembre cor~
rente anno, ha concesso al p!1'e£etto di Matera
l'autorizzaziùne ad emanare, anche per l'an~
nata agraria 1956~57, il d'8creto per la disd~
plina, f1:ella Pr,ovinci.a, del massimo impiego
di lavoratori agricoli.
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La suddetta autarizzaziane è da riferi.rsi sia
alla esplicita richiesta del Prefetto che, esa~
minata la situaziO'ne lacale, ha trltenuta ne~
cessaria l'at1Juazione del prO'vvedimenta, sia ai
pareri favarevali, espressi dall'Ufficio. pravin"
ciale del lavaro c,ame dall'Ispettarata pravin~
ciale dell'ag,ricaltura.

Le specifiche ragiani addatte a, sostegna
della richiesta sano state le s,eguenti:

1) il fenamena della disaccupazione agri~
cala nella Provincia siplTesenta can carattere
di particO'lare rilievo. per l,e agitaziani ten~
denti ad .ottenere, specie nei periadi di stasi
stagianali, l'assarbimenta dei bracciantI di~
soccupati;

2) non SI rlbene dlmInmta la necessità
di creare nella Pravincla ma'gglOri .occasioni
di lavara eco'llami'camente praduttIva in ag!ri~
caltura;

3) laabbligataria assunZIOne della mana
d'opera nan può avere esaurita, nell'anna 1956,
i bisagni di un maggiare incremento della
pro.duziane, mediante la intensificaziane ed il
perfezianamenta delle calture e la buana clllra
del pat.nffiania zaatecmoo;

4) l'ema.naziane di detto plt'ovvedimenta,
per tuttI l CQmuni della Pravincia, cantribuirà
anche ,aHa. ripresa ed alla piena efficienza delle
calture l€gnase danneggiate dal maltempo
nell'inverna.

Stanti i motivi sapra richiar:nati, e che si
ha ragiane di ritenere fondati, nan ricorre
la passibilità di venire incantra alla !richiesta
flormulata dalla S.V. anO'rev.ole, ed intesa ad
.ottenere la s.ospernsi.one, per un hiennia, de!~
l'abbligo di assunz,ione, da parte delle azi,ende
agI1ioole, dei bracdatnti disO'ccupati.

n Mintst1'O

VIGORELLI.

.MASTROSIMONE. ~ Al Ministro della pub~
blic,a istruzi,on,e. ~ Per conoscere per quali
;notivi non si intitola a Leanardo Daminici,
Drafes,sare emerito di chilTu,rgia nell'Univ,er~
sità di N apali, il nuavo edificia scalastico di
'rrevi, doverasa .omaggio alla memoria di un
M:aestra insigne, munifico cittadino, rappre~

sentante nabilissimo di q'llella antic,a città
(2473).

,RISPOSTA. ~ Paichè dal testo dell'interra~
ga'ziane non Tlsultava ,chiara se l''O'nareV101e
interragante si rife.risse ,all'edificia scol.astico
di Tli'evi di Frosinane avvera a. quella di Trevi
di Perugia, il Ministera ha dovuta richiedere
le neoessarie natizie ai Pravveditari agli studi
di entrambe le Pravincie.

Il Provveditare agli studi di F.rasinone ha
riferito che, eS'periti .opportuni aeeertamenti,
nessuna Iniziativa per l'intitalaziane del nua~
va edificia scalastica di Tll'eVl, peraltrO' tuttora
In castruziO'ne, risulta essere stata presa dalle
competenti autorità la cali.

Il Provveditore agli studi di Perugia ha
comunicato a sua volta che la pratica riglllar~
dante l'intit.olaziane dell'edificia scalastica di
Cannaiola di Trevi è tuttora in .corsa di istrut~
taria. Infatti, davendO' tale pra.tica essere svoJ~
ta ai sensi della cÌlrcalare ministeriaIe 25 giu~
gno. 1947, n. 4452/48, Il predett,o Provveditore
ha precisata che, mentre .susS'iste in effetti
una deliberazione degli lllsegnanti di quella
lacalità relativa alla intitolaziane del nuavo
edifici.o scalastica ed è stato sentito il parere
del Sindaca dI quel Cùmune, ancara manca
agli atti il parere del prefetta di Perugia e
quello del Gonsig.lio sc.olasticO' 'prùvinciale.

Pertanto ,l'Ufficio .scO'lastica nan PIIlÒancolra
rimettelfe la pratica al Ministero per il p,re~
s,critto nulla. asta.

Il Ministro

RossI.

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro d,ei lavori
pubblici 6d al Presidente del Comitato dei
min~sf1ri per la CasS1a del Mlezzogiorno. ~ Per
canoscere se nan si debba finalmente provve~
dere io. merita alle reite.rate richieste di nu~
merasi .centri' deHa Ba.silicata e della Calabria
per la castrlllziane della strada del Mante PO'I~
lina, inçlis'pensabi.1e per ,alleviare con l'intensi~
ficazione dei traffici 'e col turismo conseguente
la miseria delle popO'laziani di questa zona
calabro~ lucana.

Il tra'cciata della lun.ghezza di appena 38
chilometri, sec,ondo i pwgetti esistenti presso
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la Cassa del MezzogIOrno, allaccerebbe Tenra~
nav.a del PollIno can Castrovillan attraver~
sando boschI incantevoli ed àltipiani mel'avi~
glioSl necessan al turisma meridIOnale e per
dI pIÙ forlllrebbe cantieri dI g.l'ande operooltà
per l lavOtraton dei suddettI centn endemlCa~
mente disoccupati.

Impongona la strada oltre le tradlzIOlll ca~
muni di vita e dI castuml dI Calabna e dI
Lucania Il compimenta di un'opera di impm'~
tanza capitale per allacciare rapIdamente due
zone fra ~e più depr€sse del MezzogIOrno dave
Interi paesi della provmCla di Cosenza (Ca~
str.ovlUari, Cassano, Francavilla, Celrchiara,
CanglIano) ed altlri della provincia di Pa..
tenza (Terranova, FrancavIlla sul Smm, Se~
mse, Chiaromam.te, Roccanava, Sant' Arcangelo)
avrebbera il lara sbooca naturale Indlspensa~
olle alle lara attività (2564).

RISPOSTA. ~ Si rispande alla s'U.rripartata
interragazIOne anche per conta d€l Camitata
dei ministlri per la Cassa del MezzogIOrna e
SI comunica quanto segue:

La costruzione della stradaoggetta dell'J.n~
turogaziane è stata richiesta alla Cassa per
Il Mezzagio!na da quando SI canstatò local~
mente che la strada statale n. 92, che si chia~
ma apputJto del Pollina, non può avere la
sbocco che per essa era p,l'evista verso la Ca~
labria Jomca, perchè il prolungamento verso
San Larenzo BellizzI .e Celfchlara di CalabrIa
attraverserebbe ter,l'eni talmente Instabili, che
ne renderebbe Impassibile l'esecuziane.

Conseguentemente, venne proposta alla Cassa
medesima una strada di nuova costruzIOne che
avrebbe dov'uto aggiralI'e il Pollmo e scendere
per Il valica di Gandolfina, pasto all'incirca a
quota 1.700 metr.i sul mare, alla statale n. 19
satta Morana, a quota 600 sul mare eirca, casì
da raggiungeire in breve Castrovillari.

'Peraltro, dallo studia esecutIvo fatto ese~
gUlre dall'Ente pe,r l'lrrigazi'one apulo~lucano
rIsultò migliare un altra tracciato e precisa--
mente quello che, sviluppandosi sulle pendici
nord del Pallino e svalgendosi tutto m alta
montagna, avrebbe raggiunto poi la statale
.'11.19 a Campotenese, a quota 1.000 metri circa,
casì da utilizzare Il prasieguo di questa per
scendetre al 350 sul mare di Castrovillari.

La strada, che 'non fu c.ompresa nel pra~

gramma dI opere dI viabilità ardl\naria da
realizzare a cura della Cassa, venne prapasta
quale strada di bonifica. Peraltro, in cOllsidera~
zione che l paesi mterm della Lucama realiz~
zeranno ugualmente uno sbacco al malI'e Janio
quando sarà campleta,ta la strada Cersosimo~
Omolo, e seanCe l'mgente casto della strada
111parala, la sua costruzione non fu inclusa
nemmeno nel pragramml dI hOlllfica, tanto più
che Il tracciato 'Si sarebbe svolto solo per pic~
cola parte entra Il penmetro dI un campren~
SOlflO dI bOlllfi,ca.

Allo stato atooale può solo prevedersi, in
sede di una eventuale estenslOne del program~
ma dI viabilità ordinaria, che la Cassa rieiSa~
mml la convenIenza economica dell'apera te~
nendo presenti gl1 effettI produttivisticl e il
costo di essa.

n Sottosegretario àt Stato

CARON.

MENGHI. ~ Ai Ministri del tesoro e della
marina mercantile. ~ Con la legge 6 agosto
1954, n. 857, vennero emanatI 'p,rovvedimenti
per proced€ICe alla .sastItuzione dei motori a
benzina con motori a gasallO.

A seguIto del gravi errori contenuti nella
legge, che è pratIcamente fallita, su circa
3500 nwton a benzina, installati su natanti
da pes,ca SI ebbero .soltanto 1600 domande
CHca la sostItuzlOne, delle qualI soltanto 19
vennelro accolte.

Nello studio e nell'elaborazione del provve~
dlmenta fUlfono escluse le rappresentanze delle
categone, che, per dlsparre dI elementi tecnici
e per essere contll1uamente a contatto .con i pe~
scatori interessatI, avrebbero patuto riservare
alla legge una so.rte migliore e rendere ope~
rante quello .stanziamento di 800 miliani che è
.nmasto in'Utilizzato.

POlchè .ora è stata ripresa in esame la l'egge
per le modifiche indispensabIli e paichè si ri~
pete l'errore dI no.n chIedere la callaborazione
delJe ,categorie coo'perative e sindacali, inter~
rogo il Mllllstro del tesoro ed il Ministro della
manna me!rcantile per conoscere quali sana i
motIvI che hanno determinato l'esclusiane e
se no.n mt.endano disparre affinchè la rappre~
sentanze delle dette catego,rie siano chiamate
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ad integrare ,la commissione di StudIO compo~
sta dai funzIOnari dei due Mimsteri (2260).

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interroga~
ZlOne in oggetto, relatIva alla legge con cui
vennero emanati provvedImenti pelf agevolare
la sostituzione dei motori a benzina con mo~
tari a gasalio su unità da pesca, mformo l'.ollO~
revlol<einberrog,ante che 1.0SJtanziamento di 800
milioni di lire, previsto dalla legge 6 agosto
1954, n. 857, permett€1rebbe la sostItuzione del
motore a <Circaun mi'gliaio dI natanti.

Il numero piuttosto esiguo di domande pre~
sentate per l'ammissi'Ùne ai beneficI della pre~
detta legge, rispetto a quello ,complessivo delle
motabarche munite di motori a benzma, è da
attribuire principa1mente aHa circostanza che
molte di qlUeste unità non esercitano con con~
ti nuità la pe'Sca, ma 'Sono spesso adibite al

.traffico ed a S€1rvizivari i e che, in.oltre, venendo
frequentemente gestite da pelI'sone diverse dai
pro.prietari, questi ultimI non hanno un inte~
resse diretto ana tras'£ormaz,ione di essa.

D'altra parte, un'ulterIore ragione che ha de~
terminato. l'insufficiente operatività della legge
in parola consiste nel fatto che gli Istituti ban~
cari hanno adottato, nella istruttorda delle re~
lative pratiche, dei cl1iteri molto restrittivi,
prettamente bancari, eSIgendo garanzIe reali
di una ,certa ,entità, per CUI è Tlsultato mo~
desto il numero di ooloro che hanno o.ttenuto
la piena fiducia delle Banche. Sono stati perciò
recentemente ,convocati ptresso il Ministero del..
la marina mercantile i rappresentanti delle
stesse, ai quali è stata chiesta una maggi.ore
comprensi'one ,nei ri,guaTdi della cate~oria de;
p,esca1tori ,e l'adozione di idonee misure p,er
l'agevolazione dei crediti.

Un dato. di fatto che ha moltre sensibil~
mente intralciato, o quanto meno aumentato
. "Illavo,ro di istruttoria, è rappresentato dai mol~
teplioi trapassi di 'proprietà di CUI sono og~
getto le unità in questione, in quanto ogni tra~
pass,o ,rirchiede una nuova istruttoria nei con~
fronti del nuovo proprietario.

In .ordine, infine, alla richiesta dell'onore~
vale anterrogante a che Irappresentanze delle
categorie intel'essate partecipino ad una com~
missio.ne dI studio ,che sarebbe stata formata
per madificare la predetta legge, non risulta

Sia stata mai costituita, a tal proposito, al~
cuna commissione.

D'altra parte, la questione investe esse n..
zialmente aspetti dI tecnica 'Ja'ncaria e di te~
soreria e non di tecnica dell'armamento, pelI'
clUi è stato ritenuto suffi<Ciente d1,8 all'elabora~
zione della legge partecipassero funzionari dei
Ministeri del tesoro e della marina mer,canble,
non'chè delle Banche.

Ad ogni modo" il Governo ha sempre te~
nuto nella dovuta consliderazI::me le propOS1:e
e le osservaziani dene 'categ.orie interessate,
il cui parere sarà egualmente sentito qualora,
in avvenire, se ne dovesse ,ravvisare l'oppor~
tuni tà.

Il 80tt08CfJI ctal'lo eli Stato

TERRANOVA.

MENGHI. ~ Al Ministro deg,li affari esteri.
~ Per saper'e quali provvedimenti intenda
prendere pelI' tutelare le v:ite e i bem della
colonia italiana di Porto Said, che in massima
parte ha ,chiesto di ritornare nella Madre Pa~
tria prima del reImbarco deIJe truppe anglo~
francesi.

È noto che III quella città egiziana si teme
un grave mo.v:ime.nto xenofobo, senza distin~
zione di nazionalità, alimentato sempre più da
agent! provocatori ben individuati (2585).

IRISPOSTA. ~ Il Ministtro degli affari esteri,
preoccupato deUa situazione general€ deHa ,col~
lett:ività italiana in Egitto, verificatasi a se~
guito dei noti avvenimenti, non ha mancato
di adottar,e ogni possibile misura di tutela e
di assistenza ai no.stri ,connazionali avvalen~

. 'dOSI deWopera dell' Ambaseiata al CairO' e dei
nostri Uffi:ci ConsoJari.

Per qll1anto più s'pe,cificatamente si riferisce
alla collettIvità italiana di Porto Said, fin dal
10 ,novembre 1956 è stato provveduto all'il1~
vio della nave «Ascania », con a bordo 5 me~
dici, 6 infermieri, 12 .crocerossi ne e un carico
completo dI viveri e di medicinali. Il 18 novem~
bre è stata sbarcata a Po.rto Said l'intera scorta
di viveri seechI (oltre 40.000 razioni), e meta'
della scorta di medicinali (compreso un quan ~

titativo di antibiotid lespreslsamente richiesto
dal nastro Consolato), da'ndo così un notevole
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contnbuto all'opera dI sacco l'S'O lill favore della

popOlaZIO!l>eegizIana oltre che degli Italiani. La

« Ascania » ha poi IITIbarcato 245 ,rimpatnandl
volontari, dI cui 40 stranieri e 215 Italiani. Il
gruppo dI Italiam era composto di 106 donne,
57 bambini, 20 vecchi e 32 ammalati. ong>
Dan dI molte regwm d'Italia. Al loro sbaxco
a NapolI,' l profughI sOlno stati temporanea~
mente sIstematr nella sede dI quel moderno
Centro dI emigrazIOne, da dove raggrunge~
l'anno l Comum pres,celb.

N onostante le as,sIcuraZlom formalI date dal~
]e autorItà eglziane alla nostra AmbascIata,

Si è ,successlva~::nente dIffuso nella collettivItà
ILaliana dI Porto SaId Il tl'mol'l" In segUlto per
la ventà dl'ffiostratosI mfondato, che, dopo la
partenza delle truppe anglo~£I,'ancesi, potessero
svilupparsi movlmentr xenofobI, dll'oettr contro
ogni stramero, mdl.i)€nù€ntemente dalla sua na~
zlOnalità.

Pe,l'tanto, on.de vemre mcontro alle ulteriori
:ri:::l1l8ste dI nmpatno pervenute da Porto Said
da parte di 700 connazlOnalI, pelI' l quali non
era possibIle provvedere con l normali servizi
dI navIgazIOnE, il Governo ItalIano dovette nuo~
vamente ,ricorrere alla requisizione di una
n:o:.ve,1'« Argentina », che grunse a Pmto Said
Il 12 dIC2Irlhre .scmso. Senonchè, migliorata nel
frattempo la situazIOne, invece dei previsti
700 rimpatl'landi, SI Imbarcarono su tale nave
soltanto 384 connazlOnalI (156 uomil1l, 154
donne, 74 bambini).

Sul plano formale, e come sopra accennato,
l'Ambasciata al Cairo non aveva mancato di
pre I1dere contatto con le Autorità egiziane,
perchè veni.sse,ro gatrantiti la vita e l beni dei
'connazionali che sarebbero restatI a Porto SaId
dopo l'evacuazione delle truppe anglo~£rancesi,
ncevendo al riguardo le 'Più ampIe e precise
a'SSIcurazwm. Da fonte .autorevole fu tra l'al~
tra dato atto della nobIle e caritatevole opera
d'assIstenza p,restata dal nostro ospedale e dal
nostro Consolato m favore della popolazione
di Porto SaId, dei feritI e dei hisogn0'si, non~
chè del soccorSI in viveri e medlcmalI che sono
stati distribUItI all'arrIvo dell'« Ascania ». Fu
maItre assicurato e!1.e era stata presa dal Go~
verno egiziau') og'l1l disposizione per eVItare
in:>identi a dann.o degli stranie,ri a Poll'to Said,

f' che a tal uopo era stato approntato un corpo
di polizIa dI 2.000 uomini 'che, i n collabolra~

ZlOne con le forze delle N azioni Ul1lte, avrebbe
assicurato l'ordine In quella città non appena
completata l'evacuazione franco -inglese.

Per quanto riguarda, mfine, le misure as~
sJstenzla1i prese dal Governo italiano in fa~
vore dei connazionali irimpatnati dall'Egitto,
SI comunica che la qualifica di «profughI»
.sarà ad eSSI riconosciuta c,on un disegno dI
legge, ,che verrà tra breve presentato al Par~
lamento. Nel frattempo, la maggIOr parte dei
rimpatnati mdi'genti S0'no statI ospItati nei
van CentrI di Emlg,razlOne e ad essi è stata
Emrnita, a cura del Mmistero dell'mterno, ogm
possibile for>rna (h assistenza.

Il F!o!!o,'r!l/r/II1'/O di 8tato

FOLCHI.

MENGHI. ~ Al Min:istro degl,i affari esteri.
~ Per sa'pere se è vero che in seglt:lito agli ac~

cardI ital'Ù~libiei recentemente conclusi SI è ri~
~onosciuto che la Cas.sa di risparmio della Libia
è una fondaz:lane di di.ntto pubblico c quindi
soggetta alla legge del nuovo Stato. Se ciò
fosse vero il futuro ConsIglIo d'Amministra~
ZlOne dell'Ente che Il Governo libico vOl'lrà no~
mmare a sè liglO potrebbe intimare agli agri~
coltori Italiani l'immediato pagamento dei ben
332 mut'll di mIglioramento contrattI con ipo~
teche negli anm passatr e che per le avversità
polibche e staglOnali ancora per diverso tem~
po ,non potranno essere estmtr, tanto più che la
moneta Ebica è più gravosa della nostra lIra.

Alla msaddlsfatta mtimazione dI pagamento
VI è da temere che la Cassa esecutI i debitori
e SI l'mpadromsca della massima parte delle
aZIende agrIcole della TripolItania, che costi~
tUIscon'Ù OggI uno del princIpali cespItI della
economia dei nostn connazlOnali. Il che sa~
l'ebbe davvero una grave jatt.ura (2592).

RISPOSTA. ~ La questIOne della Cassa dI
RisparmlO della LIbIa è stata, per lungo tem~
po, oggetto dI 'preoccupata attenzione da parte
del Mil1lstero deglI affari e.stCIl'I.

Purtroppo la natura gruri(lIca dell'Ente,
quale riEmlta evidente dal decretI lstitutivi e
dallo stesso S'lIO Statuto, non law:Ia adIto a
dubbi, ed m£attI tanto Il Contenz.ioso djplo~
matico che alcum giuristI all'uopo interpellati
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sono stati cancordi nel confermare che trattasi
dI una fondazione can -preciso carattere. ter~
ritolriale Ia quale, per effetta della successione
di sovranità, è entrata a far parte dell'ord.i~
namento giuridico libico.

Data la posiziane di diritta, nan sarebbe
stato possibile co.ntestare al Gave.mo libico la
facaltà di esercitare, nei .confronti deHa Cassa,
'le attribuziani .già spettanti al Governo ita~
liano e pwrticalarme'llte aHa cessata Ammini~
strazione italiana della Libia.

Senza incarrere nel1a violazione di alcuna
narma int'ernazionale nè dei princìpi della Ri~
soluzione dell'O.N.U. del 15 dicembre 1950,
il Gaverno libico. avrebbe pe.rta'llta la facoltà
di nominare un Commissario od un nuovo
CO'flSigli a d'amministrazione nonchè di dispor~
Ire, eventualmente, la liquidazione dell'Istituto
d'estinando l'attivo ad altri scopi secondo le
dispasiziani statutarie.

Gli enti locali in Libia nan hanno conser~
vato la cittadinanza ita1ia'lla per H fatto di
essere .stati fondati, a sua tempo, con provve~
dimento della nostra Amministrazione.

Data tale situazione di fatto e di diritto
è ,già da ritenere soddisfacente il fatto che:
can l'Aocordo del 2 ottobre, il Governo 1ibico
abbia ac'calta il principio di trattare diretta~
mente con i dilrige'llti della Cassa di risparmio
i pr'ab1emi, dell"Istituto.

Quanto al timore ,che da parte libica si pro~
ceda all'intimazione del pagamento delle rate

. maturate dei mutui ag:rari a lunga termine,
è evidente che ciò non sarebbe in armonia can
la spiritO' dell'Accarda, impostato su una
stretta e cOlrdia'le collaboraziooe tra i due
Paesi ed il cui primo articala prevede 'la pros~
sima .stipulazione di un Trattato di amieizia.

Si asserva .comunque .che il dehito ariginario
dei nastri agricoltori si è ridatto, per effetto

,
dell'inflazione, a ,circa 1'1,50 per cento del va~
lore ariginmrio, e che essi sano stati da anni
sallecitati a nan procrastinarne 'llel loro
.stesso 'intelI'esse, il saldo in lire, ;ppunto per
evitare il peri calo di doveJ:1lapoi paga,!'€ con
diversa vaJuta. Malgrada che, -durante e su~
hito do-po la guerra, gli interessati abbiano
fruita di alcune annate particolarmente red~
ditizie, saltanto un ,numera limitato di essi
ha avuto 'l'accortezza di aderire a tale invito.
D'altra'J1de, anche se, per dannata ipotesi, essi

.fossera chiamati in seguito a pagarlo in va~
Iuta libica, l'importa nan supererebbe il 6 per
cento del debito reale originaria.

Smrà comunque .cura del Governo di inter~
venire nelle trattative in programma per ri~
solvere il pTOblema della Cassa di risparmio
al nne di evitare .che gli agrkoltori italiani
abbiano a ripartare ingiustificati danni ai pro~
pri inte!ressi.

n Sottosegreta,rio di Stato

FOLCHI.

MORO. ~ Al M£nt"stro weUc f1'nianze. ~ Per

canoscere quali provvedimenti siano stati a
p,o,Ssano essere predisposti dagli uffici compe~
tenti a. sollievo delle ditte agricale, commer~
ciali, piccalo e medlO~industriali e artigiane
colpite, in Plravincia di T,revisa, con danni in~
gentissimi nella zona e nel centro di Cone~
gliano Veneto e con danni rilevanti nella zana
e nel .centra di Oderza, dall'alluviane del 26~
27 settembre 1956 dei fiumi Mantkano e Lia.

Tali provvedimentI davrebbera consentire ai
da'llnegglati, i Il relazione all' ac,certata entità
del danlll patItI, una r~gionevale dilazione del
pagamento delle imposte in C'orso, can l'af~
franco di aglll aggravio di mora, dilaziane che
gli interessatI hanno chiesto pe.r il t!I'amite
dell'Intendenza dI finanza di Treviso; mentre
una realistica valutaziane dei danni s'Ubìti da~
vrebbe consentIre 'Un'adeguata revisio'lle del
trattamenta fiscale, in vista dei nuovi ac,cer~
tamentI, nella ~m.sura reclamata dall'eqmtà e
dall'esIgenza dI impedilJ:'e la crisi, il dissesto
o addinttura il c.roUa del,le aziende più dura~
mel1te colpite e quindI l'inaridime'llta delle stes~
se fontI di entrata fiscale.

Per l'accaghmento di q'Ueste istanze è da te~
nere presente il fatta che nessuna pravvidenza
di legge specIale può essere invocata a favore
dI questi aliluvwnati (2452).

RISPOSTA. ~ In base all'articolo 47 del te~
sta umco delle leggi sul nuova catasto dei ter~
reni, approvata ,con regio decreto' 8 ottobre
1931, Il. 1572, nei caslin ,cui per parziali in~
fortum non contemplati nella farmazione delle
tariffe d'estima vengano a mancare i due terzi,
almeno, del pradatta ordinaria del fondo, può



Senato della Repul:>bUca II Legislatura

486~ SEDUTA

~ 19921 ~

22 GENNAIO 1957DISCUSSIONI

essere concessa una moderazione della imposta
sui terreni, l10nchè di quella sui IreddIti agrari,
in seguito a presentazione da parte dei pas~
sessori danneggiati, di appasita domanda alla
competente Intendenza di finanza.

Qualara, poi, i danni rivestano, in qualche
casa carattere duraturo ed abbiano, quindi,,
determmato una dimmuziane della potenzia~
lità produttiva del fando a U\flcambiamento. di
caltura che importi un minor reddito. impa~
nibile, gli interessati potlI'anno., eventualmente,
oUe.nere la reviSllone dell'estimo. 'catastale, h
diminuzione, a norma dell'artlcalo 43 del già
citata testo unico 8 ottob,re 1931, \fl. 1572,
modificato dall'articala 22 del decreto~legge 4
apri.le 1939, n. 589.

Inolt,re,per l'imposta sui fabbricati, nel caso
di distruzione parziale a totale degli immabili,
i possessari passano. attenere la s.gravio pro~
pOlrzionale dell'impasta stessa dal giorno in cui
il reddito. è cessato in tutto o in .parte e per
l'intero periado di illlutilizzaziane degli immo--
bili, presentando. apposita domanda al campe~
tente Ufficio distrettual.e delle imposte, ai se'Mi
dell'articola 56 del Regalamenta 24 marzo. 1877,
n. 4024.

Per l'imposta di ricchezza mabile, infine, i
cantribuenti, altre che avvalersi delle dispa~
sizioni palI'tate dall'articala 118 del Regolamen~
to. 11 luglio. 1907, Ill. 560, nei .casi di cessazione
totale dei redditi soggetti a tale tributo, po~
tranna tener canto dei danni subìti nel cor~
l'ente anno in sede di dichiaraziane dei redditi
per l'anno. 1957.

'Si fa presente, comunque, che è stata inte~
re.ssata la Intendenza di finanza di Treviso,
affinchè riferisca sollecitamente circa l'entità
e la natura dei danni di cui trattasi, per un
completo esame della questiane,

n Mifti8tro

ANDREOTTI.

MORO (MONALDI, SIBILLE. GRAVA).~ Al Mi~
nistr;o d.elle f1:wanv.:e.~ Per canascere se non
ritenga, a seg'uito dell'entrata in vigare della
legge 25 luglio 1956, n. 860, sulla discipHna
giuridica dell'impresa aTtigiana, di dare ur~
genti istruzioni per l'applicazione dell'artico~

la 10 della legge 5 gennaio 1956, n. 1, Illel
senso. che debbano. essere cansiderati «arti~
giani », e qumdi esanelfati dalla presentazione
delle scritture cantabili, gli imprenditori a.r~
tigiani che abbiano l requisiti previsti da,gli
arti.coli 1, 2 e 3 della predetta legge n. 860,
in quanto la remora prevista dall'articalo 20
della legge stessa riguarda soltanto dispasi~
zioni di carattere tributalI'io, mentre l'abbliga
della tenuta dei libri contabili è di carattere
dvilistica (2435).

RISPOSTA. ~ Lenarme della legge 25 lu~
glio 1956, n. 860, sulla dis.ciplina giuridica
delle imprese alI'tigiane contengono. all'artico~
la 20 una esplicita riserva di ulteriori prov~
vedimenti legislativi per estendere, tra l'al~
tra, ai fillli delle narme tributarie i criteri
adattati per Ja definizione dell'impresa arti~
giana. Con dò il legislatolI'e ha intesa .riser~
yare a .sè l'apprezzamento. delle particolari
situaziani che, pelI' effetto appunta della legge
n. 860, patessero determinarsi neill'ordinamelllta
fiscale.

Questo Minist'ero non ritiene pertanto che
sussista la possibilità di disporre con p'Yovve~
dimenta ammini.strativo la dispensa dalla te~
nuta dei libri contabili, e quindi a maggior
ragione dall'abbliga di esibirli, per le cate~
gorie artigiane nella IOlI'anuova qualificaziane.
Una tale iniziativa sottrarrebbe all'app.rezza~
mento del legislatore le situazioni connesse con
l'appli'cazione dell'articola 10 deHa legge 5 gen~
naio 1956, n. 1, m cOllltrasto con la cennata
riserva di ulteriari pravvedimenti legislativi,
contenuti nell'articola 20.

Va, comunque, rilevato che, secondo le istru~
zioni date can ,la circolalI'e ministeriale n. 90
del 29 attabre ultimo scorsa, possono. essere
cansiderati piccali imprenditori ~ e quindi

nan saggetti all'abbliga di esibiziane delle scrit~
ture ~ nan ,sala i cantribuenti classificati in
categaria C/l, ma anche quelli il cui reddito
sia .stato accertata in categoria B, ogni volta
che, in base agli e1lementi aggettivi che carat~
terizzana l'impresa, si possa ritenel!:'e che que~
sta rientri nella naziane della piccala imp,resa
data dall'articola 2083 del Cadice civHe, il che
si verificherà,. generalmente, nel casa di im~
prese a candizione famHiare, semprechè i ti~
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tolari prestino la pro.pna a'pera continuativa
nell' azienda.

Non si dubita che di tali disposiziani iequi~
tative possano. benefkialLe, ricarrendane le
condiziani, ,anche gli artIgiani, ave ad essi,
per l'entità dei eapitali investiti nell'impresa
a per altre ragioni, nOonsia stata ricanosciuta
la clas.:nficabilità in catego.ria C/l.

n Mtmstro
ANDREOTTI.

NEGRI (RODA). ~ Al MZnlstra delle fznanze
~ Per conascere se rIspande a ventà la natizia
comparsa su tal uni quatidiani che il pradut~
tare cmematografica sIgnal' Maris Ergas ~

meglIo. canasciuta ,come il generasa danatore
dI gIOIelli all'attriee signarina Silvana Parnpa~
nini per U'll valare di 30 milionI ~ ha denun~
clato negli anni 1951~1953 un reddito. aggitran~
tesI sul mIlione di lke (1924).

RISPOSTA. ~ Risulta a questa Ministero. ,che
Il sIgnal' Maris Ergas, can domicilio. fiscale in
MIlam, ha p,radotta all'Ufficio. distrett'Uale del~
le Impas'te dIrette di Milano. l,e dichiaraziani
uniche per glI ese,~cizi finanziari 1953~54, 1954~
1955, 1955- 56, denunziando. i seguenti redditi
nettI :

.Per l'eser,cIzio 1953~54:

Ricchezza mabile per l'attività
d'impatrtazi,one ed espartazia~
ne tappeti persiani L.

Complementare »
1.094.159

1.049.069

Per l'esercIzio 1954~55:

RIcchezza mabile per la stessa
attività

Complementare
L. 1.180.420

» 1.116.669

Per l'esercizio. finanziaria 1955~56

Ricchezza mobile 'quale ammi~
nIstra<tare della Sac. a ,l'. 1.
« Film Castellaziane » coo se~
de in Rama .

Complementare

Fabbricati in Milano

L. 2.400.000

» 2.098.090
» 60.000

La stessa reddito. di lire 2.400.000 è stata di~
chiarato per l',esell:'ci2;.iafinanziaria 1956~57.

L'Ufficio. distrettua!le delle imposte dill:"ette
di Milano., in base a'gli ,elementi raccalti, ha
però eseguito" a carka del signal' Maris Ergas,
i seguenti accertamenti:

1) 'rkchezz,a mabiLe, cat.' E, reddito di
lIre 10 milioni: per importazione e commercio
di 0.1'0.,dallo gennaio. 1951, fina alla data di
cessaziane ;

2) impasta camplemsntar'e, reddito di Ere
50 milioni: p,er l'anno. 1951, pe,r il 10 s'emest~e
1952 e per l'es,ercizia finanziario 1952~53;

3) ricchezza mobile, ,cat. E, r,eddi,ta di 1i,re
6.954.000: per importaziane e c.ommerda' di
tappeti, tassaziO'ni per il 10 semestre 1952 ,è
per ,gli esercizi finanziari 1952~53 e 19,53~54;

4) impos'ta ,c.amplementare, redda,ta di lire
60 milioni: per l'esercizio 1953~54.

Le dichiaraziani unkhe presentate dal si~
gnor Moris Ergas negli anni 1953 e succes~
sivi sona tutt.ora in ,co.rsa di esame pe.r la va~
lutazione defini,tiva, ai fini dell'impasta com~
plementare, delle quo.te di reddito. ~elative alle
società 'cinematografiche in cui risulta interes~
sato 'Ì1'p'r.e:dettocant,ribuente : .soc. a Id. « Fj1m
Castellaziane Pro.d'Uzione» can sede in Roma,
VIa Lambra 2/A; s.ac. p. a. «Mar,ea Film»
,con sede in Rama, via Lambra 2/ A: Sac. a r. 1.
«Zebra Film, con sede in Rama, via Lam~
bra 2/ A).

IZ Ministro

ANDREOTTI.

NEGRI (,ROFFI). ~ Al Ministro. della pubblica

wtruziJone. ~ Per sapere se siano stati con~
~

eessi a si :plI:'evedepossano sol1ecitamente es~
sere ,cancessi aJlla Savraintendenza ai monu~
menti di Mantava i fondI necessari al com~
pletamenta del restauro del Teatro. alimpi,ca
di Sabbianeta, in canformità dell'ai'dine del
gi.orno T,ruzzi ed altri accettato dal Governa
ed apprezzato dalla Camera dei deputati nella
seduta del 17 [uglio 1956.

L'urgenza di tale restaura è datanan sol~
tanto dall'.inestima'bi1e valar,e arli.stiea del1'in~
signe manumenta, ma dal fatta che essa po~
trebbe essere utilizzato per manifestaziani di
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alto interesse culturale e turistIco già a par--
tire dalla stagi::me estiva 1957 (2488).

RISPOSTA. ~ Sono lieto di Informare l'ono~
.revole Interrogante ,che con decreto mInlste~
riale del 31 Qttobre 1956 è stato disposto l'ac~
creditamenbo della s.omma di lire 3.150.000 per
l restauri'- del Teatro Olimpic,o di Sabbionetr...

Il ]J.f1.rustl'O

RossI.

PASTORE OTTAVIO. ~ Al Ministro dell'ind.u~

stria e d,el clomrm,e'1'1clio.~ Per sapere in quali
mi.s.ure SIano gIà stati applkatl gli accordi fra
l'Italia e gh Stati UmtI relativI al programma

<Ì'i cooperaziom.e €lconomka ,coI~cluISi a R'oma
nel gennaiò~mag,gio 1955 per la parte che con~
cerne Il Minisbe.w stesso.

'Si chiede risposta scritta entro l termmi
previsti dal [Regolamento del Senato, affinchè,
al,la rIpresa del lavori parlamentari, sia pos~
sihile dIscutere seriamente In Senato .gli ac~
cardI stessI, anche se già quasi del tutto esau~
riti (2586).

PASTORE OTTAVIO. ~ Al Min.istro del bi~
Zancio. ~ Per sapere in quali modi ed in quale
misura siano gIà stati applicati gli aCCOlrdi
fra l'Italia e gli Stati Uniti relativi al pro~
gramma di c<ooperazione economica conclusi
a Rema nel gennaia~mag,gio 1955 per la parte
che concerne il MInistero stesso.

. Si chiede risposta scritta entro i termini pre~
visti dal Regolamento del Senato, affio.chè, alla
ripresa dei lavori pall'lamentari, sia possibi,le
discutere seriamente in Senato gli ac,cordi
stessI, anche se già quasi del tutto esauriti
(2587).

PAS'fORE OTTAVIO. ~ Al Ministro del t,e~
soro. ~ Per sapere In quale misura siano gIà
stati applicati gli accordi fra l'Italia e gli Stati
UnitI li'elativi al pr:Jgramma dI cooperazione
economica conclusI a Roma nel genl1aio~maggio
1955 e quale uso sia stato fatto delle somme
risultanti a dispesizione del Governo, italiano,
in seguito alle varie operazio ni previste dagH
aecordi stessL

Si chiede risposta scritta entro i termini pre~
visti dal Regolamento del S{mato,. affinchè, alla
ripresa dei lavori pa;.rlamentari, sia possibi,le
discutere seriamente in Senato gli ac,cordi
stessi anche se già quasi del tutto esauriti,
(2588).

PASTORE OTTAVIO. ~ Al Min.istro dell'agri~
c'oltwr.ae delle. foreste. ~ Per sapere in quale
mi.sura siano già statI applicati gli accordi tra
l'Italia e gli Stati Uniti relativi alI pr,og~amma
di cooperazione economica conclusi a Roma
nel gennaio--maggio 1955, quali e quante siano
state le merci agricole importate, quale uso
ne sia stato fatto e quali conseg'uenze l'impor~
tazione abbia avuto .sull'economia agricola na~
ziona;le.

Si chiede risposta scritta entro i termini pre~
visti dal Regolamento del Senato" affinchè, alla
ripresa dei lavori palrlamentari, .sia possibille
discutere seriamente in Senato gli aocordì
S'tessi, anche se già quasi del tutto esauriti
(2589).

PASTORE. OTTAVIO. ~ Al Ministro del com~
m,ercio Claml'esber',o. ~ Per conosce.l'2 in quale
misura siano .già sta,ti applkati .gli a,ccordi fra
l'Italia e ,gli' Stati Uniti r.elativi al" progtram~
ma di cooperazione economica conclusi a Roma
nel gerlllaio~maggio 1955, quali e quante siano
state le merci importate, quali e quante le mer~
ci acquistate sul mercato italiano ed esportate
utilizzando i fondi ricavati dalla vendita delle
merci nord~americane importate sulla base de~
.gli a.ccardi stessi.

Si chiede risposta scritta entro i termmi pre~
visti dal Regolamento del s.enato, affil1chè, alla
ripresa dei lavon palrlamentan, SIa possIbile
discutere seriamente in Senato gli accordi
ste,ssi, anche se già quasi del tutto esauriti
(2590).

RISPOSTA. ~ Si risponde" an(;he peli' la parte
di 'competenza del MinistrI del tesorO', del com~
merclO eon l'estero, deU'industria e commercio
e dell'agricoItura e delrle foreste, alle interm~
gazioni indIcate in oggetto, che l'onorevole S. V.
ha ,riv8lte allo scrivente ed ai predetti Mini~
stiri, per conoscere in quali modi ed in quale
misura siano già stati applicati gli accordi .jn~
te l'venuti fra ntalia e gli Stati Umti nel genu



Paese Valore
destinaz. (in mil. di lire)

Co,rea 570,7

Coy'ea 490,9

Corea 112,8

Corea 43,1

lran 36,4

Formosa 187,5

Wletnann
'

359,4
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naio~maggi() 1955 in materia di programmi di
cooperazione economica e quale uso sia stato
fatto delle somme risultanti a disposizioni dei!.
Governo italiano.

Gli atti CUIsi riferiscono le predette inter~
rogazioni e pe.r i quali è attualmente all'esame
del Senato deil1aRepubblica il disegno di legge
dI ratifica (atto n. 1778, già appro,vato dalla
Cametra dei deputati), sono i seguenti:

1) Scambio d,i Note in merito all'assegna~
zione di carbone americano all'Italia contro
prodotti italiani richiesti dagli Stati Uniti di
America per Iprogrammi di aiut,o ad alki Pae~
si. ~ Roma, 7 g,ennaio 1955;

2) Scambio di Note per l'assegnaz'ione
all'Italia di prodotti agricolI per dollari 15
milioni 200 mila da pairte della « ForeIgn Ope~
rations Administration» (F.O.A.) ~Roma,
11 febbraio 1955;

3) Scambio di Note relativo all'assegna~'
zione di p,rodotti agricoli americani all'Italia
per un vaJ.ore di dollari 18.500.000 in base
alla Sezione 550 della l'egge di Sicurezza mu~
tua degli Stati Uniti d'America de,l 1951
(Mutual Security A'ct of 1951) e successivi
emendamenti. ~ Roma, 19 maggio 1955;

4) Accordo trelativo alJ'assegnazione al~
l'Italia di ecc,edenz,e agricole ameri,cane in
base al titoLo I dell' Agricoltural Trade Dev'e~
lopment and Assistence Act del 1954 e rela~
tivo Scambio di NOlte.~ Roma, 23 maggio 1955.

1. ~ In base allo 8cambio di Note del 7
gennaio 1955 è stata effettuata l'impOlrtazione
di cir:ca 200.000 tonnellate di ca'Tbone, per lo
ammontaY:8 cornplesswo di 3.3,82.0'00 doUarll,
lvi compr,e.si circa 250.000 dollari 8Js'segnati con
10 scopo s,peofico dI far fronte al ma;ggiore
onere dei noli per il C'arbone trasporta'to su
navi stat'unitensl, talchè il fondo lli'1'e,ver:sato
in c/c del Tesoro presso la Banca d'Italia per
l'ademp.Imento, da parte ita1i:ana, dei program~
mi di aiuto ad altri Paesi, ai sensi deWaccol1do
stesso, è rIsultato, ii'll,cifra arrotondata, di dol~
lari 3.181.000, corrispondenti a lire 1 mi1:i,a,rdo
957 milioni.

11 controvalore in lire del fondo cosHtuitosi
alla suindicata opemzione, è stato destrlnato
al finanziamento delle sottO'indicate es:portazio~
ni da :parte itali,ana, mediante ,eorrel,artiveaper~

ture di credito, che al 31 dicembre 1956 risU'l~
tavano già smesse ,per lire 1.766.000.000, parl
ad o.ltre il 90 per cento del to'tale :

MERCE

F'llatl di rayon

Fibre artifidali e filati
sintebici

Soda causbca

MedIcinali e preparatl
farmaceuticI

Pneumatl'cI e camere
d'arIa

Pneumatici e C'amere
d'arIa

lVIotoveicoJi e parti dI
ricambio

Prodotti chimici e pre~
p,aratI farmaceutid Wietnam 156,2

Tot~de 1.957,0
~~~

~~

2. ~ l,n dipendenza deEo scambio di Note
dell'n febbraio 1955 sono state finora effe't~
tuate ~ sulla prevista assegnazione -a,u'Italia,
a titolo dI aIUto economico, di prodotti aigr:Ìicoh
aI.ll'ericani per dollari 15.520.000 da parte della
ForeIgn Operations Administration (,F.O.A.)

~ fornitur,e comprendenti €s,clusivamente co
tone, per un importo di dol,lari 14.958.000, Il

'C'Ul controvalore di ~ilre 9.349.000.000 è stato
veI1sato all'Ambasciata U.S.A. in Roma che, al
sensi del paragrafo 3 dell' A,e,cordo medesImo,
Io corrisponderà ai Governo italiano a ,parziale
copertura deUe spe.s€ che saranno sostenute dal
Ministero del lavori pubblilCi .con fondi d,i bi~
lancio per la costruzione nell'Italia llneridio~
naIe di g,trade e di altre opere ,prubblich€, in at~
tuazione de'l pr:ogramml di sviluppo economl'CO
delle zone d'epresse.

Sul fon:do iluzidet:to sono 'state già COrT'lSipO
ste al Governoi,taliano, affiuendoi:ne:ntrata
al bIlancio dello Stato, somme per complessive
li,y,e 6.659.000.000 e, la residua parte di esso

sarà successivamente libeJ'1ata, al veri,fi:earsl
delle Bsigenze cui il fondo è destinato.



$ 30.000.000

~~~~$

50.000.000

a) per prngl'ammi di
svi10Llppo della pIC
cola p'ropnetà con~
tad ina . L. 5.000.000.000

b) 1)81' provvidenze a
favore dell'in-
dustrIa a]ber~

gh18I"a » 5.000.000.000

c) per l'industrializza~
ZIone del Mezzo~
gIOrno » 8.750.000.000

Totale L. 118.750.000.000

Sfilnato della Repubblica

486~ SEDUTA

~ 19925 ~ II L,egislatura

22 GENNAIO1957DISCUSSIONI

3. ~ L.e fornitur,e effettuate in bals>eallo
scambio di Note del 19 maggi'Ù 1955 ~ rela~

lativo all'assegnazione all'naHa, a tItolO di
amto economko, di p,rodo:ttl 8tgricoh amerl
cam per dollari 18.500.000 ~ concernono e'Sdu~

sivamente cotone ed ammontano finora a dol~
lari 18.118.000, il cm c'Ùntr'Ovalore in lin~ 11
miliay;di 324 milioni è stato versato, ai senSI
dell para'gra,fi 2 e 3 dell' A0coy;do stesso, alla
Ambasciata U.S.A. in Roma, al fim della \Se~
guen'te utllizzazione:

a) per l'attuazione dI un programma dl
aSSllstenza m Samaha, III ra:gione del controva-
lore dI dollan 300.000, Il CU,fvers,am.ento è
stato gIà effettuato a queU'Ammmlstrazlone fi-
aucia,na italiama;

b) per H pagamento di commesse off shoTe,
da parte della predetta Ambasciata, quale com
mittente fino alla concorrenza dI 18.200 dol~
lari.

4. ~ Le forniture in base all'a,ccord'Ù del
23 maggi'Ù 1955 ~ che prevede l'assegnazione
a fa1jO're de,l,l'ltali.a dI eccedenze agrIcole ame~
ricane per un va,lore di 50.000.000 di dollari

~ concernono cotone, granO'bur,co, ta:baceo,
grano, oli'Ù di semI ed ] relativi noli: es,se sono
m corso e finora è .stato versato aH' AmbasC1Ì'ata
U.S.A. m Roma un Importo dI 'Clfca lIre 13 nll~
IlardI 605 miliolll, cOì'nspondentl a cmea do!-
Ian 21.700.000.

Ai senSI deH'aecordo, IÌl controvaIore in l'i,re
dell'Importo delle merci anzidette s,arà ]m'P'Ie~
gato nel seguente modo:

COlltrovalol'c
li LIt. di

a) per Il pagamento di spe

se che gl1 Stati UnitI so~
stengono m ItalIa . $] 4.400.000

b) per l'acqUIsto in Italia

da parte degli Sta'ti Ulll~
tl di materialI delstmatl
alla co,stlituzione dI scor~
te supplementan . »1.000.000

c) per Il finanziamento, da
parte degli Stati Uniti
di a:cquisti di beni e ser~
VIZi! a favot''2 di 'terzi
Papsi

. » 4.1600.000

cl) per prl8lstioti a'l Governo
Italiano, onde p'romuo~
vere l'atbll,azione della
svi,lup 1)0' economICO del
Paese

TOT ALE: controvalore
lJ1 lIre di donari.

Per quanto concerne l'a:liquota dI dollan
4.600.000 sopra indicata ,aHa 'lette~a c), è sta<ta
filwra .concordata la destinazione a !terzi Paesi
dI prodotti tesslb per il controv,alore di doUa~
ri 800.000 e dl prodottI metaUurgici per il con
trovalore dI doUari 2.700.000, mentre souo in
corso trattative per l'esportazione di altrri' pro~
dottl per il residuo ammontar,e.

Quanto, poi, aH'al:Lquota di 30.000.000 di dol~
Ian sopm indicata alla lettera d), il cOrI'ela~
tivo controvalore corri,spondente a 18 mIEardJ
750 milioni di lirle è stata destinato, in base
a provvedimentl legIslativi d'iniz,iativ,a deJ
Governo, del quali è ,in cors'Ù la procedura per
l'2.pprovaziO'ne in sede parlamenta}}e, an'adem~
pimento dei seguenti fini, nella misura ,alpp.r'es~
so indI,cata:

Allorchè l provvedlimenti relativi all'utiHz~
zaZlOne delle somme lSopra indicate si saranno
c;onC1etati in leg,ge, H relativo importo sarà

versa'to dagli Stati Uniti all'Italia e fatto af-
fluire in entrata al bilando dello Stato, a co-
pertura degli oneri inerenti aH'attuazione delle
predi,sposie :provvidenze.

Lo s,crivente puòas.sicurare l'onor,evole in~
terrogante che l'esecuzione degli a0co~di an~
zidetti ha avuto luogo in ogni tempo con la



S,enato ,della Repubblica Il Legìslatura

486n SEDUTA

~ 19926 ~

22 GENNAIO 1957DISCUSSIONI

massima regalarità, nel rIspetto deglI impeglll
assunti e senza menomiì:mente derog:are ai pre~
minentil interessi di parte l'ta1:ana.

Le importa'zioni hanno interessato materie
prlme o prodotti a,gricG1: effettlvament'2 ne~
cessari aH'Ita1lia, l qua~l, pSI'tanto, a7rebbero
dovuto es'gere ~gua]mente Importati, quaaara
non fassero inte.rv,enuti .gli a,ccondi in og1getto,
cen conseg'uen'te e&bnrso di valuta e, quindi, d
condizioni più gravose.

È stata comunque cura del Govsrno di ev'
tare, in sede di es.ecuzione degh accord] stessI
che patessero verificarsi ripercussioni non fa~
vorevo'li aHa praduzione naz':onale .ed agli
sc'ambi coIrlmerciali fra l'Italia e terzi PaesI:
I isulta to, questa, che SI è potuto consegmre
grrazie alla scelta ap'P,r.opnata del tempo 'per
l'effet.tuazione delJe !importaziani, ,che sono
state Yi€alizzate, s,empre In relazi,one ad effet~
tive ,esigenze inte.Ine, nel periodI dI d'epres~
SlOne ,dei prezzi sul mercato sta'tunibense, ri~
spetto a,i prezzi deJle quotazli'oni dei mel1catI
in te'mazwnali.

Giova infine rÌ:cor'dare, in rif'erimento aHa
'utilizzazione del cO'lltwvalol~e 'in lire destinato
al ,finanzi amento di 8'Siportn.zio<DIitaliane v'2~'~ù
terzi Palslsi, che tali e,.<;'pol'bazioni sono v~l.se a
IrlÌ'glimare la sItuazione della bilancIa de1 pa~
gamenti, ,avendo interessato merci altrimenti
difficilmente eollocabilI, a causa della concor~
renza internazionale, in IPaesi dove la partecl~
paZiOllP ital,ia,ua al wmmercio d'impartazione-

è norma:lmente assali sca'l'sa.
Il Ministro

ZOLI.

PETTI. ~ Al Ministr'o del tesoro. ~ Pr,e-

messo che Senatare ,Giuseppe titalare di un as-
segna rinnovahile di VI categoria, n. 5045672,
veniva sotto pasta in data 8 agasta 1955 a vi~
sita di contralla da parte della Cammissione
medica di Napoli che canfermava la canc,essia~
ne di detta assegna per altri due 3Jnni decar~
l'enti da questa visi,ta; ehe tal,e giudizia nan era
a,ccettato dal pensionato, in 'quanta la natura
permanente dei pastumi (vasta cicatrice solida
suHa spalla sinistra inf.assata ed aderente, can
perdita di .sostanza muscalare ed ossea, can
saldamenta, ,marcata ipertrofia muscolare del~

l'arto ed anchilosi quasi tatale dell'articola~
zione scapalo-omerale) c,omportava non sala~
mente l',assegnaziane ad una ,categaria supe~
riore, quanta definitiva; che, però, l'UfficIO
provinciale del tesara di :Salerno sin dal 19
.giug.na 1956 'saspendeva la correspansione de~
gli assegni nan essend.o mtervenuto provve~
diment,o ministeriale di praroga: chiede di in~
terrogare l'anorevale ,Ministra s,e, tenuta c,on~
ta di 'quanta sapra esposto e del fatto che l'in~
valida, per la natura del pos~umI, è del tutto
inca,pace a .prclllcua la'VoY'o, ICrp'r1a dover ù!-
sporre di urgenza che la DirezIOne General~
emetta decreta di pl10rQlga e nel contempo sol~
lecita re i provvedimenti definitivI (2383).

RISPOSTA. ~ La Cammissiane MedIca Su~
periare ha canfermato il parere della Gommls~
i>iope medka, ,dI }O grado ,C'ir'ca l'ascrivibll:t-'t
del Sig. Senatare aHa 6a c~tègoria di pen~
sione. Il ServIzio Pagamenti ha trasmesso il
4 dicembre 1956 all'Ufficio Provinciale del Te-
soro il rualo dI variazione n. 3045541 per la
concessiane della pensiane di cui so<pra, prov~
vedenda ino~tre per l'immediata ripristina dei
pagamentI precedentemente sospesi.

n Not/(M('{J1pt(/'/ IO di 8la/o

PRETI.

PETTI. ~ Al M£nistro del tesoro. ~ Per sa~

pere a che punto si trova la pratica di pen~
SlOne a favore di Basso Martina (pasiziane
n. 27143) (2385).

RISPOSTA. ~ Nei riguardi del sapra nami~
nato, (posizione n. 280896 e non 2'7143) sano
in corso 3Jccertamenti sanitari pressa la Cam~
missione di Torina al fine di accertare l'ina~,
biIità al lavoro per la eventuale concessione
dell'assegno di previdenza.

n 8olt08P(j1 elmlO di Ntll/O

PRETI.

PEZZULLO. ~ All' Alto Comm.isoorio per
l'igiene e la sanità pubblica ,ed al Ministro dei
lavori prubbhci. ~ Per conoscere quali prav-
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v 2dlmentl mtendono adottare nel confronti
d~lla cIttà di Fratta MaggIOre ove l'acqua po~
tabile risulta inquinata da batten' colis feca~
[-s e da batten colts aeroge11es per cm la po~
polazwne è costretta a prendere l'a.cqua po~
tablle fuon Z'Jna con ,gravissImo dIsagio e
pPrIcolo dI estesa epidemia (2507).

RISPOSTA. ~ Il 16 novembre 1956, a causa
d "Hc' perslstentl preclpltaziolll atmosf,eriche,
s' è vpnficata una rottura nella condotta idri~
(11 dI dIstribuzIOne dell'acqua potabile nel co-

mun£' dI Fratta MaJggiore. nel tratt.o che attra~
vcrqa la vIa Don MinZ'Oni. Venne. pertanto.
dIsposto:

l) l'immedIata sospensione dell'erogazione
dell'acqua in tutti gli sbocchi a valle dell'in~
terruzione;

2) il prelevamento dI campwni su tutta
la rete idnca per accertare lo stato di purezza
dell'acqua;

3) la potabilizza'zione delle acque sospette.

L'aquedotto è tuttora sottoposto a costante
controllo da parte delle autorità sanitarie, in
attesa che i lamentatI inconvenienti possano
e~s"re totalmente eliminati con la costruzione
d,?l]a nuova rete di distnbuzione, in confor~

mltà al progett,o predisposto dal Ministero dei
lavori pubblIci, per un ammontare di lire 250
mIlioni.

In conseguenza delle misure profiJattiche
predisposte localmente, la situazione epide~
miologica nel comune di Fratta Mag,giore non
d~'sta alcuna preoccupazione: nell'ultimo tri~
mestr'e, infatti, si sono verificati nel suddetto
centro due soli casi di tifo che. evidentemente,
non possono ritenersi di orIgine idrica.

T.' .17to ('0111 IIIIS.~I/ rio

TESSITORI.

PICCHIOTTI. ~ Al Min'istro d,el tesoro.
Per sapere lo stato attuale della pratica di
pensione dI Picerno Antlo-nio. p,adre del mili-
::are deceduto Picerno Paolo di Antonio (Tri-
C'.HICO,provincia di Matera) (.2534).

RISPOSTA. ~ Al sopra nominato con D.M.
1767478 dell'8 ma'ggio 1953 venne concessa la

pensIOne privilegiata dI guerra, con deCÙ'r~
renza 24 giugno 1949, data in cui l'interessato,
nato Il 23 dicembre 1891, ha compiuto l'età
pres.critta dalle vi'genti dlSposizlOlll di legge
(57 anm, sei mesi, un giorno). Il Servizio pa-
gamentI ha dato esecuzione al citato decreto
Il 24 giugno 1953.

N el confronti del med,esimo signor 'Picerno
In relazione ad una domanda presentata Il
15 apnle 1956. è stato. con D.M. 1701020, ne-
gato l'assegno di prevIdenza m quanto lo stes~
sa non è sessantacinquenne nè, sottoposto a

vIsIta presso la Gommis,sio'ne medica per le
penswm dI guerra di Bari. è stato riconosciuto

, inabIle a pr,ofìcuo lavoro.

CopIa del suddetto decreto è stata llio,tirfÌ!cal:a
all'mteressato il 30 ottobre 1956 tramite il
comune di Tricarico (Matera).

Il Natto,seg1'et(trio (h Stato

PRETI.

PICCHlOTTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sap'ere lo stato attuale della pratica di
pery.SlOne a ,fav,ore di Laterza Angela di Mi~
chele, ved.o,va del militare Vitella Angelo di
Michele (rPomarico).

SIa la Laterza che i suoi cinque figli minori
versano nella più assoluta indigenza e sono
tuttI sospetti dI tbc. (posiziQne n. 5812818)
(.2535).

RISPOSTA. ~ La prati.ca dI penSIOne di
guerra relatIva alla sopra nommata è stata
denmta con pr.o,vvedimento conceSSlVO.

n Not/ascljl et((J '/O di 8tllto

PRETI.

PICCHIOTTI. ~ Al M~mstro del tesoro. ~

Per sapere a che punto è nstruzlone della do~
mand,a dI,pensione a SIUOtempo ,presem.'tata da

lanmbelh Egis.to per la morte del figh o All
tonio. La p:m:tica ha il num.ero dI posizioH('
498539.

Il Ia:nnibelli r'Ì1siede in San GOIstant'ino Al.
banese (Potenza) (2545).
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RISPOSTA. ~ La Ipr.atilca dipenS'ione di gu('L'~

ra relaltiva al sopra .'Dominato trov.asi an'esa~
me del GomiÌ.tato di liquidamione.'

n SQttoseg1'etario d'l StMo

PRETI.

RICCIO. ~ Al MinÙ'ltlo della pnbblica ist.ru~

'<:'ione.~ Per :conOlscere se non creda QPpor

tuna, di fronte aille gravi carenz'e den'istru~
ZIO~<2elementare .orbibh~a,toria it N wpoH (scar.
sezza di edifici e di aule, sovraffollamento di
queUe esistenti, turni gior:nalieri per:fi:no triplj~
ci, eleva:ta percentuale di analfabetismOl é di
,sottra'z'ione all'obbligo del.1a Iscuola, ecc.) di
,"s>Ì-enid.p.realla provineia di Napoli l'aplPlica~
zion/> riel cosiddeUo ,piano P (c.os] come 10de~
v01lmente si va faIC'endo nella attigua provin~
da di Benevento) al fin~ di pO!Te le pr(omeSSi)
per una serila OIp'era di elìminazion2 dei moHEc~
plici Imali :sopra 1wmentati, eliimina:zione ne~
ce,sS'aria anche quale indispensahile opera dI
tempestivOl affia'[llcamento della rinascita ee(\~
nomiea meridionale pe.rseguita attiI'averso le
J110ltepJici ,prorvvidenze in atto (2460).

RISPOSTA. ~ EffettIvamente è intendimento
dè] Mmistero, qualOlra col pros.simo esel"("Ìzio
si '8.bJblano i n1uovi fOlndi occor,rE"n:ti per lo svi~
luppa del piano di miglimamento della s.cuola
elementare, estendere il :medesima alla provin~
cia di Na;poli.

Per quanto concerne in particolare la città
di N 8Jpoli, il M-in,i.ste.l'o ha ,posto aHo studio il
fpnameno dell'eva.gione all"OIbbligo scolastko
ed i'strm;Ìom sonlO state già imparti,te ::tIProvo
veditore agli studi al fine di acqui,sire intanto
per alcuni Rioni tipo i necessari €l.ementi di
giudizio per stabilire la natura e la porl3lta
deIl'az'Ìon€ da svolgere. iin propos'ito.

II Ministro

ROSSI.

Russo Luilgi. ~ Al l11mi:;tro dena pubblica

l.'1tTuzionc. ~ Pe:r 'conosC'~re :

l) se è mformata del g'rfive s,coll.C'iaveri..
fkatosi in MOlla rli BaTi per la cOIst.ruzi'one abu.

siva e osteggiab( a;i .sensi di legge dal1a locah'
SopraÌ'ntendenza, di un cinema a l'i dosso del
castello angio-ino;

2) se ('rededi intervenire con d.ec,isione ed
urgenza per mutare il talr1divo quanto OIplPor~
tuna O'Ydlne di sospe1llsIOne In obbEg10 dI demo
liziolle di quella avanzata muratura ('he offen"l2
la s,e'll'slhill'tà di quanti nutrono ancara amore

8 ri's;petto :pet ,i monumenti.
.
L'inter,rogante fa presente inoltre che, una

v.),ua 'salva il decoro de1J'aintJica malllero, po

[,l'anno e.ssere r'ilpI"ese, a suo alV'V'iisomolto Olp~
portunalmente dalla locale SOlpraintenden7.r-t,
tra;ttatiiVe utili tra .la DiUa intere.s,s,ata e la c;.
v: ('a A mmmistrazione per concilia l'e i 'C'ontra
stanti inbressi i'll un'E'qua .Siolnz1one del pro.
ble:ma (2328).

RISPOSTA. ~ Sin dal 1951, la que.stionc re

lativa alla costruzlone di 'una sala cinemato~
grafica a rrdog,so del Ca:steHo angìom.o di Mola
di Bar; l'l'a notn al Ministero iJ quale, tenendo
conio .sia dell" e.sigenze del pwp.riptaria. della
::Iifea fabbricabile, sia ç!.ell'Ì'nite,resse del comune
d! Mala <d'las,sllcural"e derfinitiiVamente la tutela
(lDl mOIlU'!11.ento, inta,volò tra-Habi've dirett:1

mentE' e tr8Jmite la locale 8op'raintenrlenza
()

la. Pref~ttu!'a, pel''Chè il Comune stesso stu
diasse una p2:rmuta rlell'area suddetta coOnaL
t,ra da rlarp in cambio al signor Pa.tano.

PurtflOtplP0 il Gomune, dopo uno s,cambio di
Jettere per oUre due ttnnlÌ, fece conOls.cere 'li

aVE'freslPl1lltotale 'Soluz'ione, ed il sig'nOlr Pa~
tana ri.prese l'azione giiudiizia'r'ia aVVP'1'SO il
declreto .di vincolo dell'area ed l'll'lziò In c'a:3tl'l1.
zwne abusiva del cinema, nonostan,te le in~
gmnzioni delle Autarità.

La delic3lta questione è stata. quindi sot.to~
posta all'esame del Consiglio superiore dp1Je
be 11e arti c.he, c0l1side:ranrd1o la cOiSt~uzione 1 n

parola i'nC<OIInpa,bibilecon 1e ragIOni di tute1a
p di decoro del Ca.steUo Angio'ino, ha e:spr(~sso
Li parel"e, ~he essa dehba ve'11Jirdemoilita. Ha
inoltre auspicato vivamente ehe anche l'interno
del monumento. attualmente utilizzato dal Co.
mune propnetari.o come ma,ttatoio e eome d.e~
posito di un'impresa .di co'struzioni, sia ridotto
alle primitive condiz'ioni .di ambiente e di de-
coro, mediante adegua;t1 pI'lOfV'Vedimentiintesi
all'eliminazione del:le ,attività e delle su.ppel~
lettili che siano con queste incompatibili, ed
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ha infine raccomanrìat,o che venga tolta ~ al-
l'interno eid aU'e.ste<r:nodel Castello ~~~ ogm
Sioptrastruttwra che alteri ]a nobiltà deWanltieo
disegno.

Quanto SIOIp.raè stato comunicato agli inte~
l'eslsa:ti a cura della Sopraintendenza ai mOll'n~
!l'nell'ti e .gallerie di Bari.

Il Ministro

ROSSI.

SALOMONE. ~ Al Mini.<;tro dd tesOro. ~~

Premesso ,che ,con legge 2,6 novem;bre 1955, n'il
mero 1177, all'articolo 18, si è ilstituita, pel'
la oopertura degli onelri finanz'la,ri IPlI'evisti nel~
la Jelgge, un'addiz'ionale nella mi'imra di cente~
slimi 5 Iper ogni Era di imposte ordi,n,arie, Sf)
vritmpo,ste e >contributi er,a'riali, comunali .(~

prloV'l.llciaH ~ al netto deg1i aggi e'sattoil'ieJi
e den'addizionale E.C.A. ~ riscuotibili negli

e,ser'clzi d.al 1955~56 al 1966~67; che il p.ro;vento
derivante da detta addizionale è versato, in
apposito capi'toll,o dello sltato di p.revis,iolJ1e d~l-
l'entrata; che, per l'articolo 17 deHa menzio~
nata legge, è autorizzata, in linea di pre~i-
:iione, i_n un dodicennio, 1,1'1,'<Ipesa di lire 204
milJa,rdi, con :ibmzliamenti annui, da un mi-
nimo di lire 10 miliardi ,per l'ese.rcizio 1955~
1956 ad 'Un maSls,Ì<m:)di lirp 20 miliardi !peT
l'e,serczio 1960~61; che per i p,rovvedimentl di~
S;pOISticom. l'a,rticOilo 1 è cal'00Ia!to dagl'i esp,er+-'
di 8Jpposita Gommis310nE, di nomina inte1'mini~
stpriale, un fahbisogno di nlmE''l1o310 mHiardi;
che tntto fa presumeJ:le che tale previsIOne sarà
superata dalle S[),es'e effertbive; cons'idera'to che
il ,gettito dell'addizionale «Pro Calahria» co~
/[11>e.testualmenlt:e è i:ndkato in bilan,cio, è staLe,
,finora sUiPeriore alla so<rnm!1stanziata dal men
ziona,to articolo 17; sì domanda che diasi la
a,s'Siicul'::\zione che tut,to il rica'vato dall'addizio-
nale venga a,ccantonato S'ia ,per far fronte agE

stanz'ialffienti p:revi,s:ti dall'articolo 17, sia per
ogni ulteriore aumento di spesa che risultac;s,~
ne,cessario nei limiti del dodice'lllnio (2454).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla richlesLa

fatta dall'onorevol,e mt,errog,ante perchè tutto
Il ricavaLo d211'8Jd,dizion~le pro~Calabria venga
accantonato sia pe,r far fronte i'lgH staln:a~
m~mN previ.sti dalla leggI" 26 novembre ] 955,
n. 1177, sia peT 0g'r.i uJteriore anmenl{) di spe~
sa che rÌisul<tasse necessario nei limiti del do~

dicennio, sii deve far rpre'lente che in OSS~qUlO
ad un,o dei prin<C1tpi fondamentali déll'ordina~
mento Ji'nanziario dello Sta,to ~ queHo della

unità de'l hilancio ~ m.on vi è coUegamento
tra k entrate e le s/p,e'SeprevistA da una me~
desima llegge.

n p.rinC!Ìp'io~ è da ~hiari,re ~ vale nei due
senls'i, così che, anJche orve il get,tito di trihuti
di nuorva ilstituzione non ,corp'ra illlter:ame'I1te
l'~mmontare delle speSe previste da un p'ro'v~
ved1mento legi,slatirvo pMUcoJare che le ha au~
tOJ"'izzat.e, non si fa luogo alla riduzione delle
dette s,pese.

Tut.ta;vi,a il Govell'no è certo che nel corso
della concreta alPlplicazione delle provvld ~nze
previste dalla legge 26 novf'iillhré 1955, n. 117'7,
sa,ranno at.tuati gli adeguamenti di spesa € di
impe1gno che si rendessero neceslSari.

Il Ministro

MEDICI.

TADDEI. ~ Al Ministro cLelladifesa. ~ L'al'~

ticolo 43 dlella legge sullo stato deglI ufficiali
prevede che l'ufficiale ha diritto alla ce,ssa~
ZllJln€ dal servIzio permanente per anzianità
dI servizio nel caso conti almeno 20 anni d l
servizio effe<ttivo, ed abbia ra:g.giunto IUI.Iaetà
mferiore di tre anni di quella stabilita per iì
proprIO gr,ado.

Il terzo comma dell'arbicolol p,revede che i
colio'nne1li, tenel11ti >colonnelli ,e maggiori che ,si
avvalgano di tale digpO'sizwne, rÌiCev'e'ranno la
pensione cakolata con le stesse norme e com-
petenze stabihteper il grado di capitano.

Tutto CIÒ sembra contrastI con l'articolo 2
de,l deaeto pres<idenziale 11 gennaio Ì9,56,
11. 20 (legge delega) che stabilisce che il trat~
tarnento dI quÌlelscenza VIene li,quidato s,uJla
base dell'ultimo stipendw percepito dagli in~
teì:essati.

Si gradirebbero notizie circa la I,ileva'ta di~
screpanza fra la legge sullo stato degli uffi-
ciali 'e la legge delega, m conseguenza della
quale avverrebbe, ad esempio, che un colon~
nello Il cui ulti.mo stÌ<pendia annuo lordo per--
cepito sia di lire 1.725.000 (6° biennio, anni 33
1] servizio), dovrebbe liqui'dare la pensione

2ulla base dello stipendio annuo lordo di lire
1.036.575 (H o bi,ennio) percepito da un ca:pi~
tana che conti gli steS's<ianni di servizio (2427).
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RISPOSTA. ~ Gli uffilciali che chiedono' di
cessare dal servizio pemnanente q.uando con~
tano almeno 20 anni di sarvizio effiettivo e
hanno ra,ggiunto un'età inferlOr.e di tre anni
;:"quella stahi1ita .per il prop,io gradol hanno
diritto alla ,pensione sulla base dell'u;ltimo sti -
pendio percepito.

LI caso cui si riferisce l'onorevole 'interro~
gante riguarda i colonneHi, i tenen'ti colon~
1el1i e i maggioTti che chiedono di cessare dal
::"ervizio permanente quando non hanno an~
cora ra:ggiunto il suddetto limite ma soltanto
quello previsto per il grado di ca1pi'tano.

~hiarito quanto sopra, si fa, peraltro, pre~
2"nte che ,questo Ministero già aveva portato
la sua attenzione sul problema degl,i eventuali
rItocchi da apportare a tal une norme degli or~
::linamenti del pe-rsonale militare (ivi compresa
qw~Ha richiamata dall'onorevole interrogante)
in relazi,one ai nuovi principi posti per il per~
sonale civile dai provvedimenti delegati.

La materia sta formando oggetto di studIo.

n Sottooe{J1etal io d!, Stato

BOYETT!.

VALENZI. ~ A l M ~nristro del lavoro e della

prevl:,d,(~nza socia6e. ~ Per conosceTe quali ml~

wre intende adottare per mettere un termine
alla dubbiosa attilvità dei d>iri,genti della
«Coo<p1erativa Pescatori» sita in Via Pergo~
lesi a Pozzuoli, contro i quali furono effettuati
ricorsi, nell'aprile 1954 e nel luglio 1955, per
non corresponsione dI assegni familiari per
nn ammontare di 15 milioni.

DO'po alcune ispezioni fu 'iniziata IIlna pra~
tica n. 20970 contro l membri del Consiglio di
amministrazione di quella pseudo .coo'perativa
aa parte deH'UfficJo ispettivo dell'I.N.P.S. di
N a.pol i.

Da iqudl'epoca, non solo gli 83 pescatori m~
g-annati non hanna saputo più niente, ma l
si,guOrl della Cooperativa hanno contmuato a

, non erogare i fondi spettanti agli m'teressati.
Quando e come il Ministro intende far ces~

sare questo sc?ncio '? (25116).

RISPOSTA. ~ Consta allo 8criv1ente .che la

CoO'perativa «La Flegrea» costituita fra l

pescatori di Pozzuoli con atto m data 15 gen~
:1[\101951, fill ammessa alle operazioni di can-

. 1Ua:gIio per assegni familiari con decorrenza
dal P gennaio 1952, avendo l'Ispettorato del
'avoro di NapoIi riseo:ntra'to soltanto da tale
:lata la sussistenza dei requisiti di !egge per
cl diritto agli assegni stessi.

Successivamente, la sede di NapoIi del~
l'I.N.P.S., avendo acclarate numero.se irrego~
lB.l'ità e deficienze nel funzionamento della
Coop'2ratlva, determinò la s0b9penSiOIIl18della
~rogazione deglI assegni familiari in favore
della Cooperativa stessa a decarrere dalla data
dellO aprile 1955.

A seguito di r.icof'so, propols'to dalla Coope~
ratlva a questo Ministero in data 17 luglio
1956, sono state di&poste llldagim, mtese ad
aecertare la slllssi,s'tenza o meno delle condi~
\loni richieste per l'applicazione delle norme
sugli assegni familIari. Sulla halse delle r,isul~
:anze relative il 30 algosto 1956 sono state date
disp'OsIz.ìoni per il ripristino degli assegni fa~
miliari in favore della Cooperativa. con de~
carrenza dallo maggiO' di detto anno.

L'interrogazione della SIgnoria vostra ono~
revole deve, pertanto, riferirsi ai periodi an-
teriari allo aprile 1955, nan avendo 'Ottenuto
«La Flegrea », dal P a,prile 1955 al to mag,gio
1956, aJ.cun rlmbarso di assegni da parte del~
l'I.N.P.S.

Cirea la consistenza delle aecuse mosse agli
a:mminis'tratori della Cooperativa per manca~
ta corresponsione di assegni a n. 83 soci av'enti
diritto r,elativamente ai periodi suaccennati,
1'ISipettorato del lavoro ha svolto parti1colari
indagini, dalle q.uale è emerso che ,gli assegni
familiari sono stati reg01armente pagati a
tutti gli aventi diritto: dò è confermato sia
d:!ll'mberrogator'io di numerOSi pescato:ri, che
dalle ricevute liberatorie rilasciate alla Coope~
rativa da ,parte dei 123 soci pescatori fino 'alàa
data dello aprile 1955, data in cui, come si
è detto, fu sospeso il s,ervizio degli assegni fa~
milian in favore della Coopera'tiva stessa.

'\Si aggiunge, comunque, che ,gli ammini~
strato!'I deUa Cooperativa sono stati d.iffidati
a,d annotare mensilmente l'importo degl:i as-
s'2gni familiari che vengon'O pa'gati ai pe'SiCa~
'ho'ri sui prospetti paga, ai ,fini del cantrollo da
parte del lavoratore della rispondenza delle
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somme liqUIdate, nonchè per l'az,ione di accer.
tamento ad opera degli organi di vigilanza.

Il Ministro

VIGORELLI.

VALENZI. ~ Al M-irvistro dei lavori pub~
blic1. ~ Per conoscere ,q/Uali misure intende
prendere per sollecitare la decisione della
Commissione superiore per l lavori pubblicI e
le sanzioni degli uffici marittimI a proposi'co
della situazione d,el porto di Acquamorta, nel
comune d'i Monte di Procida (prov. di Na~
poli) ove da parte di una flottiglia di oltre 500
natant] per cirea 3.000 tonnellate si attende,
da tempo, !'inizio dei lavori per la realizza-
ZIOne del progetto, già portato a termine da.
gli Uffi:CIcomp"-etenti, per fare di Acquamorta
un porto~rifugio. La realizzazione di tale opera
(lo sta'nziamento occorrente essendo già stato
defi,nito in un contTihuto del 40 D'ercento dello
Stato) dovrebbe avveniI1e in 4 anni e sarebbe
di grande utilità per lo svilup,po della pesca,
dei traffic'i e d,el turismo in tutta la zona (2M2).

RISPOSTA. ~ Si premette che per la dassi ~

'

ficazione di un porto occo'rre es,perire una lun.
ga istruttoria, essendo necessario promuovere
su tale provved.imento il preventivo assenso
dene P.roiV'inciee dei Comuni inteI1e'SsatI ed il
parere dei Consigli superiori dei lavori pub~
blici, deHa marina mercantile e del commerC'Ìo
interno.

Nel caso del porto di A,clquamo'rta tale istrut-
toria è ora stata completata ed è in ,corso di
controfirma dei Ministri del tesoro e deHa ma~
rina mer:cantile il decreto di clas'si,fi,ca.

Soltanto quando tale decreto sarà stato per.
f.ezionato con la registrazione da partre della
Corte dei conti potrà essere esaminata la 'pos.
sibilità di finanziare i ne,cessari 'lavori di SI.
stemazione che, ,in ogni caso, non potr,anno es~
sere eseguiti nel corrente esercizio a causa del~
la mancanza di qualsiasi disponibiHtà di fondi.

Tl Botto'segretario di Btato

:CARON.

VALENZI. ~ Al Ministro della pubbUca

ìstTuzion,e. ~ Per conoscere qua1i misure in.
tende adottare per promuovere la ripresa .dellt'

esplorazioni per la ricerca dei resti dell'antwa
Oplonti nei pI1essi di Torre Annunz'Ìata nella
provincia di Napoli. Nel 1934 furono intra
presi gli scavi di Oplonti sotto il Ipatrocinic
deHa Ac.cademia Ercolanese. Circa un secolo
prima erano stati rinvenuti dei Y1uder'idella
antica stazione romana di Oplontum situata a
CIrca 10 chHometri da EI'colano ne,l co<rsodella
cos'Cl"uzbne deJla ferrovia tra Torre Annun~
zi2.ta e Torre del GTe,eo. Da tempo, ormaI,
questi lavori di di.sotterramento, a parere d,e,i
1):Ùnoti archeolo,gi, dovrebbero essere ripresi
j)2f.portare alla luce tesori ines'timabili della
antichità (25,62).

RISPOSTA. ~ Premetto che ,le esplorazioni
effettuat,e nel secolo scorso nell'ambito deHa
antica Oplonti non d,ettero risultati impor.tan~
tie, a causa della esiguità dei ritrovammti,
flUrono SOISrpe.Si.

Inoltre, lo svi'luppo urbanistico dell'antica
Oplo.ntl è da ritenersi, anche secondo le fonti

lectE't'arie antkhe, limitato ad un pic.colo nu
cleo abitato di esigua .consistenza, per cui una
esplorazione sist€matica non potreb:be offri'f2
dati e risultati soddis.facentementl2' po,sitIvl.
Per tale ragione e per il fatto che una campa-
gna d] scavi sar,ebbe quanto mal, oner,)sa e
.complicata, essendo l'ambi,ente dell'an'tlca
Oplonti occupato da 'uno dei quartieri più iPO~
polosi e popolari dell'odierna Torre Annunzia.
ta, l'Amministrazione non può, per ora, prov~
vedere nel senso auspicato dall'onorevole in-
terrogante.

n Ministro
RossI.

ZUCCA. ~ Al M'inistr,o della pubblica istru~
zione. ~ Per conosc,ere nei partieo[ari i,l pro~

gramma relativo all'attuazione del pi.ano di
miglioramento della s.cuola elementare riguar~
dan'te le quattro Provincie liguri, C,)TIla speci~
ficazione dei Comuni inseriti nel piano (2418).

RISPOSTA. ~ Ciascuna delle quattro provin~
cie liguri, ioltre alla spesa d'erìvante dalla ilsti~
tuzione di nuove souole ,e:lementa,rì nell'anno
1956~57 usufruirà, nel primo àlltllO di attua~

zionE' del PiRn{) di miglioramento, in a.gg~lun~
ta alla spesa ordinaria conteg,giata sulcoef-
fidente del precedente anno scolastko, di in~
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te l'venti finanzilaLri straordilnari ammontanti,
a caTico del bilancio del Ministe:w d,eHa pub~
bhca Istruzione, >ad oltre 17 milioni di lir,e.
Pr,eci,sament,e lire ,5.000.000 per l'assi,stenza
seolastica, hl'e 5.500.000 per le sC,uole ru~

l'ah, lire 2.000.000 per contrIbuti a Comum
per l'arredamento delle scuole e,lementarl, lIre
2.500.000 per le scuole materne, lire 1.000.000
per opere integrative della scuola el'ementare
e bibliotechine scolastIche, lir~ 500.000 per
convegni magis,tralI, oltre a lirie 600.000 p,er
premi ad msegnantielementari e per una ma,.g~
gl'Ore ,sp,esa della vigHanzla scola.stica. Gonsid.e~
rando poi che ~ in relaz'ione ad lun pl'ograill
ma straordmario conoertato dal Ministero con

l' A.A.I. ~ a ciascuna dene quat'tro province
liguri, per l,o sviluppo dei refettorise01as.ticl
sono state assegnate ~ in pIÙ rispetto aHa

scor,so anrlO scolastico ~ 500 razioni giorna~
lIere, olt,re ad una somma per l'attrezzatura di
nuovi refettori, si totalizza ~ per dascuna
delle provinoe in parola ~ una spesa stYaOrdl~

lIl,aTi.aneH"anno 1956~57 superiore a 20 milioni
di lire.

Rigual~do ai Comuni nei quali si sv01gerà nel~
l'anno 1956~57 l',atLuazione del Pi.ano di mi~
glioramento, comunico che gli inte'rventi sono
stati distribuitI nel senso che in akuni Comu~
ni, dove la n8cessità è maggiore, g1}iinterventI
stes'si riguardano tutti i settori del Piano.
mentre in altri sono limitati alle esigenze av~
vertite.

IPremesso che è III fase di d.efinizione il pro~
gl'amma relatIvo alla provIllcia dI Genova, qlll
appresso si riportano i Comuni deNe p,rovinc,",
dI Imperia, La Spezia e Savona inv,estiti nel~
J'anno 1956~57 dalla a'ttuaz'ione del Piano di
miglioramento della scuola e,lementare.

IMPERJA: Ventimigha, Pi'eve di Teco, Mo
Jmi di Triora, Badaluco, Dolcedo, Pigna, Airo~
le, Taggia, ViHa F,uraldi, Perinaldo, MoHll'i dI
Prelà, Olivetta San Michele, Bor:ghetto Arro~
scia, Ranz,o, Rezzo, Pornassio, Co'sio d' A'rro~
scia, Cesio, Triora, Vasia, Pletrabruna, Riva
LI'gure, Santa Stefano., Baiardo, Castelv'ittorlO,
Racchetta Ne,rvina.

Gli interventi sano di più ampia partata ne]
primi dodici Comuni avanti elencati.

LA SPEZIA: Varese Ugure, Pignorne, Mai:s~
sana, Sesta Godano, Carro, Zi,gnago, Bevernio,
Calice Cornoviglio, Carrodana, Framura, Ve.y~

nazza, Brugusto, Rocohetta VaTa, OTton:ovO',
FaMo, BOTghetto v'ara, RICCÒdel Go>1fo,Al1co~
la, Vezzano LIgure, Bolano, Cas'tellll1O'vo Ma
gra, Santo Stefano Magra.

Gli interventi sono di più ampia partata llel
pruni dodICi Comum avanti elencati.

SAVONA: Boissano, Casanova Lerone, Ca~
stelvec'chio R. B. E111i, Gms'tenice, MWg11iola,
Massimino, Miag1I8, Nasino, Or1cono Fe,glino,
P rullare, Plodio, Testi,co, TOlrano, Urbre, Ven~
done, V,ezzi Portio, AlbisOila, Altare, Barl€lstr'i~
no, Bergeggi, Bormida, Cairo Montenotte, Ca~
lice Ligure, Calizzano, Carcare, Gengio, CIsa~
no sul Neva, Dega, Garlrenda, Gmsvalla, M.al,
laìe, Mlllersimo, Murialdo, Onzo, Osiglia, Plana
CrixIa, Rocca Vignale, SassBllo, StellanerHo,
Tovo.s. G., Villanova d'Albenga, Zuccarello.

Gli interventI sono dI pIÙ ampIa portata nel
primi diciassette CamunI avanti elencati.

Non appena possibile, saranno fo,rll'itI al~
l'onorevole interrogante i dati definitivi con~
cernenti la pravincia di Genava.

n M~ni8tro

RossI.

ZUCCA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
'conosc,ere le ragioni per cui vi,ene iritardata
l'apertura della istruttoma della pratica di
penSIOne relartiva al signor Ferrari :LorenzO'd]
La renz o (Savona) adducendo npetutamente
come mativo la in,tempestivltà delladoma.nda
(22 ,giugno. 1953) mentre tr,atta'si di amma,lata
di mente, ,poerCUIs,i ri:tiene ,debba applical'isl
J"aT,tioolo 107 della legg1e n. 648 del 10 ~gosto
1950, là dov,e si di>oe: «,Pier i mimori e i d'e~
menti tutti i ,termini rimrungo'na sospesi finchè
duri la ilncap>aeità giuridirca» (2424).

RISPOSTA. ~ Dane va'rie istanze prodotte
dall sopra nominato dopo la scadenza ;dei ter~
mini di le.gge non risulta la natura delWinfer~
mità da cui il Ferrari sareJbbe affe'tto. Soina
stati pertanto. interessati i carahinieri di Sa~
vona per conOSC'eTese il predetto risulti affet~
to da demenza e da 'quale epoca.

n Sottosegreta1"lo di Sia/o

PRETI.

Dott ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficIO dei ResocontI


